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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione),
VI (Finanze)

e XIV (Politiche dell’Unione europea)
della Camera dei deputati

e 5a (Programmazione economica, bilancio),
6a (Finanze e tesoro)

e 14a (Politiche dell’Unione europea)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze, Daniele Franco, nell’ambito dell’esame
della Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR),
riferita all’anno 2021 (Doc. CCLXIII, n. 1) (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2,
del regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

AUDIZIONI

Mercoledì 23 febbraio 2022. — Presi-
denza del presidente della V Commissione
della Camera dei deputati, Fabio MELILLI,
indi del presidente della XIV Commissione
della Camera dei deputati, Sergio BAT-
TELLI.

La seduta comincia alle 20.05.

Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze,

Daniele Franco, nell’ambito dell’esame della Rela-

zione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di

ripresa e resilienza (PNRR), riferita all’anno 2021

(Doc. CCLXIII, n. 1).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna

sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare della
Camera dei deputati e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati. Introduce quindi l’audizione.

Daniele FRANCO, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Francesca TRO-
IANO (M5S), Paolo TRANCASSINI (FDI),
Marco MAGGIONI (LEGA), Stefano FAS-
SINA (LEU), Roberto PELLA (FI), Vanessa
CATTOI (LEGA), Davide ZANICHELLI
(M5S), che interviene da remoto, Emanuela
ROSSINI (MISTO-MIN.LING.), Giorgio LO-
VECCHIO (M5S), Ylenja LUCASELLI (FDI),
che interviene da remoto, Gian Mario FRA-
GOMELI (PD), nonché i senatori Dario
STEFANO, presidente della 14ª Commis-
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sione del Senato della Repubblica, Luciano
D’ALFONSO, presidente della 6ª Commis-
sione del Senato della Repubblica, Andrea
DE BERTOLDI (FDI), Eugenio COMINCINI
(PD), Stefano CANDIANI (L-SP-PSd’Az),
Gianmauro DELL’OLIO (M5S) e Daniele
PESCO, presidente della 5ª Commissione del
Senato della Repubblica, cui replica Daniele
FRANCO, Ministro dell’economia e delle fi-
nanze.

Fabio MELILLI, presidente, ringrazia il
Ministro per l’esauriente relazione svolta e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 22.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

X (Attività produttive, commercio e turismo)
della Camera dei deputati

e 10a (Industria, commercio, turismo)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, Vittorio Colao,
in merito alla relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), riferita all’anno 2021 (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

AUDIZIONI

Mercoledì 23 febbraio 2022. — Presi-
denza della presidente della X Commissione
della Camera dei deputati Martina NARDI.
– Interviene il Ministro per l’innovazione
tecnologica e la transizione digitale, Vittorio
Colao.

La seduta comincia alle 13.55.

Audizione del Ministro per l’innovazione tecnologica e

la transizione digitale, Vittorio Colao, in merito alla

relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale

di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all’anno 2021.

(Svolgimento e conclusione).

Martina NARDI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare e la
trasmissione diretta sulla web-tv dei rispet-
tivi siti istituzionali. Avverte altresì che sarà
redatto il resoconto stenografico della se-
duta.

Rivolge un indirizzo di saluto al mini-
stro, fornisce indicazioni sull’organizza-
zione dei lavori e introduce, quindi, l’au-
dizione.

Vittorio COLAO, Ministro per l’innova-
zione tecnologica e la transizione digitale,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, quindi, per formulare que-
siti ed osservazioni il senatore Gianni Pie-
tro GIROTTO, presidente della 10ª Com-
missione del Senato, i senatori Stefano COL-
LINA (PD) e Maria Virginia TIRABOSCHI
(FIBP-UDC), i deputati Luca CARABETTA
(M5S), Massimiliano DE TOMA (FDI), che
interviene da remoto, Gianluca BENAMATI
(PD) e Mattia MOR (IV).

Vittorio COLAO, Ministro per l’innova-
zione tecnologica e la transizione digitale,
replica alle domande e alle osservazioni
poste dai deputati e dai senatori e fornisce
ulteriori precisazioni.

Martina NARDI, presidente, ringrazia il
ministro per l’esauriente relazione svolta e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale del professor Raffaele De Luca Tamajo, professore ordinario di diritto del
lavoro presso l’Università di Napoli Federico II, e del professor Pietro Ichino, professore
ordinario di diritto del lavoro presso l’Università statale di Milano, nell’ambito dell’esame
delle proposte di legge C. 139 Cirielli, C. 695 Polverini, C. 1986 Mollicone, C. 2370 Molinari
e C. 3138 Librandi e C. 3420 Invidia, recanti disposizioni in materia di partecipazione dei
lavoratori alla gestione dell’impresa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 23 febbraio 2022.

Audizione informale del professor Raffaele De Luca

Tamajo, professore ordinario di diritto del lavoro

presso l’Università di Napoli Federico II, e del pro-

fessor Pietro Ichino, professore ordinario di diritto

del lavoro presso l’Università statale di Milano, nel-

l’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 139

Cirielli, C. 695 Polverini, C. 1986 Mollicone, C. 2370

Molinari e C. 3138 Librandi e C. 3420 Invidia, re-

canti disposizioni in materia di partecipazione dei

lavoratori alla gestione dell’impresa.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.15 alle 15.45.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 7

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 febbraio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.30 alle 12.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di Gemma Tuccillo, Capo Dipartimento per la
giustizia minorile e di comunità, nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 2933
Bruno, recante disposizioni per la promozione e il sostegno delle attività teatrali negli istituti
penitenziari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 23 febbraio 2022.

Audizione informale, in videoconferenza, di Gemma

Tuccillo, Capo Dipartimento per la giustizia minorile

e di comunità, nell’ambito dell’esame della proposta

di legge C. 2933 Bruno, recante disposizioni per la

promozione e il sostegno delle attività teatrali negli

istituti penitenziari.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.10 alle 15.35.
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IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 9

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 febbraio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.10.
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V COMMISSIONE PERMANENTE

(Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 10

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 febbraio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.10.
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di ordinanza ministeriale recante disciplina dell’esame di Stato conclusivo del primo
ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2021/2022. Atto n. 354.

Schema di ordinanza ministeriale recante disciplina dell’esame di Stato conclusivo del secondo
ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2021/2022. Atto n. 355.

Schema di ordinanza ministeriale concernente le modalità di costituzione e di nomina delle
commissioni dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno
scolastico 2021/2022. Atto n. 356 (Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del
regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

Proposta di nomina del generale di brigata Giovanni Di Blasio a direttore generale del Grande
progetto Pompei. Nomina n. 104 (Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento,
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 19

AUDIZIONI:

Audizione nell’ambito dell’esame della Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) (Doc. CCLXIII, n. 1), della Sottosegretaria di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri con delega per lo sport, Valentina Vezzali (Svolgimento
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 23 febbraio 2022. — Presi-
denza della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 9.

Schema di ordinanza ministeriale recante disciplina

dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di

istruzione per l’anno scolastico 2021/2022.

Atto n. 354.

Schema di ordinanza ministeriale recante disciplina

dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di

istruzione per l’anno scolastico 2021/2022.

Atto n. 355.

Schema di ordinanza ministeriale concernente le

modalità di costituzione e di nomina delle commis-

sioni dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo

di istruzione per l’anno scolastico 2021/2022.

Atto n. 356.

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto degli schemi di ordinanza.

Vittoria CASA, presidente, avverte che la
Commissione è chiamata ad esprimere il
parere al Governo sui tre schemi di ordi-
nanza in titolo entro il termine del 7 marzo
2022, eventualmente prorogabile di 10 giorni
ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del
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regolamento. Comunica che la Commis-
sione bilancio, cui gli schemi sono assegnati
per l’espressione di eventuali rilievi sulle
conseguenze di carattere finanziario, ha
comunicato la propria valutazione favore-
vole su tutti e tre i provvedimenti.

Alessandro FUSACCHIA (M-MAIE-PSI-
FE), relatore, ricorda preliminarmente che
la richiesta, da parte del Governo, del pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti sugli schemi delle ordinanze è stata
formulata sulla base dall’articolo 1, comma
956, della legge n. 234 del 2021 (legge di
bilancio per il 2022), il quale precisamente
stabilisce che: « In relazione all’evolversi
della situazione epidemiologica e al fine di
garantire il corretto svolgimento degli esami
di Stato conclusivi del primo e del secondo
ciclo di istruzione per l’anno scolastico
2021/2022, con una o più ordinanze del
Ministro dell’istruzione, possono – sentite
le competenti Commissioni parlamentari –
essere adottate specifiche misure per la
valutazione degli apprendimenti e per lo
svolgimento degli esami di Stato conclusivi
del primo e del secondo ciclo di istruzione,
anche tra quelle di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2020, n. 41. Le specifiche misure adottate
ai sensi del presente comma non devono
determinare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica ». Precisa che
questa disposizione della legge di bilancio
per il 2022 ricalca nelle linee – a parte la
previsione del parere parlamentare – l’ar-
ticolo 1, comma 504, della precedente legge
di bilancio (legge n. 178 del 2020), che a
sua volta – con riferimento all’anno scola-
stico 2020/21 – aveva rimesso a ordinanze
del Ministro dell’istruzione l’adozione di
specifiche misure per la valutazione degli
apprendimenti e per lo svolgimento degli
esami di Stato conclusivi del primo e del
secondo ciclo di istruzione, « anche tra quelle
di cui all’articolo 1 del citato decreto-legge
n. 22 del 2020 ». Ricorda brevemente che
la norma richiamata (l’articolo 1 del decreto-
legge n. 22 del 2020) aveva previsto che con
una o più ordinanze del Ministro dell’istru-
zione potessero essere adottate per l’anno
scolastico allora in corso (2019/20) speci-

fiche misure sulla valutazione degli alunni
e sullo svolgimento degli esami di Stato nei
casi e con i limiti indicati dalla medesima
norma.

Per quanto riguarda l’esame conclusivo
del primo ciclo scolastico, oggetto della
prima ordinanza in esame (atto n. 354),
ricorda che le due precedenti ordinanze –
la n. 9 del 2020 e la n. 52 del 2021, riferite,
rispettivamente, agli anni scolastici 2019/
2020 e 2020/2021 – non prevedevano prove
scritte. Per l’anno scolastico in corso, in-
vece, l’ordinanza in esame si prefigge –
come si legge nella relazione del Governo –
di ricondurre l’esame di Stato conclusivo
del primo ciclo quasi interamente all’as-
setto ordinario, ossia quello che ha gover-
nato l’esame fino all’anno scolastico 2018/
19, cioè a prima dello scoppio della pan-
demia: con lo svolgimento in presenza della
prova scritta di italiano, della prova scritta
sulle competenze logico-matematiche e di
un colloquio. L’obiettivo, chiarisce il Go-
verno, è il progressivo ritorno all’ordina-
rietà, tenendo però anche conto delle dif-
ficoltà derivanti dalla discontinuità del per-
corso scolastico degli ultimi due anni.

I due principali aspetti di deroga ri-
spetto al regime ordinario – si legge sem-
pre nella relazione del Governo – riguar-
dano le prove Invalsi, che non costituiscono
requisito di ammissione all’esame, e l’ac-
certamento delle competenze relative alle
lingue straniere, che avviene nel colloquio
anziché attraverso una prova scritta. Inol-
tre, l’ordinanza contempla la possibilità di
far svolgere il colloquio in videoconferenza,
a seconda della situazione epidemiologica.
Rimangono invariate la modalità di svolgi-
mento dell’esame per gli alunni con disa-
bilità, con disturbi specifici dell’apprendi-
mento, o che sono in ospedale e in regime
di istruzione domiciliare. Pure invariate
sono le modalità di attribuzione del voto
finale; l’organizzazione dei lavori della com-
missione e delle sottocommissioni; e l’am-
missione e partecipazione all’esame dei can-
didati privatisti.

Evidenzia che il Consiglio superiore della
pubblica istruzione – che si è espresso con
un parere sullo schema di ordinanza il 7
febbraio scorso – ha chiesto la riproposi-
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zione delle modalità di esame dell’anno
passato ovvero la sostituzione di tutte le
prove scritte con la predisposizione e pre-
sentazione durante la prova orale di un
elaborato su una tematica definita dal con-
siglio di classe. Per il Consiglio superiore
della pubblica istruzione, infatti, l’ordi-
nanza in esame « non sembra tenere conto
delle ripercussioni sugli apprendimenti e
sui risvolti psicologici e sociali degli alunni
della classe terza della scuola secondaria di
I grado, che da marzo 2020 hanno visto
un’alternanza tra didattica a distanza e
didattica in presenza con problematiche
eterogenee a livello nazionale ». Nella rela-
zione ministeriale sull’atto in esame, si os-
serva al riguardo che si « è ritenuto di non
accogliere il richiamato parere del CSPI,
tenuto conto della maggiore continuità della
didattica nell’anno scolastico 2021/2022 e
del progressivo ritorno all’ordinarietà del
percorso scolastico ».

Tutto ciò premesso, passando al detta-
glio dello schema di ordinanza in esame,
riferisce che l’articolo 1, a parte chiarire le
finalità e definire alcuni rinvii normativi,
stabilisce che l’esame conclusivo del primo
ciclo di istruzione si svolgerà quest’anno
nel periodo compreso tra il termine delle
lezioni e il 30 giugno 2022, « salvo diversa
disposizione connessa all’andamento della
situazione epidemiologica ».

L’articolo 2 disciplina i requisiti di am-
missione all’esame e i contenuti dell’esame
stesso, che sono: una prova scritta relativa
alle competenze di italiano o della lingua
nella quale si svolge l’insegnamento; una
seconda prova scritta relativa alle compe-
tenze logico-matematiche; e un colloquio).
Nel corso del colloquio sono anche accer-
tate le competenze nelle lingue straniere e
nell’educazione civica. Per i percorsi a in-
dirizzo musicale, è prevista nell’ambito del
colloquio una prova pratica di strumento.
Per i candidati con disabilità e con disturbi
specifici di apprendimento, nonché per gli
alunni in ospedale o in istruzione domici-
liare, si applicano le disposizioni di cui agli
articoli 14 e 15 del DM n. 741 del 2017, al
quale decreto si fa in generale rinvio anche
per la disciplina delle prove scritte e del
colloquio. Ricorda che l’anno passato, sulla

base dell’ordinanza n. 52 del 2021, l’esame
prevedeva una prova orale condotta a par-
tire da un elaborato su una tematica con-
divisa dall’alunno con i docenti della classe
e assegnata dal consiglio di classe entro il 7
maggio 2021. L’elaborato doveva essere tra-
smesso da ciascun alunno entro il 7 giugno
2021. I docenti dovevano essere a disposi-
zione degli alunni durante la realizzazione
degli elaborati. L’elaborato poteva essere
realizzato sotto forma di testo scritto, pre-
sentazione anche multimediale, mappa o
insieme di mappe, filmato, produzione ar-
tistica o tecnico pratica o strumentale (per
gli alunni dei percorsi a indirizzo musi-
cale), e poteva coinvolgere una o più disci-
pline tra quelle del piano di studi. Nel
corso della prova orale dovevano essere
accertati i livelli di padronanza della lingua
italiana, delle competenze logico matema-
tiche, delle competenze nelle lingue stra-
niere e delle competenze in educazione
civica.

L’articolo 3 dello schema in esame di-
sciplina l’attribuzione della valutazione fi-
nale, che è deliberata dalla commissione su
proposta della sottocommissione, ed è
espressa in decimi, secondo quanto dispo-
sto dall’articolo 13 del DM 741. L’esame è
superato con la valutazione di almeno sei
decimi. L’esito dell’esame è pubblicato tra-
mite l’affissione sui tabelloni presso l’isti-
tuzione scolastica sede della sottocommis-
sione, nonché unicamente nell’area docu-
mentale riservata del registro elettronico,
cui accedono gli studenti della classe di
riferimento, con la sola indicazione della
dicitura « Non diplomato » nel caso di man-
cato superamento dell’esame.

L’articolo 4 regola l’esame per i candi-
dati privatisti, prevedendo le stesse moda-
lità di svolgimento stabilite per gli alunni
interni.

L’articolo 5 tratta delle prove standar-
dizzate (INVALSI) e della certificazione delle
competenze, stabilendo che gli alunni par-
tecipano alle prove nazionali INVALSI « nel
caso in cui le condizioni epidemiologiche e
le determinazioni delle autorità competenti
lo consentano » e che « La mancata parte-
cipazione non rileva in ogni caso per l’am-
missione all’esame di Stato ».
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L’articolo 6 regola le modalità di appli-
cazione dell’ordinanza alle scuole delle Re-
gioni a statuto speciale e delle Province
autonome di Trento e di Bolzano e alle
scuole italiane all’estero.

L’articolo 7 disciplina l’esame di Stato
conclusivo dei percorsi di primo livello-
primo periodo didattico per i percorsi di
istruzione degli adulti. In sostanza l’esame
è costituito da una prova scritta, in italiano,
relativa all’asse dei linguaggi o all’asse sto-
rico-sociale, da una prova scritta relativa
all’asse matematico e dal colloquio pluri-
disciplinare.

L’articolo 8 disciplina i casi in cui le
operazioni delle commissioni e sottocom-
missioni o le prove d’esame possono svol-
gersi con collegamenti da remoto. In so-
stanza, nel caso in cui le condizioni epide-
miologiche, le normative vigenti e le dispo-
sizioni delle autorità competenti lo
richiedano, i lavori della commissione e
delle sottocommissioni potranno svolgersi
in videoconferenza, nel qual caso di ciò si
dà conto nel verbale.

Quanto alle prove d’esame, l’ordinanza
prevede che i candidati impossibilitati a
lasciare il proprio domicilio devono pre-
sentare istanza per poter svolgere il (solo)
colloquio al di fuori della sede scolastica. Il
presidente della commissione dispone la
modalità di svolgimento del colloquio in
videoconferenza o in altra modalità tele-
matica sincrona. In ogni caso – stabilisce
l’ordinanza – le prove scritte devono essere
svolte in presenza. Il colloquio a distanza è
ammesso anche per i candidati delle se-
zioni carcerarie, qualora risulti impossibile
svolgerlo in presenza.

Quanto ai componenti la commissione
d’esame, è previsto che il presidente della
commissione possa disporre la partecipa-
zione da remoto per quelli che siano im-
possibilitati a seguire i lavori in presenza,
in conseguenza di specifiche disposizioni
sanitarie connesse all’emergenza epidemio-
logica.

In base all’articolo 9, gli alunni risultati
assenti alle prove per gravi motivi possono
beneficiare di una sessione suppletiva d’e-
same, che deve comunque concludersi en-
tro il 30 giugno o, in casi eccezionali, entro

il termine dell’anno scolastico, salvo di-
versa disposizione connessa all’andamento
della situazione epidemiologica.

L’articolo 10, che reca le disposizioni
finali, prevede che restino ferme le dispo-
sizioni del decreto ministeriale n. 741 del
2017 per quanto compatibili con l’ordi-
nanza in esame.

Per quanto riguarda il secondo schema
di ordinanza, quello concernente gli esami
di Stato nel secondo ciclo di istruzione
(atto n. 355), riferisce che, come anche la
relazione ministeriale evidenzia, le moda-
lità d’esame individuate da questa ordi-
nanza guardano a un graduale ritorno alla
normalità, in linea con la ripresa in pre-
senza delle attività didattiche e in discon-
tinuità con il regime del precedente bien-
nio, quando la pandemia era più acuta.
Infatti, salve talune difformità imposte co-
munque dalla pandemia, le modalità d’e-
same sono ricondotte in linea di massima
alle previsioni ordinarie del decreto legi-
slativo n. 62 del 20172. In particolare, tor-
nano le prove scritte, di cui la prima è di
italiano, definita a livello nazionale, e la
seconda è di indirizzo e – al fine di tener
conto del diverso livello di acquisizione
degli obiettivi di apprendimento nel corso
della pandemia – è definita a livello di
istituto, in deroga alla disciplina generale.
Come evidenziato nella relazione ministe-
riale, gli sviluppi della pandemia hanno
imposto negli ultimi due anni scolastici un
generale ricorso alla didattica a distanza e
hanno comportato una forte differenzia-
zione tra i territori, a livello di misure
adottate, con riflessi sul percorso formativo
degli studenti. La ripresa in presenza delle
attività didattiche è un elemento di ritorno
alla normalità, di cui l’ordinanza in esame
tiene conto, anche se il modo in cui si sono
svolte le lezioni nell’anno rende ancora
necessario adattare la struttura dell’esame
alla situazione d’emergenza. L’obiettivo –
chiarisce la relazione ministeriale – è re-
stituire al Paese e agli studenti una prova
che si avvicini il più possibile alla struttura
ordinaria dell’esame di Stato di cui al de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 62.

Ciò premesso, l’articolo 1 definisce il
contenuto del provvedimento e reca le de-
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finizioni. L’articolo 2 fissa la prima prova
scritta della sessione dell’esame di Stato
conclusivo del secondo ciclo di istruzione il
giorno 22 giugno 2022. L’articolo 3 reca la
disciplina dell’ammissione a sostenere l’e-
same di Stato dei candidati interni, dei
candidati dei percorsi IeFP, dei candidati
degenti o impossibilitati a lasciare casa.
L’articolo 4 disciplina l’ammissione all’e-
same per i candidati esterni; in particolare,
subordina l’ammissione dei candidati esterni
al superamento, in presenza, degli esami
preliminari e prevede che i candidati esterni
sostengano l’esame di Stato sui percorsi del
vigente ordinamento.

Sottolinea che l’ammissione dei candi-
dati interni ed esterni è prevista anche in
assenza dei requisiti di cui all’articolo 13,
comma 2, lettere b) e c) del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 62, ossia l’obbli-
gatorietà della partecipazione alle prove
INVALSI e dello svolgimento delle attività
di PCTO; e che nelle premesse dello schema
è aggiunto che è ritenuto necessario, ai fini
della verifica degli apprendimenti e della
valutazione dell’impatto sul sistema gene-
rale di istruzione della pandemia e delle
conseguenti misure adottate, procedere allo
svolgimento delle prove INVALSI, in tutti i
casi in cui la situazione pandemica lo con-
senta. Nel ricordare che quest’anno le prove
sono previste tra marzo e maggio, sottoli-
nea che è della massima importanza che
siano svolte, in quanto indispensabili per
fornire al Paese una rappresentazione ag-
giornata e affidabile del livello di appren-
dimento degli studenti: una rappresenta-
zione che è tanto più importante oggi che
occorre capire quali sono stati gli effetti di
due anni di attività didattica non ordinaria.

L’articolo 5 disciplina l’esame prelimi-
nare per l’ammissione dei candidati esterni.
L’articolo 6 reca disposizioni relative alle
sedi dell’esame di Stato. L’articolo 7 disci-
plina l’assegnazione dei candidati esterni
alle sottocommissioni. L’articolo 8 disci-
plina la possibilità di effettuare le prove di
esame fuori dalla sede scolastica e di tenere
il colloquio in videoconferenza. In partico-
lare, è affidata agli Uffici scolastici regio-
nali (USR) la valutazione delle richieste al
riguardo provenienti da candidati degenti

in ospedali o detenuti o comunque impos-
sibilitati a lasciare il domicilio per ragioni
non collegate alla pandemia. Gli USR pos-
sono anche autorizzare le commissioni a
spostarsi fuori provincia o regione. Il me-
desimo articolo 8 disciplina altresì l’ipotesi
di candidati che non possono lasciare il
domicilio per il colloquio, per sopravvenuta
malattia o ad altri gravi impedimenti: que-
sti devono inoltrare alla commissione d’e-
same richiesta di colloquio a distanza. L’ar-
ticolo 9 riguarda la presentazione della
domanda di partecipazione all’esame di
Stato. L’articolo 10 disciplina la redazione,
da parte del consiglio di classe, del docu-
mento di cui all’articolo 17, comma 1, del
decreto legislativo n. 62 del 2017: ossia il
documento che esplicita i contenuti, i me-
todi, i mezzi, gli spazi e i tempi del per-
corso formativo, i criteri, gli strumenti di
valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti,
nonché ogni altro elemento che il consiglio
di classe ritenga utile e significativo ai fini
dello svolgimento dell’esame. Di questo do-
cumento la commissione deve tenere conto
nell’espletamento dell’esame. L’articolo 11
disciplina l’attribuzione del credito scola-
stico che, per il corrente anno scolastico, è
attribuito fino a un massimo di cinquanta
punti: su questo si dirà qualcosa di più
parlando dell’articolo 28. È previsto che i
docenti di religione cattolica e i docenti
delle attività didattiche e formative alter-
native partecipano a pieno titolo alle deli-
berazioni concernenti l’attribuzione del cre-
dito scolastico. Il consiglio di classe deve
tenere conto degli elementi conoscitivi pre-
ventivamente forniti da eventuali docenti
esperti o tutor di cui si avvale la scuola per
le attività di ampliamento e potenziamento
dell’offerta formativa.

L’articolo 12 disciplina la costituzione
delle commissioni di esame. L’articolo 13
disciplina il procedimento di sostituzione
dei componenti la commissione, fermo il
principio che la partecipazione ai lavori
delle commissioni da parte del presidente e
dei commissari è obbligo inerente allo svol-
gimento delle funzioni proprie; non è con-
sentito ai componenti le commissioni di
rifiutare l’incarico o di lasciarlo, salvo nei
casi di legittimo impedimento. L’articolo 14
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prevede l’organizzazione di riunioni terri-
toriali di coordinamento finalizzate a for-
nire opportune indicazioni, chiarimenti e
orientamenti per la regolare funzionalità
delle commissioni, nonché a garantire uni-
formità di criteri operativi e di valutazione.
L’articolo 15 reca disposizioni sullo svolgi-
mento della riunione plenaria e delle ope-
razioni propedeutiche delle commissioni.
L’articolo 16 disciplina gli adempimenti pre-
liminari allo svolgimento dell’esame: in par-
ticolare, prevede l’obbligo per tutti i com-
ponenti di sottocommissione di dichiarare
in forma scritta, distintamente per i can-
didati interni ed esterni, se abbiano istruito
privatamente un candidato o abbiano rap-
porti di parentela o altro tipo con qualcuno
dei candidati, configurandosi queste situa-
zioni come cause di incompatibilità. Al-
l’USR spetta provvedere in modo analogo
nei confronti dei presidenti. L’articolo 17
determina la tipologia delle prove dell’e-
same e ne fissa il calendario. In particolare,
dispone la sostituzione delle prove d’esame
di cui all’articolo 17 del decreto legislativo
n. 62 del 2017 con le seguenti: una prima
prova scritta nazionale di lingua italiana o
della diversa lingua nella quale si svolge
l’insegnamento; una seconda prova scritta
sulle discipline caratterizzanti l’indirizzo; e
un colloquio. Ricordo che, ai sensi dell’ar-
ticolo 17 citato, l’esame di Stato per le
superiori comprende due prove a carattere
nazionale e un colloquio, salva la possibi-
lità di una terza prova scritta per specifici
indirizzi di studio. L’articolo 18 reca dispo-
sizioni correlate all’invio dei plichi per la
prima prova scritta. L’articolo 19 disciplina
la prima prova scritta, che è volta ad ac-
certare la padronanza della lingua italiana
o della diversa lingua nella quale si svolge
l’insegnamento, nonché le capacità espres-
sive, logico-linguistiche e critiche del can-
didato. Essa consiste nella redazione di un
elaborato con differenti tipologie testuali in
ambito artistico, letterario, filosofico, scien-
tifico, storico, sociale, economico e tecno-
logico. Segnalo che sul punto il Consiglio
superiore della pubblica istruzione, nel pa-
rere reso al Ministro sul provvedimento, ha
rivolto una raccomandazione affinché « nella
predisposizione delle tracce relative alle

diverse tipologie testuali siano individuate
le tematiche che meglio possano interpre-
tare le attività svolte in questi ultimi tre
anni ».

L’articolo 20 disciplina la seconda prova
scritta, che è svolta in forma scritta, grafica
o scritto-grafica, pratica, compositivo/ese-
cutiva musicale e coreutica; ha ad oggetto
una o più discipline caratterizzanti il corso
di studio; è intesa ad accertare le cono-
scenze, le abilità e le competenze attese dal
profilo educativo culturale e professionale
dello studente dello specifico indirizzo. Gli
allegati all’ordinanza in esame elencano le
discipline caratterizzanti l’oggetto della se-
conda prova scritta per licei, gli istituti
tecnici e istituti professionali. Sul punto, il
Consiglio superiore della pubblica istru-
zione, nel parere reso, ha espresso riserve:
1) sulla circostanza che « la prova non
avendo carattere nazionale non garantisce
uniformità nella verifica dei livelli di ap-
prendimento raggiunti »; 2) sull’assenza di
indicazioni che possano garantire la colle-
gialità nella formulazione della prova al-
meno a livello di istituto (tale rilievo è stato
in parte recepito dal Governo); 3) sugli
allegati nella misura in cui individuano
soltanto una tra le discipline di indirizzo;
4) sul rischio che la prova di indirizzo
diventi una semplice riproposizione di fatto
di una prova analoga a quelle effettuate nel
corso dell’anno. Il Consiglio superiore ha
quindi auspicato strumenti alternativi ri-
spetto alla seconda prova scritta. Quanto ai
contenuti della prova, il medesimo articolo
20 prevede che i docenti titolari della di-
sciplina oggetto della prova membri di tutte
le sottocommissioni operanti nella scuola
elaborino collegialmente, entro il 22 giu-
gno, tre proposte di tracce, sulla base delle
informazioni contenute nei documenti del
consiglio di classe della totalità delle classi
coinvolte. L’articolo 21 disciplina la corre-
zione e la valutazione delle prove scritte.
L’articolo 22 tratta delle modalità di svol-
gimento del colloquio, che deve accertare il
conseguimento del profilo educativo, cul-
turale e professionale; è precisato che la
commissione deve tenere conto del curri-
culum dello studente. Il punteggio massimo
che la sottocommissione può attribuire in
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esito al colloquio è di venti punti. L’articolo
23 concerne le prove orali svolte nell’am-
bito del progetto EsaBac, istituito nel qua-
dro della cooperazione educativa tra l’Italia
e la Francia, nonché nell’ambito di percorsi
ad opzione internazionale cinese, spagnola
e tedesca. L’articolo 24 detta disposizioni
sullo svolgimento dell’esame da parte di
studenti con disabilità. L’articolo 25 ri-
guarda invece l’esame di Stato per studenti
con disturbi specifici dell’apprendimento
(DSA) o con bisogni educativi speciali (BES).
L’articolo 26 consente ai candidati che si
trovino nell’assoluta impossibilità di parte-
cipare alle prove scritte o al colloquio di
sostenere le prove stesse, rispettivamente,
nella sessione suppletiva o in altra data
entro il termine di chiusura dei lavori.
L’articolo 27 detta le modalità di verbaliz-
zazione delle operazioni di esame da parte
della sottocommissione.

L’articolo 28 tratta dell’attribuzione del
voto finale e della certificazione, nonché
degli ulteriori adempimenti a conclusione
dell’esame di Stato. Per il superamento
dell’esame, il punteggio minimo è di ses-
santa centesimi. Quanto al calcolo del pun-
teggio finale, l’ordinanza ripropone l’im-
pianto del regime ordinario (di cui all’ar-
ticolo 18 del citato decreto legislativo n. 62
del 2017), ma con alcune modifiche, la
principale delle quali riguarda la rimodu-
lazione dei punteggi tra il credito scolastico
e le prove d’esame. In sostanza, il punteggio
finale è il risultato della somma dei punti
attribuiti al colloquio, per un massimo di
venti, dei punti attribuiti alle prove scritte,
per un massimo di quindici per ciascuna
prova, e dei punti acquisiti per il credito
scolastico da ciascun candidato, per un
massimo di cinquanta punti. Rispetto alla
disciplina ordinaria, l’ordinanza attribuisce
al credito scolastico dieci punti in più (cin-
quanta a fronte dei quaranta del regime
ordinario) e a ciascuna delle prove scritte
cinque punti in meno (quindici punti mas-
simo, e non venti come a regime), mentre
rimane invariato il punteggio massimo del
colloquio (venti punti). Per il superamento
dell’esame, il punteggio minimo è sessanta
centesimi. Alla sottocommissione è attri-
buita la facoltà di integrare il punteggio

fino a massimo cinque punti ove il candi-
dato abbia conseguito un credito scolastico
di almeno trenta punti e un risultato com-
plessivo nelle prove d’esame di almeno cin-
quanta punti. Tale facoltà è già prevista in
via ordinaria. Alla sottocommissione spetta
altresì la facoltà di attribuire all’unanimità
la lode a quanti conseguono il punteggio
massimo di cento punti senza fruire del-
l’integrazione e che abbiano conseguito il
credito scolastico massimo con voto una-
nime del consiglio di classe. L’articolo 29
contiene indicazioni riguardanti le moda-
lità di pubblicazione dei risultati dell’esame
di Stato. L’articolo 30 disciplina i casi in
cui, nell’evenienza in cui le condizioni epi-
demiologiche e le disposizioni delle auto-
rità competenti lo richiedano, i lavori delle
commissioni e il colloquio possono avve-
nire in videoconferenza. Tale possibilità è
comunque esclusa per le prove scritte. L’ar-
ticolo 31 disciplina le modalità di versa-
mento della tassa erariale e del contributo.
L’articolo 32 detta indicazioni sulla tenuta
degli atti e dei documenti relativi agli esami
di Stato, nonché sull’esercizio del diritto di
accesso ai medesimi. L’articolo 33 stabilisce
che i termini indicati nell’ordinanza sono
di diritto prorogati al giorno seguente nel-
l’ipotesi in cui cadano in un giorno festivo.
L’articolo 34 detta disposizioni ad hoc ri-
ferite agli esami di Stato che si svolgono
nella Regione Valle d’Aosta, nella Provincia
autonoma di Bolzano, nelle scuole con lin-
gua di insegnamento slovena e con inse-
gnamento bilingue sloveno-italiano e nelle
scuole italiane all’estero. L’articolo 35 reca
disposizioni organizzative: i dirigenti degli
Uffici scolastici regionali (USR) possono
delegare i dirigenti in servizio presso gli
USR o le strutture periferiche del territorio
di rispettiva competenza; l’invio della prima
prova scritta è effettuato attraverso il « plico
telematico », contenente i testi della prima
prova scritta.

Passando quindi al terzo schema di or-
dinanza, avente per oggetto le modalità di
costituzione e nomina delle commissioni
dell’esame di Stato conclusivo del secondo
ciclo di istruzione (atto n. 356), riferisce
che, in sostanza, come si legge anche nella
relazione del Ministero, si prevede che le
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commissioni d’esame siano presiedute da
un presidente esterno all’istituzione scola-
stica e composte per il resto da sei com-
missari interni per ciascuna delle due classi
di riferimento di ogni commissione. La
disciplina deroga quindi all’articolo 16,
comma 4, del decreto legislativo n. 62 del
2017, che prevede una commissione d’e-
same ogni due classi, presieduta da un
presidente esterno e composta da tre mem-
bri esterni e, per ciascuna delle due classi,
da tre membri interni. La possibilità di
costituire commissioni con membri solo
interni, e presidente esterno, era contem-
plata dal decreto-legge n. 22 del 2020 (ar-
ticolo 1, comma 3, lettera c)), cui si ri-
chiama – come detto all’inizio – la norma
di legge che sta alla base delle ordinanze in
esame (ossia il comma 956 della legge di
bilancio per il 2022). La relazione ministe-
riale informa inoltre che lo schema di
ordinanza è stata oggetto di un’informativa
sindacale. Sullo schema il Ministro ha inol-
tre acquisito il parere del Consiglio supe-
riore della pubblica istruzione (CSPI),
espresso il 7 febbraio 2022. Il CSPI ha
rilevato nel parere la mancanza del ter-
mine entro cui i consigli di classe devono
designare i commissari. La relazione mini-
steriale evidenzia al riguardo che si è rite-
nuto di non poter accogliere la richiesta del
CSPI « in quanto la tempistica del proce-
dimento di formazione delle commissioni è
demandata a successiva nota della Dire-
zione generale per gli ordinamenti scola-
stici, la valutazione e l’internazionalizza-
zione del sistema nazionale di istruzione ».

Nel dettaglio, il provvedimento è com-
posto di 21 articoli. Gli articoli 1 e 2 recano
l’oggetto, le definizioni dello e le disposi-
zioni generali. In particolare si prevede che
le commissioni dell’esame di Stato conclu-
sivo del secondo ciclo di istruzione sono
costituite in ragione di una ogni due classi;
sono presiedute da un presidente esterno e
composte da sei commissari interni per
ciascuna delle due classi, ferma la possibi-
lità che uno o più commissari siano indi-
viduati per entrambe le classi. Il presidente
deve essere nominato dal dirigente prepo-
sto all’Ufficio scolastico regionale (USR); i
commissari sono invece designati dai com-

petenti consigli di classe. La partecipazione
ai lavori delle commissioni di esame di
Stato rientra tra gli obblighi inerenti allo
svolgimento delle funzioni proprie del per-
sonale della scuola, pertanto non è consen-
tito rifiutare l’incarico o lasciarlo, salvo i
casi di legittimo impedimento; a garanzia
di tale adempimento si prevede che le inos-
servanze siano suscettibili di valutazione
sotto il profilo disciplinare. Gli articoli da 3
a 6 disciplinano gli abbinamenti delle classi
e delle commissioni e i relativi adempi-
menti cui sono tenute le istituzioni scola-
stiche e gli Uffici scolastici regionali; il
procedimento di selezione dei commissari,
che sono designati dai consigli di classe tra
docenti appartenenti al consiglio e titolari
dell’insegnamento; la casistica speciale delle
classi articolate su più indirizzi di studio o
nelle classi nelle quali vi siano gruppi di
studenti che sostengono l’esame del pro-
getto EsaBac e EsaBac techno (un doppio
diploma di istruzione secondaria superiore
italo-francese) e delle sezioni con opzione
internazionale cinese, spagnola o tedesca.
Gli articoli da 7 a 20 disciplinano la defi-
nizione dell’elenco dei presidenti di com-
missione, istituito presso l’Ufficio scolastico
regionale; sono precisate le modalità di
presentazione dell’istanza di inclusione nel-
l’elenco dei presidenti, necessaria per par-
tecipare al procedimento di nomina, e i
requisiti per la nomina; è precisato che la
nomina dei presidenti è subordinata all’i-
nesistenza di specifiche preclusioni e con-
dizioni personali ostative all’incarico. I pre-
sidenti sono nominati nelle sedi per le quali
hanno espresso gradimento; qualora non
sia possibile la nomina nelle sedi indicate
in via preferenziale, si procede alla nomina
d’ufficio; sono disciplinati i casi in cui è
consentita la nomina di persone delle altre
categorie di personale avente titolo, la quale
è disposta, sulla base delle preferenze
espresse, successivamente alle nomine dei
dirigenti scolastici tenuti alla presentazione
dell’istanza; si prevede l’assegnazione da
parte dell’USR, in caso di insufficiente co-
pertura delle necessità, dei presidenti già
designati ad una ulteriore commissione se-
condo precisi criteri; sono inoltre discipli-
nate la fase finale del procedimento rela-
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tiva alla notifica della designazione nonché
l’eventualità di impedimenti ad espletare
l’incarico. L’articolo 21 disciplina le Com-
missioni nelle scuole italiane all’estero pre-
vedendo che le indicazioni e le istruzioni
per la formazione delle commissioni nelle
scuole italiane all’estero siano diramate dal
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale.

Vittoria CASA, presidente, non essendovi
obiezioni, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Proposta di nomina del generale di brigata Giovanni

Di Blasio a direttore generale del Grande progetto

Pompei.

Nomina n. 104.

(Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di nomina.

Margherita DEL SESTO (M5S), relatrice,
intervenendo da remoto, riferisce che la
Commissione è chiamata a esprimere il
parere al Governo sulla proposta di no-
mina del Generale di Brigata dei carabi-
nieri Giovanni Di Blasio a direttore gene-
rale del progetto denominato Grande pro-
getto Pompei. Ricorda che il Generale è già
stato Vicedirettore generale vicario del
Grande Progetto Pompei, nominato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 aprile 2021, per la durata di un
anno dal 1° gennaio al 31 dicembre 2021:
sulla quale nomina la VII Commissione ha
espresso a suo tempo parere favorevole
nella seduta del 31 marzo 2021.

Ricorda che il decreto-legge n. 91, re-
cante disposizioni urgenti per la tutela, la
valorizzazione e il rilancio dei beni e delle
attività culturali e del turismo, ha previsto
una disciplina specifica per l’area archeo-
logica di Pompei, tra l’altro dettando mi-
sure per la realizzazione del Grande Pro-
getto Pompei. Secondo l’articolo 1 del de-
creto-legge n. 112 del 2013, il direttore di
progetto e il vicedirettore devono possedere
i seguenti requisiti: appartenenza al perso-

nale di ruolo delle amministrazioni dello
Stato; comprovata competenza ed espe-
rienza pluriennale; assenza di condanne
passate in giudicato per reati contro la
pubblica amministrazione.

Ciò premesso, rileva che dagli atti tra-
smessi dal Governo si evince che la nomina
del generale Di Blasio a Direttore generale
del progetto è stata proposta dal Ministro
della cultura per assicurare la prosecu-
zione delle opere ricomprese nel Grande
Progetto Pompei e in considerazione del-
l’esperienza maturata dal generale e dei
risultati da lui sino ad oggi conseguiti.
L’intendimento della nomina è stato comu-
nicato dal ministro al comandante generale
dell’Arma dei carabinieri, che ha quindi
interessato il Ministero della difesa per la
proroga del richiamo in servizio del gene-
rale. Aggiunge che il Governo ha trasmesso
il curriculum del generale Di Blasio, in-
sieme alla dichiarazione di insussistenza di
cause di inconferibilità e di incompatibilità
rispetto all’incarico, e alla dichiarazione di
disponibilità dell’interessato a svolgerlo.

Conclude sottolineando che il profilo
del Generale Di Blasio è sicuramente di
alto livello e di indubbia competenza, come
risulta dal curriculum, al quale rinvia per
ogni ulteriore approfondimento.

La seduta termina alle 9.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 febbraio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13 alle 13.15.

AUDIZIONI

Mercoledì 23 febbraio 2022. — Presi-
denza della presidente Vittoria CASA. – In-
terviene la sottosegretaria di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri Valentina
Vezzali.

La seduta comincia alle 13.35.

Mercoledì 23 febbraio 2022 — 19 — Commissione VII



Audizione nell’ambito dell’esame della Relazione sullo

stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e

resilienza (PNRR) (Doc. CCLXIII, n. 1), della Sotto-

segretaria di Stato alla Presidenza del Consiglio dei

ministri con delega per lo sport, Valentina Vezzali.

(Svolgimento e conclusione).

Vittoria CASA, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta sarà as-
sicurata anche attraverso la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati. Introduce, quindi, l’audizione.

La sottosegretaria Valentina VEZZALI
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Federico

MOLLICONE (FDI), da remoto, Luigi CA-
SCIELLO (FI), Patrizia PRESTIPINO (PD),
da remoto, Felice MARIANI (LEGA), Da-
niele BELOTTI (LEGA), Vincenzo SPADA-
FORA M5S), da remoto, Simone VALENTE
(M5S), da remoto, e Gianluca VACCA (M5S).

La sottosegretaria Valentina VEZZALI
risponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Vittoria CASA, presidente, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione, in videoconferenza, del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,
prof. Enrico Giovannini, nell’ambito dell’esame della Relazione sullo stato di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – anno 2021 (Doc. CCLXIII, n. 1) (Svolgi-
mento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . 21

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 22

ATTI DEL GOVERNO:

Documento strategico della mobilità ferroviaria di passeggeri e merci. Atto n. 352 (Seguito
dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

AUDIZIONI

Mercoledì 23 febbraio 2022. — Presi-
denza della presidente Raffaella PAITA. –
Interviene, da remoto, il ministro per le
infrastrutture e la mobilità sostenibili, En-
rico Giovannini.

La seduta comincia alle 13.15.

Audizione, in videoconferenza, del Ministro delle infra-

strutture e della mobilità sostenibili, prof. Enrico Gio-

vannini, nell’ambito dell’esame della Relazione sullo

stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e

resilienza (PNRR) – anno 2021 (Doc. CCLXIII, n. 1).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata, oltre che mediante il reso-
conto stenografico, anche attraverso la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati e la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati. Introduce quindi l’audizione.

Enrico GIOVANNINI, ministro per le in-
frastrutture e la mobilità sostenibili, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Giuseppe Cesare
DONINA (LEGA), Elisabetta Maria BAR-
BUTO (M5S), Paolo FICARA (M5S), Gio-
vanni Battista TOMBOLATO (LEGA), Ema-
nuele SCAGLIUSI (M5S), Antonio TASSO
(M-MAIE-PSI-FE) da remoto, Diego SOZ-
ZANI (FI) da remoto e la presidente Raf-
faella PAITA.

Enrico GIOVANNINI, ministro per le in-
frastrutture e la mobilità sostenibili, ri-
sponde alle domande formulate e fornisce
ulteriori precisazioni.

Raffaella PAITA, presidente, ringrazia il
ministro per la relazione svolta e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 febbraio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.25.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 23 febbraio 2022. — Presi-
denza della presidente Raffaella PAITA.

La seduta comincia alle 18.25.

Documento strategico della mobilità ferroviaria di

passeggeri e merci.

Atto n. 352.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
documento all’ordine del giorno, rinviato,
da ultimo, nella seduta del 21 febbraio.

Raffaella PAITA, presidente, fa presente
che la Commissione non ha ancora matu-
rato un accordo definitivo in merito al
parere da formulare sull’atto in argomento,
e di conseguenza anche il Governo non è in
grado di effettuare una valutazione. Pro-
pone di conseguenza di riconvocare la Com-
missione nella giornata di domani, alle ore
8.20.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame alla seduta di do-
mani.

La seduta termina alle 18.30.
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S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 23

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 febbraio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.15.
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S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 24

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti della Confederazione generale italiana dei trasporti e della
logistica (CONFETRA) nell’ambito della discussione congiunta delle risoluzioni 7-00695
Mura e 7-00702 Rizzetto, in materia di lavoro nei settori della logistica e del trasporto su
strada . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

SEDE CONSULTIVA:

Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, al decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e al codice penale, in materia di divieto
di concessione dei benefici penitenziari nei confronti dei detenuti o internati che non
collaborano con la giustizia. C. 1951 e abb. (Parere alla II Commissione) (Esame e rinvio) 24

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 febbraio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 23 febbraio 2022.

Audizione di rappresentanti della Confederazione

generale italiana dei trasporti e della logistica (CON-

FETRA) nell’ambito della discussione congiunta delle

risoluzioni 7-00695 Mura e 7-00702 Rizzetto, in

materia di lavoro nei settori della logistica e del

trasporto su strada.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.25 alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 febbraio 2022. — Presi-
denza della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 15.

Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, al decreto-

legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e al

codice penale, in materia di divieto di concessione dei

benefici penitenziari nei confronti dei detenuti o

internati che non collaborano con la giustizia.

C. 1951 e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Romina MURA, presidente, avverte che
l’ordine del giorno reca l’esame in sede
consultiva, ai fini dell’espressione del pa-
rere di competenza alla II Commissione

Mercoledì 23 febbraio 2022 — 24 — Commissione XI



(Giustizia), del nuovo testo unificato delle
proposte di legge C. 1951 Bruno Bossio e
abbinate, recante modifiche alla legge 26
luglio 1975, n. 354, al decreto-legge 13 mag-
gio 1991, n. 152, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e al
codice penale, in materia di divieto di con-
cessione dei benefici penitenziari nei con-
fronti dei detenuti o internati che non
collaborano con la giustizia, come risul-
tante al termine dell’esame delle proposte
emendative in sede referente.

Dà, quindi, la parola alla relatrice, ono-
revole De Lorenzo, perché svolga il suo
intervento introduttivo.

Rina DE LORENZO, relatrice, rileva pre-
liminarmente che il provvedimento inter-
viene in materia di accesso ai benefici pe-
nitenziari per i detenuti condannati per i
reati cosiddetti ostativi, di cui all’articolo
4-bis della legge n. 354 del 1975 sull’ordi-
namento penitenziario, che non collabo-
rino con la giustizia. Come si legge nella
documentazione predisposta dagli uffici, tale
disciplina, più volte oggetto di pronunce
della Corte costituzionale, che si è richia-
mata, in particolare, all’articolo 27, terzo
comma, della Costituzione e all’articolo 3
della Convenzione europea per la salva-
guardia dei diritti dell’uomo e delle libertà
fondamentali, è volta a differenziare il trat-
tamento penitenziario dei condannati per
reati di criminalità organizzata o altri gravi
delitti, dal trattamento dei condannati « co-
muni », subordinando l’accesso alle misure
premiali e alternative previste dall’ordina-
mento penitenziario a determinate condi-
zioni. Si tratta, pertanto, di un provvedi-
mento, che non presenta aspetti diretta-
mente riconducibili alle competenze della
XI Commissione. Pertanto, preannuncia che
nella sua relazione ne esporrà il contenuto
in maniera estremamente sintetica.

Il provvedimento, che consta di quattro
articoli, estende, all’articolo 1, che modifica
l’articolo 4-bis della legge n. 354 del 1975,

la possibilità di accedere ai benefici del
lavoro esterno e dei permessi premio anche
ai detenuti condannati alla pena dell’erga-
stolo per i reati cosiddetti ostativi anche in
assenza di collaborazione con la giustizia,
purché sussistano le condizioni specifica-
mente indicate dalla norma. Con riferi-
mento a tali soggetti, inoltre, la norma
riconosce al tribunale di sorveglianza, an-
ziché al magistrato di sorveglianza come
per gli altri detenuti, la competenza di
approvare il provvedimento di ammissione
al lavoro esterno nonché quella di conce-
dere permessi premio di durata non supe-
riore ogni volta a quindici giorni per con-
sentire di coltivare interessi affettivi, cul-
turali o di lavoro.

L’articolo 2 introduce modificazioni al-
l’articolo 2 del decreto-legge n. 152 del
1991, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 203 del 1991, in ordine alla disci-
plina di concessione della liberazione con-
dizionale.

L’articolo 3 introduce modifiche all’ar-
ticolo 25 della legge n. 646 del 1982 in
ordine agli accertamenti della posizione
fiscale, economica e patrimoniale dei dete-
nuti nei cui confronti sia stato adottato un
decreto di proroga del regime restrittivo di
cui all’articolo 41-bis della legge n. 354 del
1975.

L’articolo 4, infine, reca l’entrata in vi-
gore del provvedimento.

In conclusione, ritiene che il provvedi-
mento si inserisca nel solco della legisla-
zione di contrasto alle mafie e al crimine
organizzato, le cui finalità devono rima-
nere una priorità del Paese.

Romina MURA, presidente, poiché nes-
suno chiede di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta convocata nella gior-
nata di domani, nel corso della quale la
Commissione esprimerà il parere di com-
petenza.

La seduta termina alle 15.05.
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S O M M A R I O
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Audizione di rappresentanti dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas) e
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 23 febbraio 2022. — Presi-
denza della vicepresidente Michela ROSTAN.

La seduta comincia alle 14.

Indagine conoscitiva in materia di « distribuzione

diretta » dei farmaci per il tramite delle strutture

sanitarie pubbliche e di « distribuzione per conto »

per il tramite delle farmacie convenzionate con il

Servizio sanitario nazionale e attuazione dell’articolo

8 del decreto-legge n. 347 del 2001 (legge n. 405 del

2001).

Audizione di rappresentanti di Farmindustria.

(Svolgimento e conclusione).

Michela ROSTAN, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati. Introduce, quindi, l’audizione.

Massimo SCACCABAROZZI, presidente
di Farmindustria, intervenendo da remoto,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, quindi, formulando osser-
vazioni e ponendo quesiti, i deputati Mar-
cello GEMMATO (FDI) ed Elena CARNE-
VALI, da remoto.

Massimo SCACCABAROZZI, presidente
di Farmindustria, intervenendo da remoto,
risponde ai quesiti formulati e svolge ulte-
riori considerazioni.

Michela ROSTAN, presidente, ringrazia
l’audito per il suo intervento e dichiara
quindi conclusa l’audizione.

Audizione di Nello Martini, presidente della

Fondazione ReS.

(Svolgimento e conclusione).

Michela ROSTAN, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
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sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati. Introduce, quindi, l’audizione.

Nello MARTINI, presidente della Fonda-
zione ReS, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, formulando osser-
vazioni e ponendo quesiti, i deputati Mar-
cello GEMMATO (FDI), Roberto BAGNA-
SCO (FI), Rossana BOLDI (LEGA) ed Elena
CARNEVALI (PD), da remoto.

Nello MARTINI, presidente della Fonda-
zione ReS, risponde ai quesiti formulati e
svolge ulteriori considerazioni.

Michela ROSTAN, presidente, ringrazia
l’audito per il suo intervento e dichiara
quindi conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti dell’Agenzia nazionale

per i servizi sanitari regionali (Agenas) e della Fe-

derazione Ordini dei farmacisti italiani (FOFI).

(Svolgimento e conclusione).

Michela ROSTAN presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati. Introduce, quindi, l’audizione.

Francesco ENRICHENS, collaboratore di
Agenas e project manager PON GOV, da

remoto, e Maurizio Pace, segretario nazio-
nale della Federazione Ordini dei farmacisti
italiani (FOFI), da remoto, svolgono una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, formulando osser-
vazioni e ponendo quesiti, i deputati Mar-
cello GEMMATO (FDI), Roberto BAGNA-
SCO (FI) ed Elena CARNEVALI (PD), da
remoto.

Francesco ENRICHENS, collaboratore di
Agenas e project manager PON GOV, da
remoto, e Maurizio Pace, segretario nazio-
nale della Federazione Ordini dei farmacisti
italiani (FOFI), da remoto, rispondono ai
quesiti formulati e svolgono ulteriori con-
siderazioni.

Michela ROSTAN, presidente, ringrazia
gli auditi per gli interventi e dichiara quindi
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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Mercoledì 23 febbraio 2022. — Presi-
denza del presidente BARACHINI.

La seduta comincia alle 14.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
sarà assicurata mediante l’attivazione del
sistema audiovisivo a circuito chiuso.

ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E VIGILANZA

Seguito dell’esame proposta di risoluzione su un’e-

quilibrata rappresentazione dell’emergenza pande-

mica da parte del Servizio pubblico.

(Seguito dell’esame – Approvazione con mo-
dificazioni).

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di
ieri.

Il PRESIDENTE ricorda che nella se-
duta di ieri sono stati illustrati gli emen-
damenti alla proposta di risoluzione in
titolo, sui quali ha espresso il proprio pa-
rere.

Sull’emendamento 1.7 i proponenti si
erano riservati di presentare una riformu-
lazione.

La senatrice RICCIARDI (M5S) presenta
l’emendamento 1.7 (testo 2) – allegato al
resoconto – che accoglie nella riformula-
zione alcuni spunti emersi nella scorsa
seduta e nel parere reso dal Presidente
(vedi allegato 1).

Il deputato CAPITANIO (Lega) presenta
l’emendamento 1.4 (testo 2) – allegato al
resoconto – che viene riformulato nel senso
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suggerito ieri dal Presidente (vedi allegato
1).

Nessun altro chiedendo di intervenire, si
procede alla votazione degli emendamenti.

Posti separatamente ai voti, sono quindi
approvati gli emendamenti 1.2, 1.3, 1.4
(testo 2), 1.5, 1.7 (testo 2), 1.8, 1.9, 1.10,
1.11, 1.12, 1.13 e 1.14.

Si procede quindi alle dichiarazioni di
voto finale.

Il deputato MOLLICONE (FDI), nell’an-
nunciare il voto favorevole del gruppo Fra-
telli d’Italia, ricorda che la propria parte
politica ha assunto una specifica iniziativa
nell’ambito del question time: in partico-
lare, il controllo sulla veridicità dei fatti
nell’ambito delle trasmissioni del servizio
pubblico non può tradursi nella compres-
sione della libertà di espressione e del
pluralismo di tutte le opinioni.

In tale ottica deve essere intrepretato il
contenuto dell’emendamento 1.6 che pro-
poneva di attivare un sistema sanzionatorio
da parte dell’Autorità per le garanzie nelle
telecomunicazioni, sebbene comprenda che
tale testo – dichiarato improponibile – non
risultasse coerente con la proposta di riso-
luzione.

In ogni caso, le violazioni al principio
del pluralismo e a quello del contradditto-
rio devono essere attentamente monitorate,
al fine di mantenere il corretto equilibrio
nella rappresentazione dell’emergenza pan-
demica da parte del servizio pubblico, com-
battendo ogni forma di disinformazione e
garantendo a tutte le voci di poter riportare
la propria posizione. In tale ottica, stigma-
tizza quanto accaduto al senatore Malan
nel corso della trasmissione « Agorà ».

Il deputato CARELLI (CI) annuncia, a
nome della propria parte politica, il pro-
prio voto favorevole.

Previa verifica del prescritto numero
legale, il PRESIDENTE pone in votazione
la proposta di risoluzione, che è approvata
all’unanimità dalla Commissione, nel testo

risultante dagli emendamenti in prece-
denza accolti.

La Presidenza si intende autorizzata ad
apportare al testo (allegato al resoconto), in
sede di coordinamento, le modifiche for-
mali eventualmente necessarie (vedi alle-
gato 2).

Seguito dell’esame della proposta di atto di indirizzo

sul mantenimento di uno spazio informativo not-

turno dei telegiornali regionali.

(Seguito dell’esame – Approvazione con mo-
dificazioni).

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di
ieri.

Il PRESIDENTE ricorda che nella se-
duta di ieri sono stati illustrati gli emen-
damenti alla proposta di atto di indirizzo
in titolo, sui quali ha espresso il proprio
parere.

Il deputato CAPITANIO (Lega) presenta
l’emendamento 1.2 (testo 2) – allegato al
resoconto – riformulato nel senso sugge-
rito ieri dal Presidente (vedi allegato 3).

Nessun altro chiedendo di intervenire, si
procede alla votazione degli emendamenti.

Posti separatamente ai voti, sono quindi
approvati gli emendamenti 1.1 e 1.2 (testo
2).

Si procede quindi alle dichiarazioni di
voto finale.

Il deputato MOLLICONE (FDI) annun-
cia il voto favorevole del Gruppo Fratelli
d’Italia, nella consapevolezza che l’atto di
indirizzo rappresenta un risultato di sintesi
condivisibile al fine di mantenere uno spa-
zio informativo notturno dei telegiornali
regionali. Infatti, la logica dei tagli lineari
che ha condotto alla soppressione di tale
spazio non costituisce, a suo avviso, uno
strumento idoneo, avendo altresì incrinato
le corrette relazioni tra l’Azienda e le or-
ganizzazioni sindacali. L’atto di indirizzo,
dunque, può agevolare una ripresa del con-
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fronto, a tutela degli spazi informativi e dei
giornalisti.

Il deputato CARELLI (CI), a nome della
propria parte politica, annuncia il proprio
voto contrario, ritenendo che la Commis-
sione, attraverso tale atto di indirizzo, in-
terferisca in modo inopportuno nei con-
fronti di una iniziativa editoriale che con-
sente la riallocazione di risorse e il conte-
nimento dei costi, senza una oggettiva e
sostanziale penalizzazione dell’offerta in-
formativa.

L’intervento della Commissione infatti
potrebbe essere interpretato anche come
un attacco gratuito alla indipendenza del-
l’informazione, tenendo conto che anche le
scelte di palinsesto sono parte integrante
della qualità e della completezza dell’infor-
mazione.

Personalmente si ritiene convinto che la
Rai debba restare indipendente dall’inge-
renza dei partiti e della politica, richia-
mando l’attenzione sul fatto che il pro-

blema vero non è tanto rappresentato dalla
rinuncia ad uno spazio di informazione
regionale dopo la mezzanotte, quanto nella
possibilità di sviluppare anche dal punto di
vista economico il servizio pubblico multi-
mediale.

In conclusione reputa che quanto con-
tenuto nel dispositivo dell’atto di indirizzo
potrebbe offrire ai vertici della Rai il pre-
testo per non tornare sui propri passi.

Previa verifica del prescritto numero
legale, il PRESIDENTE pone in votazione
la proposta di atto di indirizzo, che è
approvata dalla Commissione con 21 voti a
favore e uno contrario, nel testo risultante
dagli emendamenti in precedenza accolti.

La Presidenza si intende autorizzata ad
apportare al testo (allegato al resoconto), in
sede di coordinamento, le modifiche for-
mali eventualmente necessarie (vedi alle-
gato 4).

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

Risoluzione su un’equilibrata rappresentazione dell’emergenza pande-
mica da parte del Servizio pubblico.

ULTERIORI EMENDAMENTI

1.4 (Testo 2) 
ON. CAPITANIO, ON. MACCANTI, SEN. BERGESIO 

Nei “Rilevato che”, all'ultimo capoverso dopo le parole: «la veridicità» inserire le 
seguenti: «la correttezza». 

1.7 (Testo 2) 

SEN. MANTOVANI, SEN. RICCIARDI, ON. FLATI, SEN. L'ABBATE, SEN. 

GAUDIANO, ON. DI LAURO, ON. GIORDANO, SEN. AIROLA 

Nel dispositivo, nell'invito n. 1, dopo la parola "condivisi" aggiungere le seguenti: "e 
interpretati" e dopo le parole "comunità scientifica," inserire le seguenti: "intesa come 
l'insieme dei professionisti che condividono il metodo scientifico"  
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ALLEGATO 2

Risoluzione su un’equilibrata rappresentazione dell’emergenza pande-
mica da parte del Servizio pubblico.

(Testo approvato nella seduta del 23 febbraio 2022)

La Commissione parlamentare di indirizzo e di vigilanza del servizio pubblico 
radiotelevisivo, 

premesso che: 

l'articolo 1 della legge 14 aprile 1975, n. 103, e l'articolo 49, comma 12-ter, del decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici), attribuiscono alla Commissione funzioni di indirizzo generale e di 
vigilanza dei servizi pubblici radiotelevisivi; 

l'articolo 14 del Regolamento della Commissione stabilisce che essa esercita i poteri e 
le funzioni che le sono attribuiti dalla legge, adottando, quando occorra, risoluzioni 
contenenti direttive per la società concessionaria; 

considerato che: 

a quasi due anni dall’inizio della pandemia si sta cominciando finalmente ad analizzare 
il ruolo dell’informazione e della mediazione della stessa in un periodo di emergenza; 

i direttori di importanti testate televisive, private e del Servizio pubblico, hanno aperto 
la discussione con interventi che rivendicavano il diritto di non dare spazio ai cosiddetti 
"No Vax" nei propri telegiornali, sul presupposto che non tutte le opinioni sono uguali; 

queste prese di posizione hanno suscitato polemiche, ma anche originato un dibattito 
critico soprattutto sulla differenza tra informazione tradizionale e talk show, che 
invece, anche sulle stesse reti, a quella posizione hanno dato ampio spazio di parola; 

la visione richiamata, in parte strumentalizzata come potenziale censura nei confronti 
dei sostenitori di posizioni contrari alla vaccinazione anti Sars-Cov2, chiarisce tuttavia 
in pieno il momento che stiamo vivendo; 
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in particolare, ciò mostra come la mediazione giornalistica ed editoriale sia tornata 
centrale, a discapito dell'illusoria prevalenza della disintermediazione, che voleva 
imporsi come la nuova realtà dell'informazione; 

è proprio in questa autorevolezza di filtro che si sostanzia il Servizio pubblico, che non 
può e non deve censurare nessuna posizione, anche se minoritaria nel Paese, e deve 
sempre essere imparziale e pluralistico, sapendo dosare e rappresentare in maniera 
corretta, equilibrata e, soprattutto, contestualizzata, la realtà, dividendo le opinioni dai 
fatti, i numeri dalle suggestioni, i pareri degli esperti da quelli dei non esperti; 

applicare questo filtro con competenza e professionalità è, ad avviso della 
Commissione, la sfida più importante, ancorché faticosa e difficile, per l’informazione 
del servizio pubblico italiano; 

il Servizio pubblico non deve indugiare nella rappresentazione teatrale degli opposti e 
delle contraddizioni alla ricerca del dato di ascolto; 

questa logica da Infotainment dovrebbe essere avulsa dalle reti pubbliche in qualunque 
situazione, ma in particolar modo in una situazione come quella di emergenza 
pandemica; 

rilevato che: 

il Servizio pubblico è chiamato a marcare la propria differenza rispetto alle altre realtà 
e deve comportarsi con un senso di responsabilità di alto profilo soprattutto in questa 
fase, perché proprio in questa diversità risiede il presupposto della sua esistenza e del 
suo finanziamento da parte dei cittadini; 

il fenomeno della disinformazione, che rappresenta certamente un pericolo per la 
democrazia della comunicazione, può addirittura diventare “letale” quando investe il 
tema della salute: anche per questo il Servizio pubblico deve garantire sempre la 
veridicità, la correttezza dell'informazione e la rigorosa selezione delle fonti; 

invita: 

la società concessionaria del Servizio pubblico radiotelevisivo: 

1) a rappresentare la realtà, nel contesto dell'emergenza pandemica in atto, in 
maniera corretta, equilibrata e contestualizzata, partendo sempre dai fatti e dai dati per 
come essi sono condivisi e interpretati dalla comunità scientifica, intesa come l'insieme 
dei professionisti che condividono il metodo scientifico, soprattutto per quanto attiene 
ai vaccini e alle cure anti-covid,  

2) a non censurare nessuna posizione, nel rispetto dell'imparzialità e del pluralismo, 
previa valutazione delle fonti, tenendo sempre presente il principio della responsabilità 
verso la salute pubblica e le conseguenze sulle scelte dei cittadini di quanto veicolato 
dal servizio pubblico,  
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3) a dividere le opinioni dai fatti, i numeri dalle suggestioni, i pareri degli esperti 
medico-scientifici da quelli dei non esperti e degli opinionisti, informando esattamente 
il pubblico sulle qualifiche degli ospiti, 

4) a non favorire la rappresentazione teatrale degli opposti e delle contraddizioni 
alla ricerca del solo dato di ascolto,  

5) a collocare il confronto tra opinioni divergenti in materia di politica sanitaria 
all'interno delle sole trasmissioni di informazione, 

6) a contrastare il fenomeno della disinformazione, garantendo sempre la veridicità 
dell'informazione e la rigorosa selezione delle fonti, evitando qualsiasi discriminazione 
e, all'interno dei programmi televisivi, ad assicurare l'equilibrio corretto delle posizioni 
esposte, 

7) ad assicurare e vigilare sulla corretta rappresentazione delle posizioni esposte 
nei programmi televisivi evitando qualsiasi discriminazione anche nei metodi di 
conduzione. 
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ALLEGATO 3

Atto di indirizzo sul mantenimento di uno spazio informativo notturno
dei telegiornali regionali.

ULTERIORE EMENDAMENTO

1.2 (Testo 2) 
ON. CAPITANIO, ON. MACCANTI, SEN. BERGESIO 

Dopo l'invito aggiungere il seguente: "a promuovere su tutti gli altri canali 
radiotelevisivi Rai, l’informazione regionale del terzo canale anche con apposite 
campagne promozionali che facciano conoscere ulteriormente anche gli spazi web." 
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ALLEGATO 4

Atto di indirizzo sul mantenimento di uno spazio informativo notturno
dei telegiornali regionali.

(Testo approvato nella seduta del 23 febbraio 2022)

La Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 

radiotelevisivi 

premesso che: 

l'articolo 1 della legge 14 aprile 1975, n. 103, e gli articoli 1 e 49, comma 12-ter, del 

decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media audiovisivi 

e radiofonici) attribuiscono alla Commissione funzioni di indirizzo generale e di 

vigilanza dei servizi pubblici radiotelevisivi; 

l'articolo 14 del Regolamento interno della Commissione stabilisce che essa esercita i 

poteri e le funzioni che le sono attribuiti dalla legge, adottando, quando occorra, 

risoluzioni contenenti direttive per la società concessionaria; 

l'articolo 6 del Contratto di servizio 2018 - 2022 dispone che "la Rai assicura 

l’informazione pubblica nazionale nonché regionale attraverso la presenza in ciascuna 

Regione o Provincia autonoma di proprie redazioni, interagendo con le realtà culturali 

e produttive dei territori. La Rai, adottando ogni opportuna misura organizzativa, 

valorizza le sedi regionali […] anche per salvaguardare l'informazione e 

l'approfondimento culturale nelle realtà locali"; 

tenuto conto di quanto emerso nel corso dell'audizione dell'Amministratore delegato 

del Consiglio di Amministrazione Rai nella seduta del 24 novembre 2021, con 

riferimento alla soppressione dell'edizione notturna dei telegiornali regionali, a partire 

dal 9 gennaio 2022; 

considerato in particolare che lo stesso dottor Fuortes ha motivato tale decisione in 

virtù dell'alto costo sostenuto dal Servizio pubblico per la realizzazione delle citate 
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edizioni senza che ne derivino benefici e risultati in termini di ascolto tali da rendere 

utile e congruo l'impegno sostenuto; 

atteso che, successivamente, la stessa Commissione, con lettera del 7 dicembre 2021, 

sottolineava che la riduzione dei costi e la razionalizzazione delle risorse - per quanto 

obiettivi sicuramente auspicabili - non potevano risolversi in una penalizzazione della 

qualità e della completezza dell'informazione locale in ragione del fatto che la presenza 

della Rai sul territorio è parte fondamentale del Servizio pubblico reso al Paese; 

preso atto altresì di quanto replicato dallo stesso Amministratore delegato della Rai in 

risposta a tale lettera con nota del 14 dicembre 2021 nella quale sostanzialmente 

ripercorreva e ribadiva le motivazioni che hanno condotto alla decisione di sopprimere 

l'edizione notturna nei telegiornali regionali; 

ascoltate altresì le valutazioni formulate dal Segretario dell'Unione sindacale giornalisti 

Rai (Usigrai) nell'audizione tenutasi il 20 gennaio 2022 che ha lamentato il mancato 

confronto sindacale da parte del vertice aziendale, il quale non si è reso peraltro 

disponibile a valutare proposte alternative per salvaguardare in ogni caso 

l'informazione regionale; 

ribadito che l'informazione territoriale costituisce un cardine ed un elemento distintivo 

del Servizio pubblico che è necessario valorizzare e rappresenta un presidio importante 

per la tempestiva copertura di eventuali emergenze ed eventi di cronaca, oltre che un 

punto di forza per le stesse comunità locali, soprattutto nel corso della perdurante crisi 

sanitaria; 

nel sottolineare che la salvaguardia degli spazi informativi regionali deve comunque 

realizzarsi senza aggravi di costi e nell'ottica di un loro complessivo rilancio, quale 

aspetto che dovrà essere incluso nelle linee portanti del prossimo Piano industriale; 

auspicando inoltre che, pur nel pieno rispetto dei margini di autonomia riservata ai 

vertici aziendali, determinazioni come quella presa in esame dovrebbero essere sempre 

oggetto di un confronto preventivo con questa Commissione e con le stesse 

organizzazioni sindacali verso le quali, peraltro, devono essere prontamente ripristinate 

le corrette relazioni; 
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invita il Consiglio di Amministrazione della Rai - Radiotelevisione italiana S.p.a.: 

a mantenere uno spazio del palinsesto dedicato all'edizione notturna dei telegiornali 

regionali nonché un presidio per la copertura di eventuali breaking news, anche 

mediante l'introduzione di formule innovative che garantiscano un aggiornamento delle 

notizie e siano in grado di integrarsi in modo coerente con l'informazione web e social, 

senza aggravio di costi e senza pregiudicare la prevista attività di razionalizzazione 

delle risorse volta a risanare la situazione economico-finanziaria dell'Azienda; 

a promuovere su tutti gli altri canali radiotelevisivi Rai l’informazione regionale del 

terzo canale anche con apposite campagne promozionali che facciano conoscere 

ulteriormente anche gli spazi web. 
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Mercoledì 23 febbraio 2022. — Presi-
denza del vicepresidente PEPE.

La seduta comincia alle 14.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE fornisce informazioni
sul regime di pubblicità dei lavori.

Declassificazione degli atti della XII Legislatura re-

pubblicana su proposta del I Comitato.

Il PRESIDENTE introduce l’esame della
proposta di declassificazione degli atti della
XII Legislatura repubblicana avanzata dal I
Comitato, ai sensi della Delibera adottata
dalla Commissione il 10 luglio 2019. Pre-
cisa che verranno applicati gli stessi criteri
già seguiti per la pubblicazione del doc.
XXIII n. 13 della XIII Legislatura. Rileva
che nel complesso degli atti non sono emerse
questioni procedurali, giacché per ciascuno
dei documenti o è stato acquisito il con-
senso alla desecretazione da parte dell’au-

dito, o era stata già disposta la declassifi-
cazione oppure, infine, era stato apposto
un segreto funzionale, ora rimosso in base
agli usuali criteri di cui alla citata delibera.
Rinvia quindi ad altra seduta la votazione
della proposta.

Audizione del Procuratore della Repubblica presso il

Tribunale di Pescara, dott. Giuseppe Bellelli.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
del Procuratore della Repubblica presso il
Tribunale di Pescara, dott. Giuseppe Bel-
lelli.

Il Procuratore BELLELLI, svolge una
relazione sulle indagini e gli accertamenti
giudiziari effettuati dalla Procura di Pe-
scara relativamente alla morte di Roberto
Straccia.

Intervengono, per porre quesiti e svol-
gere considerazioni e commenti, i deputati
Piera AIELLO (Misto) e PAOLINI (Lega).
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Il Procuratore BELLELLI fornisce i chia-
rimenti richiesti. Il contenuto delle sue
dichiarazioni è parzialmente secretato.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e di-
chiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 15.43.

Mercoledì 23 febbraio 2022. — Presi-
denza del vicepresidente PEPE.

La seduta comincia alle 19.13.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE fornisce informazioni
sul regime di pubblicità dei lavori.

Audizione del professor Marco Ruotolo e del Procu-

ratore della Repubblica presso il Tribunale di Napoli,

dottor Giovanni Melillo.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
del professor Marco Ruotolo e del dottor
Giovanni Melillo.

Il dottor MELILLO svolge una relazione
sulla pronuncia della Corte Costituzionale
in materia di ergastolo ostativo e sulla
conseguente riforma legislativa dell’articolo
4-bis dell’ordinamento penitenziario attual-
mente all’esame del Parlamento, con par-

ticolare riferimento ai presupposti dell’ac-
cesso ai benefici penitenziari da parte dei
detenuti per delitti connessi alla crimina-
lità organizzata.

Il professor RUOTOLO svolge una rela-
zione sulle prospettive di riforma della ci-
tata disposizione normativa, sotto il profilo
del suo organico adeguamento alla giuri-
sprudenza della Corte costituzionale e della
Corte europea dei diritti dell’uomo.

Intervengono, per porre quesiti e svol-
gere considerazioni e commenti, il senatore
GRASSO (Misto-LeU-Eco) nonché i depu-
tati ASCARI (M5S), SARTI (M5S) e PAO-
LINI (Lega).

Il dottor MELILLO e il professor RUO-
TOLO forniscono i chiarimenti richiesti.

Il PRESIDENTE ringrazia gli auditi e
dichiara conclusa l’audizione.

Sui consulenti della Commissione.

Il PRESIDENTE comunica che l’ufficio
di presidenza ha deliberato di conferire
l’incarico di consulente a tempo parziale e
a titolo gratuito in favore della professo-
ressa Anna Maria Zaccaria, docente presso
l’Università degli studi di Napoli « Federico
II ».

La seduta termina alle 21.26.
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per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Indagine conoscitiva sulle modalità di attuazione della desecretazione degli atti per una
migliore conservazione e accessibilità dei documenti: audizione del Presidente della Comu-
nità Ebraica di Roma, dott.ssa Ruth Dureghello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45

Mercoledì 23 febbraio 2022. — Presi-
denza del presidente URSO.

La seduta comincia alle 14.

Indagine conoscitiva sulle modalità di attuazione

della desecretazione degli atti per una migliore con-

servazione e accessibilità dei documenti: audizione

del Presidente della Comunità Ebraica di Roma,

dott.ssa Ruth Dureghello.

Il Comitato procede all’audizione del
Presidente della Comunità Ebraica di Roma,

dott.ssa Ruth DUREGHELLO, la quale svolge
una relazione su cui intervengono, formu-
lando domande e richieste di chiarimenti, il
PRESIDENTE, il senatore MAGORNO (IV-
PSI) e i deputati Maurizio CATTOI (M5S) e
VITO (FI).

La Presidente DUREGHELLO, coadiu-
vata dall’avv. Joseph DI PORTO, ha quindi
svolto l’intervento di replica.

La seduta termina alle 14.45.
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AUDIZIONI

Mercoledì 23 febbraio 2022. — Presi-
denza del presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 13.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che, alla luce di quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento nella riunione del 4
novembre 2020, i parlamentari possono
partecipare all’odierna audizione in video-
conferenza. Segnala tuttavia che, qualora si
dovesse passare nel corso della seduta a
trattare argomenti che richiedono un re-
gime di segretezza, sarà necessario disatti-
vare il collegamento in videoconferenza per
tutto il tempo in cui si svolgerà la seduta
segreta.

Avverte, altresì, che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche mediante l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione del Comandante delle Unità Forestali,

Ambientali e Agroalimentari dei Carabinieri, Antonio

Pietro Marzo, e del Comandante dei Carabinieri per

la Tutela dell’Ambiente, Valerio Giardina.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione del Comandante delle Unità Fo-
restali, Ambientali e Agroalimentari dei Ca-
rabinieri, Antonio Pietro Marzo, e del Co-
mandante dei Carabinieri per la Tutela
dell’Ambiente, Valerio Giardina.

Segnala che la Commissione è interes-
sata ad acquisire aggiornamenti su temi ed
argomenti di interesse della Commissione,
per quanto di loro competenza.

Avverte che, considerate le modalità di
svolgimento della seduta, pubblica per tutta
la sua durata, qualora gli auditi dovessero
ritenere di riferire argomenti che richie-
dano di essere assoggettati ad un regime di
segretezza, la Commissione valuterà le mo-
dalità più opportune per consentirgli di
farlo in un altro momento e con diverse
modalità. Informa gli auditi che, ai sensi
dell’articolo 4 del Regolamento interno della
Commissione, alla seduta non è ammessa
la partecipazione di persone estranee non
autorizzate.

Antonio Pietro MARZO, Comandante
delle Unità Forestali, Ambientali e Agroali-
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mentari dei Carabinieri, e Valerio GIAR-
DINA, Comandante dei Carabinieri per la
Tutela dell’Ambiente, svolgono una rela-
zione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, il depu-
tato Alberto ZOLEZZI (M5S), il senatore
Luca BRIZIARELLI (L-SP-PSd’Az), il de-
putato Fabio BERARDINI (CI), la senatrice
Paola NUGNES (Misto), nonché Stefano
VIGNAROLI, presidente.

Antonio Pietro MARZO, Comandante
delle Unità Forestali, Ambientali e Agroali-

mentari dei Carabinieri, e Valerio GIAR-
DINA, Comandante dei Carabinieri per la
Tutela dell’Ambiente, rispondono ai quesiti
posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Mercoledì 23 febbraio 2022. — Presi-
denza del vicepresidente PILLON.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del
Regolamento del Senato, è stata richiesta
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso, con contestuale registrazione
audio, e che la Presidenza del Senato ha
fatto preventivamente conoscere il proprio
assenso.

Non essendovi osservazioni, tale forma
di pubblicità è dunque adottata per il pro-
sieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle dipendenze

patologiche diffuse tra i giovani: esame del docu-

mento conclusivo. Approvazione del documento con-

clusivo: Doc. XVII-bis, n. 6.

Prosegue la procedura informativa, so-
spesa nella seduta del 17 novembre 2021.

Il PRESIDENTE avverte che nella se-
duta odierna la Commissione è chiamata
ad esaminare il documento conclusivo della
indagine conoscitiva sulle dipendenze pa-
tologiche diffuse tra i giovani. La relatrice
Bellucci ha predisposto una prima bozza di
documento conclusivo, che è stata inoltrata
a tutti i componenti della Commissione, la
scorsa settimana. Su tale documento sono
pervenuti alcuni rilievi da parte dell’ono-
revole Grippa, dell’onorevole Lattanzio, della
senatrice Binetti e del vicepresidente Pil-
lon. Tali richieste di modifica sono state
recepite dalla relatrice nello schema di
documento conclusivo, in distribuzione (pub-
blicato in allegato).

Il PRESIDENTE dichiara quindi aperto
il dibattito.

L’onorevole Patrizia MARROCCO (FI)
un giudizio positivo sull’approvando docu-
mento. Tale documento, che conclude la
lunga ed approfondita attività conoscitiva
svolta dalla Commissione sul tema delle
dipendenze, una problematica di grande
attualità e sulla quale ha influito anche la
crisi epidemiologica ancora in atto. Anche
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a nome del proprio gruppo rileva positiva-
mente come il documento, nelle conclu-
sioni, sottolinei l’esigenza di un migliora-
mento del sistema di governance e dei ser-
vizi socio sanitari, nonché la necessità di
prevedere in modo stabile la presenza di
psicologi all’interno delle scuole.

L’onorevole LATTANZIO (PD) interviene
quindi per esprimere apprezzamento per il
documento in votazione. Tale documento
affronta in modo ampio e completo il tema
delle dipendenze, non solo quelle tradizio-
nali da sostanza, ma anche quelle compor-
tamentali. Con particolare riguardo a que-
st’ultime particolare attenzione è riservata
alle dipendenze comportamentali connesse
all’uso della rete internet. Relativamente ai
rilievi formulati sottolinea l’importanza di
aver inserito nelle conclusioni un riferi-
mento alla scuola quale istituzione depu-
tata alla funzione di accompagnare la cre-
scita attraverso la formazione non solo
nozionistica ma anche quella non cogni-
tiva. Il tema dello sviluppo è un argomento
di particolare attualità, peraltro oggetto di
una proposta di legge di recente approva-
zione da parte della Camera dei deputati.
Conclude soffermandosi sulla esigenza di
prevedere una intera settimana all’anno da
dedicare a iniziative ed eventi di sensibi-
lizzazione sul tema delle dipendenze pato-
logiche.

L’onorevole Carmela GRIPPA (M5S)
esprime apprezzamento per il contenuto
dello schema di documento conclusivo della
indagine conoscitiva che affronta proble-
matiche di indubbio interesse ed attualità.
È allarmante l’elevato numero di bambini e
adolescenti che vivono situazioni di disagio,
un disagio acuito dalla crisi epidemiologica.
La mancanza di dialogo intrafamiliare, che
si inserisce in un contesto di vita sociale
sempre più frenetica, tende ad accentuare
la solitudine nella quale vivono molti ado-
lescenti di oggi. Questo pesante vuoto li
induce a « rifugiarsi » nella dimensione tec-
nologica, un ambiente che in qualche modo
attraverso il gioco mirerebbe ad appagare
questo enorme senso di solitudine. Una
risposta a ciò certamente potrebbe essere

proporre nuovi piani (ai vari livelli territo-
riali) di socialità anche in spazi comuni e a
titolo gratuito in modo tale che la giusta
simmetria del vissuto possa fungere da
rinforzo per una migliore costruzione del
processo di strutturazione della persona-
lità. Nei piani andrebbero previste attività
motorie in generale, ma anche forme di
gioco creativo e di interazione sociale.

Con riguardo alla analisi dei fattori di
rischio posti alla base del fenomeno delle
dipendenze l’onorevole Grippa sottolinea
come dalla attività conoscitiva svolta nel
complesso dalla Commissione sia possibile
desumere la presenza di numerosi fattori
di rischio non solo a livello familiare, ma
anche a livello di comunità. L’attività co-
noscitiva ha inoltre consentito di rilevare
come si stia sviluppando una vera e propria
dipendenza da internet per la quale l’uso
dei social e della rete sono entrati a far
parte della quotidianità a tal punto che
molti adolescenti vivono costantemente con-
nessi e perennemente online. Conclude sof-
fermandosi sulla necessità che le istituzioni
intervengano attivamente per ovviare a que-
sta situazione di diffuso disagio e solitudine
che spinge molti adolescenti perfino a to-
gliersi la vita o comunque a tentare il
suicidio.

La seduta sospesa alle 8.45, riprende
alle 14.55.

Il PRESIDENTE dà la parola alla rela-
trice, onorevole Maria Teresa BELLUCCI
(FDI), la quale esprime vivo apprezza-
mento per il proficuo lavoro svolto dalla
Commissione, i cui esiti sono stati ripresi
nel documento in esame. Una lunga attività
conoscitiva che è proseguita nonostante le
difficoltà anche organizzative dovute alla
crisi epidemiologica in atto.

Le dipendenze patologiche, sia da so-
stanza che comportamentali, rappresen-
tano un fenomeno complesso e particolar-
mente diffuso anche tra i giovani, sul quale
ha influito anche la pandemia. Le conclu-
sioni formulate nel documento conclusivo
mirano non solo ad orientare la futura
attività legislativa, ma anche ad indicare
alcuni interventi correttivi al sistema di
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trattamento e cura delle dipendenze nel
suo complesso.

Un ruolo importante nella prevenzione
delle varie dipendenze giovanili è giocato
da diversi attori: la famiglia, la scuola, la
comunità educante, il gruppo dei pari e le
istituzioni. Funzione della prevenzione, nel
breve e nel medio periodo, deve essere
l’aiuto del giovane ad abbandonare quei
comportamenti disfunzionali che ne pre-
giudicano un sano sviluppo psicofisico, men-
tre nel medio-lungo periodo si deve guar-
dare alla cura delle situazioni di disagio.
Dopo aver rilevato le gravi conseguenze sul
piano dello sviluppo anche cognitivo deri-
vanti dal consumo da parte di soggetti in
età evolutiva di sostanze stupefacenti, fra
cui anche i cannabinoidi – che spesso rap-
presentano il primo passo verso il consumo
di « droghe più pesanti » – sottolinea come
le dipendenze, in particolare proprio quelle
da sostanza, si inseriscano frequentemente
in contesti di disagio. È evidente che un
ruolo chiave per il contrasto di questo
disagio può essere svolto dalla scuola, in
quanto istituzione deputata alla fondamen-
tale e nobile funzione di accompagnare la
crescita umana anche attraverso la forma-
zione nozionistica come altresì quella non
cognitiva. In questo contesto appare impro-
crastinabile prevedere in forma stabile nel-
l’organico scolastico, la figura dello psico-
logo scolastico, l’unica in grado di posse-
dere le competenze specialistiche necessa-
rie a fornire consulenza e modelli di
intervento ai diversi organi e soggetti che
afferiscono ai sistemi scolastici su un’am-
pia diversificazione di problematiche quali,
il bullismo, le dipendenze, i disturbi ali-
mentari, l’abbandono scolastico, le dinami-
che e i problemi nel gruppo-classe, la me-
diazione del conflitto, la comunicazione fra
le diverse componenti scolastiche e fami-
liari, l’orientamento scolastico-professio-
nale, l’integrazione di alunni disabili o di
altre culture.

Ancora con specifico riguardo alle tos-
sicodipendenze, dalla attività conoscitiva è
emersa con chiarezza la necessità di rifor-
mare il testo unico delle leggi in materia di
disciplina degli stupefacenti del 1990. Nel
corso degli ultimi trent’anni, il panorama

delle dipendenze patologiche è, infatti, pro-
fondamente mutato, sia per la capillarità
del fenomeno che per le specifiche carat-
teristiche assunte dallo stesso. Occorre
quindi intervenire sul testo unico sia sul
piano della governance, sia del processo
integrato di presa in carico globale della
persona sia delle risorse.

Da ultimo appare quanto mai oppor-
tuna l’istituzione di una Giornata nazionale
sulle dipendenze patologiche, destinata ad
inserirsi nell’ambito di una settimana di
iniziative, incontri ed eventi nel territorio
nazionale volti a informare e a sensibiliz-
zare l’opinione pubblica sul tema delle di-
pendenze patologiche.

Conclude rinnovando il proprio sentito
ringraziamento ai componenti della Com-
missione e agli uffici per il proficuo lavoro
svolto e auspicando l’approvazione una-
nime dello schema di documento conclu-
sivo proposto.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) svolge alcune considerazioni
sul documento in esame e in particolare
sulle proposte di modifica pervenute. Con
riguardo all’audizione del professor Canu
sarebbe stato auspicabile, a suo parere, una
maggiore valorizzazione delle parti dell’in-
tervento dell’audito relativi alla indubbia
rilevanza del rapporto madre-figlio nello
sviluppo del minore. Relativamente alle pro-
poste di modifica avanzate dall’onorevole
Grippa, e recepite nel documento in esame,
dopo aver espresso alcune perplessità sul
fatto che la numerosità del nucleo fami-
liare possa costituire un fattore di rischio,
rileva l’opportunità di meglio chiarire nel
documento che si tratti di considerazioni
non espresse dall’audita, avvocato Bian-
chini, ma rilievi e osservazioni della Com-
missione formulate alla luce della più ge-
nerale attività conoscitiva svolta.

Il presidente PILLON (L-SP-PSd’Az)
esprime pieno apprezzamento per il docu-
mento conclusivo della indagine conosci-
tiva che la Commissione si appresta a vo-
tare. Dopo aver sottolineato l’esigenza di
una efficace politica di contrasto finaliz-
zata a scoraggiare il consumo anche delle
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cosiddette droghe leggere e l’importanza in
tal senso del recente intervento della Corte
costituzionale in sede di vaglio dell’ammis-
sibilità di un quesito referendario in tema
di droghe, si sofferma sulle importanti ele-
menti conoscitivi acquisiti dalla Commis-
sione attraverso l’audizione del procura-
tore Alberto Liguori. Nel ribadire il proprio
giudizio positivo sul documento in esame
sottolinea come correttamente l’indagine
conoscitiva valorizzi l’importanza del ruolo
della famiglia nello sviluppo di bambini e
adolescenti e nella prevenzione anche di
possibili dipendenze.

Il PRESIDENTE, non essendovi ulteriori
richieste di intervento, pone quindi in vo-
tazione lo schema di documento conclu-

sivo, che, previa verifica del numero legale,
è approvato all’unanimità. Dichiara quindi
conclusa l’indagine conoscitiva.

SCONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESI-

DENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI

GRUPPI PARLAMENTARI

Il PRESIDENTE avverte che la riunione
dell’ufficio di presidenza integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi parlamentari, con-
vocato per oggi, al termine della seduta
plenaria, per la programmazione dei lavori,
non avrà più luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO

DOCUMENTO CONCLUSIVO APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL-
L’INDAGINE CONOSCITIVA SULLE DIPENDENZE PATOLOGICHE

(Doc. XVII-bis, n. 6)

1. L’obiettivo dell’indagine.

La Commissione parlamentare per l’in-
fanzia e l’adolescenza ha deliberato lo svol-
gimento di un’indagine conoscitiva sul fe-
nomeno delle dipendenze patologiche dif-
fuse tra i giovani con la finalità di verifi-
carne il livello di diffusione e, alla luce del
quadro, anche normativo, vigente, segna-
lare la presenza di eventuali criticità del
sistema, indicando possibili correttivi.

Nel nostro Paese oggi vivono circa otto
milioni e duecentomila giovani tra i 12 e i
25 anni. Di questi – secondo i dati dell’Istat
– circa il 10 per cento si dichiara global-
mente insoddisfatto delle proprie relazioni
sociali, familiari, della propria qualità di
vita e, più in generale, non vede prospettive
per il futuro. A tale livello di insoddisfa-
zione e mancanza di fiducia delle giovani
generazioni, si accompagna uno scenario
molto preoccupante soprattutto tra gli ado-
lescenti correlato alla presenza di un disa-
gio che, sempre più spesso, si esprime at-
traverso la manifestazione di dipendenze
patologiche.

Nello specifico, quando si parla di di-
pendenze patologiche, bisogna fare un di-
stinguo tra quelle che sono dipendenze da
sostanze – come eroina, cocaina, mari-
juana, metanfetamine, steroidi, alcol e ta-
bacco – e le dipendenze comportamentali
– come il disturbo da gioco d’azzardo, le
dipendenze tecnologiche, lo shopping com-
pulsivo e le dipendenze sessuali. Le conse-
guenze delle dipendenze patologiche soprat-
tutto nel caso di minori sono particolar-
mente gravi, in quanto rischiano di infi-
ciarne il corretto sviluppo psicofisico. A ciò
si aggiungano, in prospettiva, le ripercus-
sioni negative sulla intera società.

La Commissione ha quindi approfon-
dito il tema, da un lato, procedendo allo
svolgimento di una serie di audizioni, nel
corso delle quali sono stati ascoltati i Mi-

nistri competenti, i rappresentanti dei ser-
vizi pubblici, delle comunità terapeutiche e
della comunità scientifica, alcuni magi-
strati, il presidente dell’Istat (Istituto na-
zionale di statistica) e del Consiglio nazio-
nale dell’Ordine degli assistenti sociali, non-
ché alcuni esperti in materia e, dall’altro,
acquisendo un’ampia documentazione
scritta, in particolare dalle Regioni, per i
profili di loro competenza.

2. Breve analisi del quadro normativo vi-
gente.

Per un corretto inquadramento del tema
oggetto dell’indagine appare opportuno ana-
lizzare, brevemente e senza pretese di esau-
stività, lo scenario normativo vigente. In
particolare sarà prima analizzato la disci-
plina prevista in materia di sostanze stu-
pefacenti dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 309 del 1990, il Testo unico
in materia di stupefacenti, e successiva-
mente si darà conto della normativa per la
prevenzione e il contrasto di alcune delle
altre forme di dipendenza, con particolare
riguardo ai divieti e ai profili di tutela dei
soggetti minori di età. L’uso di sostanze in
età evolutiva è una delle sfide più impor-
tanti da sempre per chi si occupa di cura
delle dipendenze patologiche. Numerosi
studi evidenziano la necessità di attivare
interventi di diagnosi precoci (early detec-
tion), in modo da poter ridurre i tempi di
latenza tra l’inizio d’uso ed il primo con-
tatto con i servizi di cura (in media 5,5
anni). Ciò consentirebbe di interrompere il
normale iter verso forme di dipendenza,
che inizia sempre banalizzando l’uso della
droga e alimentando la falsa convinzione di
poter smettere quando si vuole. Solo una
diagnosi molto precoce, permetterebbe di
attivare interventi terapeutici specifici, in
chiave psico-socio-sanitaria, riducendo il
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rischio di morte per overdose. I dati attuali
collocano l’inizio dell’uso di droghe in modo
occasionale mediamente intorno al tredi-
cesimo anno di età. Gli interventi di pre-
venzione e cura diventano più frequenti già
dopo i 15 anni, quando l’uso non è più
occasionale. Se l’uso della sostanza stupe-
facente dura già da qualche anno, questa
tipologia di interventi si dimostra molto
meno efficace. Infatti, a quell’età l’esposi-
zione degli adolescenti al mondo delle dro-
ghe può includere anche sostanze ulteriori
e diverse dalla cannabis, e molti giovani
teenagers presentano già i segni di una
dipendenza acquisita in forma stabile.

2.1 Il Testo unico in materia di stupefa-
centi.

Il decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, recante il
Testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilitazione dei
relativi stati di tossicodipendenza, disci-
plina in modo organico l’intera materia
relativa agli stupefacenti. Il Testo unico
stabilisce, infatti, regole riguardo alla pro-
duzione al commercio e all’uso delle so-
stanze stupefacenti, alla repressione delle
attività illecite, alla prevenzione delle tos-
sicomanie, nonché alla cura delle persone
tossicodipendenti.

Gli organi: dal Comitato nazionale di co-
ordinamento per l’azione antidroga alla
Conferenza nazionale sui problemi con-
nessi con la diffusione delle sostanze stu-
pefacenti e psicotrope.

Relativamente al profilo « ordinamen-
tale », un ruolo centrale è svolto dal Comi-
tato nazionale di coordinamento per l’a-
zione antidroga, istituito, presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri. Tale or-
gano è composto dal Presidente del Consiglio
dei ministri, che lo presiede, dai Ministri
degli affari esteri, dell’interno, della giusti-
zia, delle finanze, della difesa, dell’istru-
zione, della salute, del lavoro e della pre-
videnza sociale, dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica e dai Ministri

per gli affari sociali, per gli affari regionali
ed i problemi istituzionali e per i problemi
delle aree urbane, nonché dal Sottosegre-
tario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri. Il Comitato ha responsabilità
di indirizzo e di promozione della politica
generale di prevenzione e di intervento
contro la illecita produzione e diffusione
delle sostanze stupefacenti o psicotrope, a
livello interno ed internazionale. Sempre in
base al Testo unico ogni tre anni, il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, nella sua
qualità di Presidente del Comitato nazio-
nale di coordinamento per l’azione anti-
droga, è chiamato a convocare una Confe-
renza nazionale sui problemi connessi con
la diffusione delle sostanze stupefacenti e
psicotrope alla quale invita soggetti pub-
blici e privati che esplicano la loro attività
nel campo della prevenzione e della cura
della tossicodipendenza. Tale Conferenza
per oltre dieci anni non è stata, tuttavia,
convocata: dopo quella tenutasi a Trieste
nel 2009, la Conferenza (la VI) si è riunita
infatti solo nel 2021, il 27 e 28 novembre,
a Genova.

Ancora, nell’ambito del Dipartimento per
le politiche antidroga che rappresenta la
struttura di supporto per la promozione e
il coordinamento dell’azione di Governo in
materia di politiche antidroga, opera l’Os-
servatorio nazionale permanente sulle dro-
ghe e sulle tossicodipendenze, che cura e
coordina la raccolta centralizzata dei dati,
i flussi dei dati provenienti dalle ammini-
strazioni centrali competenti, provvede al-
l’archiviazione, all’elaborazione e all’inter-
pretazione di dati statistico-epidemiologici,
farmacologico-clinici, psico-sociali e di do-
cumentazione sul consumo, lo spaccio ed il
traffico di sostanze stupefacenti e psico-
trope e le azioni di prevenzione e contra-
sto; provvede alle esigenze informative e di
documentazione.

Le dipendenze patologiche nel Sistema Sa-
nitario Nazionale: i Ser.D.

Negli anni Novanta, per far fronte alla
diffusione dell’eroina e delle patologie in-
fettive correlate, sono stati istituiti, dall’ar-
ticolo 27 della legge 26 giugno 1990, n. 162,
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la cosiddetta legge Iervolino-Vassalli, i ser-
vizi per le tossicodipendenze. Successiva-
mente l’articolo 118 del Testo unico in
materia di stupefacenti ne ha definito l’or-
ganizzazione presso le unità sanitarie lo-
cali.

Con la revisione del Titolo V della Co-
stituzione del 2001 l’organizzazione dei ser-
vizi sanitari regionali è stata demandata
alla competenza regionale, nel rispetto di
Livelli essenziali di assistenza (LEA) ema-
nati con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri e definiti nell’ambito di
Accordi in Conferenza Unificata.

Con la legge n. 79 del 2014 i servizi
pubblici sono stati ridenominati servizi pub-
blici per le dipendenze, Ser.D, Si tratta di
una modifica non formale, in quanto at-
traverso essa si è voluto evidenziare il cam-
biamento culturale e di mandato istituzio-
nale di questi servizi. I servizi non sono più
chiamati soltanto ad assistere tossicodipen-
denti, principalmente da eroina, ma a for-
nire servizi di elevata specializzazione a
soggetti con diverse tipologie di patologie
da dipendenza, sia da sostanze illegali e
legali che con dipendenze senza sostanza o
comportamentali.

Per creare un sistema territoriale in
grado di rispondere in modo efficace alle
esigenze della cittadinanza in stato di bi-
sogno, i Ser.D, operano in collaborazione
con le Comunità terapeutiche.

La repressione penale.

Per quanto concerne il profilo della re-
pressione penale l’evoluzione storica della
disciplina sanzionatoria in materia di stu-
pefacenti si è ispirata fin dall’origine ad
una opzione proibizionista. L’espressione
stupefacente compare per la prima volta
nell’ordinamento italiano con la legge n. 396
del 1923. Con il Codice Rocco sono stati
introdotti per la prima volta specifiche fat-
tispecie di reato, agli articoli 446, 447, 729
e 730, al fine di punire il commercio clan-
destino e fraudolento e l’agevolazione do-
losa dell’uso di sostanze stupefacenti, non-
ché l’abuso di dette sostanze e la consegna
a minori d’età. Il Codice penale degli anni
trenta quindi escludeva ogni forma di pu-

nizione per il consumatore. Una svolta più
repressiva è stata invece attuata successi-
vamente con la legge n. 1041 del 1954, con
la quale è stata prevista la punibilità di
tutte le possibili condotte riguardanti gli
stupefacenti, ivi compresa la detenzione
per uso personale: il consumatore veniva
cioè equiparato al produttore e allo spac-
ciatore.

In seguito con la legge n. 685 del 1975 è
stata esclusa la punibilità dell’acquisto e
della detenzione di sostanze stupefacenti e
psicotrope se finalizzate all’uso personale
non terapeutico. Una ampia riforma della
materia è stata realizzata con la già ricor-
data legge n. 162 del 1990, in base alla
quale è stato adottato il Testo unico in
materia di stupefacenti. La legge seguiva
una impostazione repressiva e caratteriz-
zata dalla scelta di punire il consumatore
di sostanze stupefacenti, come è emblema-
ticamente confermato dal divieto di uso
personale non terapeutico ai sensi dell’ar-
ticolo 72 del Testo unico. La tipizzazione
delle condotte costituenti reato avveniva
sulla base della differenziazione fra droghe
« pesanti » e droghe « leggere », individuate
secondo il sistema tabellare, approvato con
decreto del Ministro della sanità di con-
certo con il Ministro di grazia e giustizia.

L’impianto delineato col Testo unico ha
subìto nel corso degli anni numerose mo-
difiche, in particolare in primo luogo ad
opera della legge n. 49 del 2006, la cosid-
detta Fini-Giovanardi. La legge, restrittiva
per quanto riguardava la produzione e de-
tenzione di sostanze psicoattive, inaspriva
severamente il trattamento sanzionatorio
ed equiparava le droghe pesanti e quelle
leggere, unificando le Tabelle ministeriali.
Con riguardo al consumo, di per sé privo di
rilevanza penale, la legge fissava un quan-
titativo massimo di possesso individuale
superato il quale non si poteva più consi-
derare « consumo personale ».

La legge n. 49 è stata successivamente
« travolta » dalla sentenza n. 32 del 2014
della Corte costituzionale. Il vuoto norma-
tivo lasciato dalla pronuncia della Consulta
ha comportato così la reviviscenza della
legge Iervolino-Vassalli e delle relative Ta-
belle, con la distinzione fra droghe leggere,
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cui era destinato un trattamento più mite,
e droghe pesanti, in riferimento alle quali
le condotte tipiche erano punite più grave-
mente. Con particolare riferimento alle dro-
ghe leggere, la cannabis di origine naturale
era inserita nella Tabella II, dedicata ap-
punto a tali tipologie di droghe, mentre
quella sintetica (THC, Nabilone e Dronabi-
nol) si stagliava nella Tabella I, riservata
alle droghe pesanti.

Da ultimo, è intervenuta la legge n. 79
del 2014, la quale ha cercato di porre
rimedio alla situazione di incertezza nor-
mativa verificatasi a seguito della declara-
toria di incostituzionalità, istituendo cin-
que Tabelle e mantenendo comunque ferma
la distinzione fra droghe pesanti e leggere.
Nella nuova distribuzione la cannabis di
origine naturale e i prodotti da essa otte-
nuti (olii, resine) si trovano nella tabella II,
dedicata alle droghe leggere. L’uso in tera-
pia resta confermato con l’inserimento del
principio attivo Delta-9-tetraidrocannabi-
nolo (THC), del Nabilone e del Dronabinol
nella tabella dei medicinali sezione B, quella
dei medicinali di corrente impiego terapeu-
tico soggetti a prescrizione medica da rin-
novarsi di volta in volta (ricetta non ripe-
tibile).

Gli input europei: La Strategia dell’Unione
europea in materia di droga.

Importanti input nelle politiche di con-
trasto alle droghe sono forniti nella « Stra-
tegia dell’UE in materia di droga per il
periodo 2021-2025 », approvata dal Consi-
glio. Tale documento definisce il quadro
politico e le priorità generali della politica
dell’Unione europea in materia di droga.
La Strategia mira a proteggere e migliorare
il benessere della società e del singolo, a
proteggere e promuovere la salute pub-
blica, a offrire un elevato livello di sicu-
rezza e benessere al grande pubblico e ad
aumentare l’alfabetizzazione sanitaria. La
Strategia rispetta pienamente la Conven-
zione europea dei diritti dell’uomo e la
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione
europea ed è guidata dal diritto umano alla
salute, che deve applicarsi a chiunque in-
dipendentemente dall’età o dal genere. Tutte

le donne, tutti gli uomini e tutti i bambini,
comprese le persone affette da disturbi
legati al consumo di droga, hanno il diritto
di godere del più elevato livello possibile di
salute fisica e mentale, compresa la libertà
dalla violenza. La Strategia si articola in tre
settori d’intervento: la riduzione dell’of-
ferta di droga, con il rafforzamento della
sicurezza; la riduzione della domanda di
droga, attraverso i servizi di prevenzione,
trattamento e assistenza; ed infine la ge-
stione dei danni connessi alla droga.

Per il legislatore europeo è necessario
un controllo più rigoroso delle spedizioni
contenenti sostanze illecite, in stretta col-
laborazione con i servizi postali e di cor-
riere espresso. Può essere esaminato il ruolo
delle nuove tecnologie e dell’intelligenza
artificiale nel miglioramento dei controlli e
delle procedure, compresa la valutazione
del rischio degli invii postali, con la possi-
bilità di applicare pienamente i dati elet-
tronici avanzati a tutti i prodotti prove-
nienti dai paesi d’origine. Nel settore della
riduzione della domanda di droga, l’obiet-
tivo della Strategia è contribuire allo svi-
luppo sano e sicuro dei bambini e dei
giovani nonché alla riduzione del consumo
di droghe illecite. Essa mira inoltre a ri-
tardare l’età dell’inizio del consumo, pre-
venire e ridurre il consumo problematico
di droghe, trattare la tossicodipendenza,
prevedere il recupero e il reinserimento
sociale mediante un approccio integrato,
multidisciplinare e basato su dati provati,
promuovendo e tutelando la coerenza tra
politiche nei settori sanitario, sociale e giu-
diziario.

Al fine di raggiungere la popolazione
giovanile occorre sfruttare appieno i canali
innovativi di comunicazione digitale. Le
misure attuate dovrebbero essere – se-
condo la Strategia – basate su dati accla-
rati e dovrebbero favorire relazioni positive
con i coetanei e gli adulti. Un importante
gruppo bersaglio per le attività di preven-
zione è costituito dai giovani in vari con-
testi, quali scuola, famiglia, vita notturna,
posto di lavoro, comunità, internet e social
media. Particolare attenzione è prestata
alla prevenzione della guida in stato di
alterazione per uso di droghe e degli inci-
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denti causati da persone in tale stato. In
questo contesto assume particolare rilievo
l’azione di sensibilizzazione volta a porre
in luce i rischi della guida in stato di
alterazione dovuto all’uso di droghe. Terzo
e ultimo segmento è dedicato al consumo di
droghe che può provocare danni sanitari e
sociali ai consumatori, ma anche alle loro
famiglie e alla comunità in generale. Si
concentra sulle misure e politiche che pre-
vengono o riducono i possibili rischi e
danni sanitari e sociali per gli utilizzatori e
la società, anche in ambito carcerario. Do-
vrebbero essere sviluppati e sperimentati
approcci innovativi per le persone che fanno
ricorso a droghe stimolanti e per i giovani
che frequentano rave party, raduni a cui
prendono parte anche persone di minore
età. Il settore trasversale della ricerca, del-
l’innovazione e della previsione ha l’obiet-
tivo di contribuire a una migliore compren-
sione di tutti gli aspetti del fenomeno della
droga e degli elementi portanti di un in-
tervento efficace in modo da fornire una
base di dati attendibili per l’elaborazione e
l’attuazione delle politiche necessarie.

2.2 La dipendenza da alcol: i divieti di
vendita ai minori.

La legge n. 125 del 2001 rappresenta
uno strumento essenziale di orientamento
delle politiche alcologiche del nostro Paese
a livello nazionale e regionale per il con-
tenimento dei danni derivanti dall’abuso di
bevande alcoliche e per l’accrescimento della
consapevolezza sui rischi alcol correlati.
Tale legge quadro disciplina tanto aspetti di
ambito socio-sanitario, quali la preven-
zione, la cura e il reinserimento sociale
degli alcoldipendenti, quanto aspetti di am-
bito sociale, culturale ed economico, quali
la sicurezza del traffico stradale, la sicu-
rezza sui luoghi di lavoro, la pubblicità, le
modalità di vendita, la formazione univer-
sitaria delle persone ad una vita familiare
e lavorativa protetta dalle conseguenze le-
gate all’abuso di bevande alcoliche e supe-
ralcoliche. In particolare, la legge ha di-
sposto l’abbassamento del tasso alcolemico
legale dallo 0,8 allo 0,5 g/l, allineando l’I-
talia ai valori adottati nella maggior parte

degli altri Paesi europei e ha disciplinato la
vendita di bevande alcoliche nelle aree di
servizio autostradale e in aree pubbliche in
generale. Ancora, sono stati introdotti nuovi
divieti circa il consumo di bevande alcoli-
che sul posto di lavoro, con la conseguente
individuazione delle tipologie di attività la-
vorative ad elevato rischio di infortuni sul
lavoro ovvero per la sicurezza dei terzi, per
le quali è vietata l’assunzione e la sommi-
nistrazione di qualsiasi bevanda alcolica.
Ancora, la legge quadro ha dettato i criteri
guida da seguire nella pubblicità di pro-
dotti alcolici e superalcolici. Infine, pro-
muove la realizzazione da parte del Mini-
stero di campagne nazionali di informa-
zione e prevenzione e l’istituzione della
Consulta nazionale sull’alcol e sui problemi
alcol-correlati, a cui partecipano professio-
nisti, esperti della cura, istituti di ricerca, il
mondo dell’industria e della produzione ed
associazioni di mutuo soccorso.

Nell’ambito del più vasto progetto di
salvaguardia della salute dei consumatori,
particolare attenzione è riservata, dalla nor-
mativa vigente, al tema del consumo di
bevande alcoliche da parte della popola-
zione giovanile. I giovani e gli adolescenti
rappresentano un target di popolazione vul-
nerabile ai rischi associati al consumo ed
all’abuso di sostanze alcoliche. Il bere, spesso
percepito tra i giovani come un tramite di
accettazione all’interno del gruppo, rischia
di degenerare – come è emerso anche dalla
attività conoscitiva svolta dalla Commis-
sione – in fenomeni di consumo irrespon-
sabile e/o abitudinario e divenire causa di
gravi implicazioni dal punto di vista sani-
tario e psico-sociale.

A fronte di tale scenario si è ritenuto di
intervenire a contrastare i fenomeni di abuso
giovanile attraverso adeguate politiche atte
ad accrescere la consapevolezza circa i
danni alcol-correlati e, conseguentemente,
prevedere delle limitazioni all’accessibilità
all’alcol. In particolare fra le altre con il
decreto-legge n. 158 del 2012 (il cosiddetto
decreto Balduzzi) è stata regolamentata
l’età consentita per l’acquisto on-premise e
off-premise di bevande alcoliche. È stato
così introdotto il divieto di vendere alcolici
ai minori di 18 anni in qualsiasi esercizio
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commerciale, sia esso luogo di vendita al
dettaglio o pubblico esercizio (bar, risto-
rante), con annesso obbligo di richiesta da
parte del venditore del documento di iden-
tità, fatto salvo il caso in cui la maggiore
età sia manifesta. A chiunque venda be-
vande alcoliche ai minori di anni 18 si
applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria da 250 a 1.000 euro; se il fatto è
commesso più di una volta si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria da 500
a 2 mila euro con la sospensione dell’atti-
vità per tre mesi. Inoltre, il decreto estende
il divieto di somministrazione di bevande
alcoliche ai minori di 16 anni, già previsto
ex articolo 689 del codice penale, anche ai
distributori automatici, che dovranno es-
sere dotati di sistemi per la lettura dei
documenti o di personale in grado di ac-
certare l’età dei clienti.

A fronte di tale articolato quadro nor-
mativo, corredato da un altrettanto com-
plesso apparato sanzionatorio, nella prassi
tali divieti di vendita vengono frequente-
mente elusi o comunque aggirati, tanto che
la dipendenza da alcol – spesso associata al
consumo di sostanze stupefacenti – è una
tra le più diffuse tra i giovani, come emerge
chiaramente dai dati statistici acquisiti dalla
Commissione.

2.3 Le dipendenze comportamentali: al-
cune considerazioni normative.

Nelle dipendenze comportamentali si de-
vono comprendere tutte quelle situazioni
di normali attività quotidiane che coinvol-
gono pulsioni normali come lavorare, fare
acquisti, navigare su internet o andare in
palestra, che si trasformano in una dipen-
denza fino a condizionarne lo stile di vita
e a raggiungere un certo livello di eccesso e
di pericolosità per la persona.

Più in generale le dipendenze patologi-
che comportamentali sono un concetto re-
lativamente recente nell’ambito della psi-
chiatria, in quanto sono state riconosciute
ufficialmente solo nel 2013, con l’inseri-
mento nella quinta edizione del Manuale
diagnostico e statistico dei disturbi mentali
(DSM-5), grazie al contributo offerto dalle
neuroscienze che hanno messo in evidenza

le analogie e le caratteristiche comuni fra
dipendenze da sostanze e dipendenze com-
portamentali (quali la modulazione del tono
dell’umore, i fenomeni di astinenza e tol-
leranza, la presenza di recidive). Tratto
distintivo delle dipendenze comportamen-
tali è il coinvolgimento di attività o beni di
uso comune, di per sé innocui: ciò che
determina il comportamento patologico è
l’eccesso che accompagna l’uso di un de-
terminato oggetto (si pensi ad esempio allo
smartphone) o il compimento di una deter-
minata attività (si pensi ad esempio allo
shopping, all’uso di internet e dei social),
che può costituire un serio pericolo per la
salute psico-fisica della persona, in parti-
colare se il soggetto interessato è un mi-
nore, in quanto di per sé più vulnerabile.
Più in generale oltre al gioco d’azzardo
patologico (il cosiddetto gambling) nel corso
degli anni si sono andate affermando nuove
forme di dipendenza: le new technologies
addiction (dipendenza da TV, serie tv, in-
ternet, social network, videogiochi), la di-
pendenza da cellulare (smartphone); la di-
pendenza da shopping (shopping compul-
sivo), la dipendenza sessuale e affettiva, la
dipendenza da lavoro, dipendenza da eser-
cizio fisico (overtraining) e la bigoressia
(disturbo alimentare che porta, con pale-
stra, dieta proteica ed integratori all’osses-
sione del corpo perfetto). È evidente come
in questi casi ci si trovi davanti ad un
comportamento a volte « normale », si pensi
al lavorare, che finisce però per essere
vissuto con modalità patologiche. Il dipen-
dente patologico pone al centro delle pro-
prie attenzioni determinati oggetti o atti-
vità, di cui non riesce a fare a meno in
quanto li percepisce come veicolo di pia-
cere, strumenti di evasione dalla sofferenza
emotiva e/o fisica. Il gaming disorder, la
dipendenza da videogame, è stata inserito
dall’Oms tra le patologie da curare. Se-
condo uno studio pubblicato sulla rivista
Frontiers in Psychiatry, condotto su un
campione di adolescenti italiani, è emerso
per esempio che l’8 per cento trascorre in
Rete più di 6 ore al giorno e oltre il 22 per
cento degli studenti interpellati presenta
un rapporto disfunzionale con il web.
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Sul piano trattamentale il Capo IV (ar-
ticoli 21-35) del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 12 gennaio 2017
che ha ridefinito e aggiornato i livelli es-
senziali di assistenza di cui al decreto le-
gislativo n. 502 del 1992 (i cosiddetti nuovi
Lea), individua e descrive le tipologie di
assistenza caratterizzate da diversi livelli di
complessità ed impegno assistenziale, cui
corrispondono diversi percorsi assisten-
ziali. I nuovi Lea recano l’estensione del-
l’area delle dipendenze a tutte quelle di
tipo patologico e ai comportamenti di abuso.
In particolare, l’articolo 35 dei nuovi Lea
dispone in ordine all’assistenza sociosani-
taria alle persone con dipendenze patolo-
giche. Esso prevede che, nell’ambito del-
l’assistenza territoriale, domiciliare e terri-
toriale ad accesso diretto, il Servizio sani-
tario nazionale garantisce alle persone con
dipendenze patologiche, inclusa la dipen-
denza da gioco d’azzardo, o con compor-
tamenti di abuso patologico di sostanze, la
presa in carico multidisciplinare e lo svol-
gimento di un programma terapeutico in-
dividualizzato. Essa include le prestazioni
mediche specialistiche, diagnostiche e tera-
peutiche, psicologiche e psicoterapeutiche,
e riabilitative. L’articolo 35 prevede che
siano garantiti, a carico del Servizio sani-
tario nazionale, trattamenti residenziali (spe-
cialistici, terapeutico-riabilitativi, pedagogi-
co-riabilitativi) e semi-residenziali (terapeu-
tico-riabilitativi, pedagogico-riabilitativi).

La dipendenza da gioco d’azzardo: le mi-
sure legislative per il contrasto.

Le ludopatie rappresentano una fra le
dipendenze comportamentali più diffuse
anche tra i giovani. L’attualità e la diffu-
sione delle problematiche connesse alla di-
pendenza da gioco hanno spinto il legisla-
tore ad intervenire in più occasioni sul
tema. Una disciplina che si intreccia evi-
dentemente anche con il progressivo am-
pliamento del gioco legalizzato.

Il decreto-legge n. 87 del 2018 (come
convertito dalla legge n. 96 del 2018) de-
dica il proprio Capo III (articoli da 9 a
9-quinquies) alle « Misure per il contrasto
del disturbo da gioco d’azzardo ». L’articolo

9 vieta qualsiasi forma di pubblicità, anche
indiretta, relativa a giochi o scommesse,
nonché al gioco d’azzardo, comunque ef-
fettuata e su qualunque mezzo. Il divieto è
esteso (dal 1° gennaio 2019) anche alle
sponsorizzazioni di eventi, attività, manife-
stazioni, programmi, prodotti o servizi e a
tutte le altre forme di comunicazione di
contenuto promozionale, comprese le cita-
zioni visive e acustiche, e la sovraimpres-
sione del nome, marchio, simboli, attività o
prodotti. Tale divieto di carattere generale
si affianca e fa salve le altre norme in
materia. Si tratta, in primo luogo, della
disciplina che vieta i messaggi pubblicitari
concernenti il gioco con vincite in denaro,
nelle trasmissioni televisive e radiofoniche
e nelle pubblicazioni rivolte ai minori (ai
sensi dell’articolo 7, comma 4, del decreto-
legge n. 158 del 2012, il già ricordato de-
creto Balduzzi); sono inoltre vietati i mes-
saggi pubblicitari di giochi con vincite in
denaro su giornali, riviste, pubblicazioni,
durante trasmissioni televisive e radiofoni-
che, rappresentazioni cinematografiche e
teatrali, nonché via internet, che incitano al
gioco ovvero ne esaltano la sua pratica,
ovvero che hanno al loro interno dei mi-
nori, ovvero che non avvertono del rischio
di dipendenza dalla pratica del gioco. La
pubblicità dei giochi che prevedono vincite
in denaro deve riportare in modo chiara-
mente visibile la percentuale di probabilità
di vincita che il soggetto ha nel singolo
gioco pubblicizzato. In secondo luogo si
tratta della disciplina che impone formule
di avvertimento sul rischio di dipendenza
dalla pratica di giochi con vincite in de-
naro, nonché le relative probabilità di vin-
cita, sui tagliandi dei giochi, sulle slot ma-
chine e sulle videolottery, nonché della di-
sciplina che, presupponendo la legittimità
della pubblicità di giochi e scommesse, ne
vieta specifiche modalità: ad esempio, vieta
la pubblicità che incoraggia il gioco ecces-
sivo o incontrollato, che nega che il gioco
possa comportare dei rischi, che omette di
rendere esplicite le modalità e le condizioni
per la fruizione di incentivi o bonus, che
presenta o suggerisce che il gioco sia un
modo per risolvere problemi finanziari o
personali, ovvero che costituisca una fonte
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di guadagno o di sostentamento alternativa
al lavoro, che induce a ritenere che l’espe-
rienza o l’abilità del giocatore permetta di
ridurre o eliminare l’incertezza della vin-
cita, che si rivolge o fa riferimento ai mi-
nori, che rappresenta l’astensione dal gioco
come un valore negativo, che fa riferimento
a servizi di credito al consumo immedia-
tamente utilizzabili ai fini del gioco (arti-
colo 1, comma 938 della legge n. 208 del
2015, la legge di stabilità 2016). Ed infine si
tratta della disciplina che vieta la pubbli-
cità di giochi con vincita in denaro nelle
trasmissioni cosiddette generaliste, nella fa-
scia oraria dalle 7 alle 22 di ogni giorno
(articolo 1, comma 939 della legge n. 208
del 2015, legge di stabilità 2016).

L’articolo 9-bis del decreto-legge n. 87
del 2018 prevede, poi, l’inserimento di for-
mule di avvertimento sui rischi da gioco
d’azzardo sui tagliandi delle lotterie istan-
tanee nonché su alcuni apparecchi da in-
trattenimento e nelle aree e nei locali dove
essi vengano installati. Specifiche misure a
tutela dei minori sono previste dall’articolo
9-quater. Esso dispone che l’accesso a ta-
luni apparecchi da intrattenimento per il
gioco lecito (slot machine e videolottery) sia
consentito esclusivamente mediante l’uti-
lizzo della tessera sanitaria, al fine di im-
pedire l’accesso ai giochi da parte dei mi-
nori, e che siano rimossi dagli esercizi, dal
1° gennaio 2020, gli apparecchi privi di
meccanismi idonei ad impedire l’accesso ai
minori. La violazione di quest’ultima norma
è punita con una sanzione amministrativa
di diecimila euro per ciascun apparecchio.

3. L’attività conoscitiva svolta.

La Commissione, come accennato, ha
svolto un ampio e articolato ciclo di audi-
zioni per approfondire i temi oggetto del-
l’indagine conoscitiva. In questo paragrafo
si intende fornire una ricognizione delle
audizioni svolte.

3.1. Le audizioni dei rappresentanti dei ser-
vizi pubblici, delle comunità terapeu-
tiche e della comunità scientifica.

L’attività conoscitiva della Commissione
è stata avviata, il 3 novembre 2020, con

l’audizione dei rappresentanti dei servizi
pubblici. In particolare sono stati ascoltati
i rappresentanti della Federazione servizi
dipendenze (FederSerD), della Federazione
italiana comunità terapeutiche (FICT) e del
Coordinamento nazionale dei coordina-
menti regionali che operano nel campo dei
trattamenti delle dipendenze (InterCear).
Gli auditi, oltre ad aver rilevato come sia in
aumento il numero di soggetti che si rivol-
gono ai servizi sociali per problemi di di-
pendenze e aver sottolineato l’esigenza di
un sistema di monitoraggio efficace ed at-
tuale in grado di assicurare dati certi sulla
dimensione del fenomeno sia sul piano
regionale che nazionale, hanno evidenziato
le carenze dell’attuale sistema il quale non
sembra in grado di garantire una efficace e
specifica presa in carico dei soggetti in età
evolutiva con problemi di dipendenze. Per
garantire una adeguata prevenzione, occor-
rono diagnosi precoci e tempestive prese in
carico da parte del sistema. È necessario
quindi intervenire potenziando i servizi e
prevedendone specializzazioni che tengano
conto dei bisogni dei diversi target di pa-
zienti. Il metodo di lavoro, l’approccio deve
essere diverso, centrato sulle problemati-
che adolescenziali che sostengono il con-
sumo a rischio di sostanze. L’obiettivo fi-
nale non può che essere la ripresa del
percorso formativo e di sviluppo personale.
La scelta più appropriata è quella di pre-
vedere nei servizi dipendenze sedi opera-
tive ed équipe dedicate agli infra venticin-
quenni per superare le attuali resistenze
del target e delle famiglie, contrastare il
sommerso ed assicurare una risposta spe-
cialistica adeguata alle specificità dei biso-
gni di salute in questa fascia di età.

Nel consumo di sostanze, è stato segna-
lato peraltro un profondo mutamento sia
del tipo di sostanze assunte (a quelle già
conosciute si sono aggiunte molte nuove
sostanze psicoattive, legali ed illegali, con
maggiore potenza e pericolosità, a prezzi
accessibili), sia delle modalità di assun-
zione. La sperimentazione di sostanze è
ormai presente tra i comportamenti a ri-
schio degli adolescenti e si registra un ab-
bassamento dell’età di primo approccio.
Sull’uso di sostanze stupefacenti, non in-
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frequentemente associato a forme dipen-
denze comportamentali, (ludopatie in par-
ticolare) un impatto profondamente nega-
tivo ha avuto la rete, attraverso la quale
soprattutto in questo periodo di crisi epi-
demiologica, è aumentata notevolmente la
vendita online di tali prodotti. A ben vedere
da circa 13 anni il mercato delle sostanze
stupefacenti, oltre ad essere presente sulle
piazze, si è infatti in parte spostato su
internet e ha raggiunto una fetta di mercato
notevole durante il periodo della pande-
mia, dato facilmente deducibile poiché il
lockdown ha imposto il divieto di uscire. È
attraverso il dark web, ovvero l’insieme di
siti web il cui indirizzo IP è nascosto,
accessibili a chiunque purché ne conosca
l’indirizzo, che i giovani hanno acquistato
sostanze psicoattive. La pandemia e le mi-
sure adottate per contenerla inoltre hanno
avuto profonde ripercussioni sul piano della
salute mentale. Si è quindi rilevato nell’ac-
cesso ai servizi pubblici un preoccupante
aumento fra i giovani consumatori di so-
stanze, di disturbi mentali. Attualmente si
rinvengono due distinte tipologie di consu-
matori: accanto a coloro che consumano
qualsiasi tipo di sostanza, anche ignoran-
done la natura e composizione, vi sono
molti consumatori esperti. Sono proprio i
consumatori esperti ad alimentare il mer-
cato dello spaccio, un mercato che privile-
gia come spacciatori gli infraquattordi-
cenni per via della loro impunità sul piano
penale e che si associa ed interseca anche
con il problema della prostituzione. I rap-
presentanti dei servizi pubblici hanno inol-
tre sottolineato come negli ultimi anni si
sia assistito ad una progressiva diminu-
zione della percezione dei rischi connessi
all’uso di sostanze stupefacenti. Si tratta di
una conseguenza del calo di investimenti
destinati alla prevenzione, legata anche dalla
scelta di far confluire le risorse atte a
finanziare interventi per il contrasto e la
prevenzione dell’uso delle droghe nel più
ampio Fondo per le politiche sociali. Oc-
corrono, a loro parere, azioni precoci, re-
alizzando interventi di prossimità, nel con-
testo territoriale, nei luoghi di aggregazione
giovanile. Il ritardo nella presa in carico
peggiora la situazione clinica e di conse-

guenza la prognosi, elevando i tassi di mor-
bilità e mortalità; può favorire la trasmis-
sione di patologie infettive, quali le epatiti
virali, nonché fenomeni di illegalità.

La Commissione ha poi ascoltato i rap-
presentanti della comunità San Patrignano,
della comunità Incontro e della comunità
Exodus. In base alla loro esperienza la
nuova generazione di giovani adulti, vive
precocemente a contatto con le dipen-
denze. Sin dall’infanzia i bambini di oggi
sono continuamente « bombardati » da sti-
moli e comportamenti propri della società
attuale, come l’uso quasi compulsivo ed
imprescindibile dei cellulari, dei videogio-
chi, che se scarsamente gestiti ed accolti da
contenitori naturali come la famiglia, la
scuola, il gruppo dei pari, possono trasfor-
marsi in vere e proprie dipendenze. Gli
auditi hanno quindi rilevato un’alta diffu-
sione tra i giovani, accanto alle dipendenze
comportamentali, delle dipendenze da so-
stanza: dall’alcol alle droghe. In partico-
lare, gli esiti di una indagine sugli stili di
vita degli adolescenti svolta dalla Comunità
Exodus, ha posto in evidenza un preoccu-
pante aumento nel biennio 2019-2020 del
numero di giovani che consumano sostanze
alcoliche Stretta è, poi, sulla base dell’e-
sperienza delle varie comunità terapeuti-
che audite, la connessione tra il consumo di
droghe « leggere » quali la cannabis e quello
di droghe pesanti. Se è vero, infatti, che
non tutti coloro che assumono droghe leg-
gere poi diventano consumatori di droghe
pesanti, è, però, altrettanto vero che coloro
che assumono droghe pesanti, quali l’e-
roina e la cocaina, hanno sempre iniziato
ad avvicinarsi a queste sostanze dopo aver
consumato droghe leggere. Nonostante studi
scientifici abbiano dimostrato la dannosità
derivante da un consumo costante e pro-
lungato di droghe leggere il proliferare di
negozi specializzati nella vendita di pro-
dotti a base di cannabis e la facilità con la
quale tale sostanza può essere reperita
stanno alimentando un preoccupante clima
di accettazione del consumo di queste ti-
pologie di droga. Secondo gli auditi è dif-
ficile identificare le caratteristiche o le cause
che portano alle dipendenze. Alla base delle
dipendenze vi è certamente una dilagante
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percezione della vacuità dell’esistenza. Nel-
l’arco di poco meno quarant’anni si è pas-
sati da giovani ribelli a giovani richiusi e,
dal conflitto con il mondo al conflitto con
sé stessi. È indubbio, comunque, che il
problema della dipendenza da sostanze si
associ nei più giovani a situazioni di fragi-
lità psicologico-individuale. Le sostanze stu-
pefacenti rappresentano purtroppo una fa-
cile ed immediata risposta a traumi infan-
tili. Non è infrequente inoltre che i giovani
che fanno uso di queste sostanze si rivelino
figli di soggetti con alle spalle problemi di
dipendenza. Gli auditi hanno, concludendo,
evidenziato la necessità di intervenire, da
un lato, sugli adulti, incentivando interventi
di formazione per genitori e insegnanti,
finalizzati ad un miglioramento della qua-
lità della relazione educativa e, dall’altro,
sugli adolescenti, con progetti educativi e di
sperimentazione della creatività e della li-
bertà. Altrettanto opportuna, visto l’abbas-
samento dell’età media dei consumatori,
sarebbe un intervento anche sull’obbliga-
torietà del trattamento terapeutico nei con-
fronti degli infra ventunenni.

Anche la signora Isabella Guidi Feder-
zoni Co-Presidente di ACTA Lazio e Presi-
dente e Direttrice della Comunità di recu-
pero L’Approdo, ha evidenziato l’allar-
mante diffusione dell’uso di sostanze legali
o illegali fra i giovani. Le sostanze illegali
più utilizzate sono la cannabis, la cocaina,
il crack, l’alcol, e le Nuove Droghe Psico-
attive. Elevata è la percentuale di ragazzi e
ragazze che consumano quotidianamente
alcolici e che hanno praticato almeno una
volta binge drinking (aver cioè fatto 5 o più
bevute di fila). Sembra essersi, a suo pa-
rere, in qualche modo creato un valore
dell’alcol, che disinibisce e rende diversi da
quelli che si è. L’alcol tuttavia dopo aver
dato euforia ha un effetto down, per far
fronte al quale i giovani fanno ricorso agli
energy drink. Diminuendo la percezione del
rischio è facile il passaggio al consumo di
droghe illegali. In altre parole l’alcol è un
gateway che porta la maggior parte delle
volte all’utilizzo di altre sostanze psicoat-
tive illegali, prevalentemente cannabis. Re-
lativamente a quest’ultima sostanza, l’au-
dita ha evidenziato come rispetto al passato

la « nuova cannabis » presenti un principio
attivo strapotenziato che porta danni strut-
turali alla neurobiologia del cervello gra-
vissimi, con conseguenze sulla memoria,
sullo sviluppo della corteccia prefrontale, e
difficoltà a controllare gli impulsi e l’ag-
gressività. Una particolare attenzione an-
che in ragione della propria esperienza,
deve essere riservata alle nuove sostanze
psicoattive o smart drugs. Queste sostanze
totalmente sintetiche, e pur avendo gli stessi
effetti delle altre droghe illegali, compaiono
e scompaiono velocemente dai mercati, su-
bendo modificazioni chimiche anche mi-
nime (cambiano di poco la molecola del
principio attivo), così da essere difficil-
mente rintracciabili. Peraltro fino al loro
inserimento all’interno delle tabelle mini-
steriali, tali sostanze restano legalmente
commerciabili in particolare tramite inter-
net, nel dark web ma anche su siti appa-
rentemente innocui. Altrettanto diffuse sono
le dipendenze patologiche comportamen-
tali quali la dipendenza da internet e da
gaming. Specifica attenzione dovrebbe es-
sere riservata anche allo stretto rapporto
tra dipendenze da sostanza e disturbi del-
l’alimentazione, quali anoressia, bulimia e
binge eating.

Con specifico riguardo al tema delle
dipendenze sessuali la Commissione ha
ascoltato, don Fortunato Di Noto, Presi-
dente dell’Associazione Meter onlus, il quale
ha sottolineato come proprio alcuni dram-
matici fatti di cronaca che hanno visto il
coinvolgimento di minori quali autori di
reati di scambio di materiale pedoporno-
grafico abbiano spinto la propria Associa-
zione ad una riflessione sulle ragioni sot-
tese a tali comportamenti criminosi. Com-
portamenti questi, fino ad un passato non
troppo lontano, commessi da adulti in danno
di minori. La propria Associazione ha quindi
avviato – ha ricordato don Di Noto – una
indagine, che ha coinvolto oltre trecento
adolescenti, di età compresa fra i dodici e
i diciassette anni, sull’uso della rete e in
particolare dei social network. Da tale in-
dagine è emerso come internet sia per i
giovani uno strumento non solo di socialità,
ma anche un importante mezzo di studio,
soprattutto in seguito all’avvio delle varie
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forme di didattica a distanza conseguenti
alla crisi epidemiologica. Per quanto con-
cerne specificatamente i social network l’in-
dagine ha posto in luce l’ampia diffusione
tra i giovani di whatsapp, Instagram e Tik
Tok e la totale, invece, marginalità di Fa-
cebook. L’utilizzo della rete non è pur-
troppo esente da rischi, che possono so-
stanziarsi non solo in pericoli diretti legati
ai contatti intrattenuti durante la naviga-
zione, ma anche in dannose forme di di-
pendenza. Le dipendenze legate allo stru-
mento digitale nei minori sono in larga
parte riconducibili alla sfera sessuale, dal
cybersex al sexting all’incontrollato accesso
a materiale pornografico. Al fine di assi-
curare un corretto uso della rete e mini-
mizzarne i rischi per lo sviluppo psicofisico
dei minori, è importante promuovere una
sana educazione sessuale e relazionale. A
suo parere, non è opportuno né utile vie-
tare tout court l’accesso al web agli adole-
scenti, ma è certamente più fruttuoso so-
stenere progetti finalizzati a giovani e fa-
miglie per un corretto uso del web.

Il presidente dell’Associazione italiana
per le cure delle dipendenze patologiche
(Acudipa), professor Giuseppe Mammana,
presidente dell’Associazione italiana per le
cure nelle dipendenze patologiche (Acu-
dipa), ha invece evidenziato la preoccu-
pante diffusione di un uso precoce di so-
stanze stupefacenti tra gli adolescenti; un
consumo che vede dapprima l’utilizzo di
sostanze cosiddette leggere, alle quali negli
anni si accompagna quello di alcol e di
cocaina. A suo parere è necessario garan-
tire il rispetto della legislazione vigente con
una regolare convocazione della Confe-
renza e degli altri organi, ma anche assi-
curare efficaci politiche di prevenzione a
livello scolastico. Le dipendenze da so-
stanza e quelle comportamentali rappre-
sentano due fenomeni sostanzialmente as-
similabili accomunati da alcuni dati clinici,
quali la compulsività e l’astinenza. Nei sog-
getti affetti da dipendenze comportamen-
tali in particolare di tipo digitale si può
riscontrare una vera e propria sindrome da
disconnessione che presenta chiare affinità
con le crisi di astinenza ravvisabili nei
consumatori di sostanze stupefacenti. A

tale sindrome si devono, fra le altre, alte-
razioni del ritmo sonno-veglia, difficoltà
visive e irritabilità. A suo parere è essen-
ziale ripristinare il pieno funzionamento
dei Centri di informazione e di consulenza
(CIC), estendendone la competenza anche
alle dipendenze digitali e nel contempo di
intervenire sull’attuale sistema dei Ser.D e
delle comunità al fine di favorire il recu-
pero e il trattamento dei minori affetti da
queste nuove dipendenze comportamen-
tali.

Importanti elementi conoscitivi sono stati,
ancora, acquisiti dalla Commissione attra-
verso l’audizione di alcuni esperti in me-
dicina e in particolare in tossicologia, pe-
diatria e psichiatria.

In particolare è stato ascoltato il pro-
fessor Leonardo Marini, medico tossicologo
Ser.D (Dipartimento per le politiche anti-
droga) di Pistoia, il quale ha rilevato come
l’elevato numero di giovani consumatori
confermi come il problema dell’uso di so-
stanze non sia una questione che interessa
solo fasce marginali e ai limiti della società,
ma sia drammaticamente diffusa. Secondo
l’audito si riscontra un serio problema in-
formativo, sui rischi che l’uso prolungato di
queste sostanze può comportare. A ben
vedere negli adolescenti che consumano
regolarmente la cannabis e altre sostanze si
rileva, già nell’immediato, un significativo
calo del rendimento scolastico, con evidenti
ripercussioni sul loro stesso futuro anche
lavorativo. Per ovviare a tale situazione può
non essere sufficiente il ricorso ad inter-
venti formativo-educativi saltuari, ma si
rende evidentemente necessario introdurre
a livello scolastico un insegnamento ad hoc,
di educazione alla salute, demandato a
medici o laureati in scienze sanitarie. Con
riguardo al sistema di cura dei soggetti con
dipendenze il professor Marini ne ha sot-
tolineato la complessiva efficienza, confer-
mata peraltro dal bassissimo numero – se
confrontato con altri Paesi – di morti per
overdose. Una particolare attenzione me-
rita, a suo parere, il tema delle nuove
sostanze psicoattive, sempre più diffuse tra
i giovani e facilmente acquistabili tramite il
web. Si tratta di sostanze di difficile rile-
vazione con i tradizionali screening con
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evidenti problemi sul piano della diagnosi e
della cura.

Anche per il dottor Fiore, dirigente me-
dico del Dipartimento delle dipendenze del-
l’Azienda sanitaria del Friuli occidentale e
responsabile presso S.S. Dipendenze Area
Dolomiti Friulane, quando si affronta il
tema delle dipendenze da sostanza dei mi-
nori sia più corretto, vista la giovane età,
parlare di abuso di sostanze. Si tratta di
una questione è di indubbia gravità sulla
quale ha inciso anche la crisi epidemiolo-
gica. La propria esperienza mostra come
non siano pochi gli adolescenti che dal
consumo di sostanze lecite quali il tabacco
siano passati ad assumere sostanze illecite,
senza percepirne pienamente i rischi. Con
specifico riguardo al profilo trattamentale
egli ha rilevato la difficoltà di cura dei
minori vicini alla maggiore età, i quali
presentano problemi di dipendenza spesso
più simili a quelli degli adulti.

Anche a motivo della stretta connes-
sione tra dipendenze patologiche e disturbi
psichiatrici la Commissione ha ritenuto di
approfondire il tema attraverso l’audizione
di alcuni psichiatri. In particolare il pro-
fessor Janiri, docente di psichiatria presso
l’Università Cattolica del Sacro Cuore di
Roma, il quale ha rilevato l’insorgenza pre-
coce di comportamenti di abuso sia di
sostanze (dall’alcol alle cosiddette « droghe
da sballo ») sia di dipendenze comporta-
mentali, con evidenti danni per la salute
che vanno da danni alla corteccia prefron-
tale nel caso di abuso di sostanze, a gravi
alterazioni neurologiche nel caso di dipen-
denze comportamentali. Una particolare
attenzione meritano, a suo parere, le pro-
blematiche connesse ai disturbi del com-
portamento alimentare, che spesso si asso-
ciano anche a forme estreme di attività
fisica e a dipendenze da sostanze dopanti e
ormoni. Sul piano della cura, secondo la
propria esperienza, particolarmente utili
nella cura delle dipendenze sono i tratta-
menti di gruppo e psicosociali, la cui effi-
cacia è stata in gran parte compromessa
dalle limitazioni connesse alla crisi epide-
miologica.

Sul tema della connessione tra dipen-
denze da sostanza e disturbi dell’alimenta-

zione si è poi soffermato il dottor Pieran-
drea Salvo, medico psichiatra consigliere
della Società italiana di psicopatologia del-
l’alimentazione (S.I.P.A.), sottolineando
come, pur essendo frequente, soprattutto
nei più giovani, la compresenza di disturbi
alimentari e di dipendenze, i protocolli
trattamentali siano insufficienti ed inade-
guati. A ben vedere il più delle volte si opta
per trattamenti sequenziali, per i quali si
interviene sul problema della dipendenza
tralasciando o comunque rinviando la cura
del disturbo alimentare. È invece, a suo
parere, importante, portare avanti inter-
venti sincroni ed integrati in grado di af-
frontare ambedue le problematiche.

Ancora, il professore Giuseppe Giuntoli,
medico psichiatra e psicoterapeuta, nel sof-
fermarsi sul sistema di trattamento delle
dipendenze del nostro Paese, evidenzian-
done l’efficienza legata alla collaborazione
tra servizio pubblico e privato sociale, ha
rimarcato l’esigenza di un corretto inqua-
dramento delle tossicodipendenze. Queste
non devono essere considerate come mere
devianze, ma devono essere trattate alla
stregua delle altre malattie psichiatriche.
Esigenza peraltro avvalorata dai dati stati-
stici che mostrano una più elevata inci-
denza fra i consumatori di droghe della
propensione al suicidio. Il desiderio della
sostanza e l’impulsività rappresentano due
dei principali sintomi dei consumatori di
sostanze. Tanto più eclatanti sono questi
sintomi tanto più grave è la malattia. La
tossicodipendenza è una malattia multifat-
toriale che richiede in quanto tale inter-
venti multidisciplinari.

La Commissione ha poi audito la dot-
toressa Maisano, psicologa e psicoterapeuta
e acquisito un articolato contributo scritto
del professor Luca Bernardo, Direttore di
pediatria dell’Ospedale Fatebenefratelli di
Milano. Dall’attività conoscitiva svolta è
emerso come l’adolescenza segni una sepa-
razione significativa dal mondo infantile
verso una nuova condizione di adulto in
un’interazione che comprende una serie di
variabili di natura individuale, ambientale,
culturale e relazionale. Oggi – è stato ri-
levato- non esiste una sola adolescenza ma
molteplici adolescenze, frutto della storia
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personale di ciascun soggetto, su cui influi-
scono sia fattori esterni sia fattori interni.
Durante questo processo nella medicina
clinica si evidenziano diversi conflitti inte-
riori e diverse trasformazioni che interes-
sano l’area corporea, l’immagine del Sé, il
modo di pensare e di agire, le relazioni
familiari e interpersonali. Non sempre i
cambiamenti biologici e fisiologici coinci-
dono con quelli psichici e con le modifica-
zioni emotive e cognitive. A tal proposito è
evidente come l’adolescenza di oggi sia in-
trisa e permeata della dimensione virtuale
e dell’era digitale, con i cui crescono e si
sviluppano gli adolescenti e con cui è in-
dispensabile confrontarsi. Il professor Ber-
nardo ha evidenziato proprio come si ri-
scontri sempre di più un esordio precoce di
specifiche dipendenze patologiche in ado-
lescenza. Identificare i fattori di rischio è
una delle strategie fondamentali per iden-
tificare un sottogruppo di soggetti ad alto
rischio su cui concentrare interventi pre-
ventivi. Spesso le condotte a rischio si as-
sociano tra loro ed espongono allo sviluppo
di successivi sintomi depressivi, ideazioni
suicidarie e tentativi autolesivi. Le diverse
manifestazioni cliniche fisiologiche diven-
tano patologiche quando sono caratteriz-
zate da elevata ripetitività, durata, intensità
e pervasività. Con specifico riguardo poi
alle dipendenze da sostanze gli esperti del
Fatebenefratelli di Milano hanno eviden-
ziato come tra le sostanze più utilizzate tra
i giovani vi siano la cannabis, la cocaina, le
nuove sostanze psicoattive e l’alcol. L’uso
problematico della cannabis apre peraltro
le porte a un policonsumo tra i giovani con
problemi di dipendenza più rilevanti. Par-
ticolarmente grave per le conseguenze sulla
salute è l’utilizzo della cocaina tra la po-
polazione giovanile, essendo la cocaina un
vasocostrittore i rischi fisici a cui possono
andare incontro gli adolescenti sono: vaso-
spasmo coronario, ischemie cerebrali e danni
alla mucosa nasale. Ai danni fisici si ag-
giungono evidenti alterazioni comportamen-
tali: aggressività, non consapevolezza del
pericolo, attacchi di panico e insonnia. A
lungo termine e con dipendenza cronica si
presentano gravi alterazioni paranoidee e il
soggetto avverte l’ambiente esterno perico-

loso ed ostile. Inoltre si presentano perse-
cuzioni e allucinazioni visive e uditive. In
fase di astinenza l’umore è depresso o
disforico. Con specifico riguardo alle di-
pendenze comportamentali il professor Ber-
nardo ha espresso seria preoccupazione
per la diffusione tra i giovani del gambling
(gioco patologico o gioco d’azzardo patolo-
gico) e del gaming (dipendenza da video-
giochi). Il gambling in età adolescenziale
risulta associato a problemi di salute e
psicosociali che includono stati depressivi,
aggressività, rischio per altre dipendenze e
comportamenti antisociali. I videogiochi
online rappresentano, poi, per i giovani
l’attrattiva più accattivante della rivolu-
zione tecnologica in atto con risvolti dram-
matici, legati all’uso estremo dei videoga-
mes, un abuso tale da interferire con le
attività quotidiane e la salute. Altrettanto
diffuso soprattutto tra le ragazze sono le
dipendenze legate ai social network e agli
smartphone. Negli adolescenti a livello cli-
nico con uso eccessivo dello smartphone
sono stati riscontrati livelli più elevati di
ansia, sintomi depressivi e disturbi del sonno.
Uno dei fenomeni degli ultimi anni è quello
del vamping ovvero le chat con amici coe-
tanei e non solo, che possono protrarsi per
lunghe ore durante la notte. La scarsa
qualità del sonno o l’insonnia sembrano
essere il meccanismo biologico alla base
dello sviluppo di sintomatologia ansio-
depressiva negli smartphone addicted. La
dipendenza negli adolescenti di questo fe-
nomeno deriva dalle loro insicurezze, insi-
curezze e frustrazioni. Il professor Ber-
nardo ha inoltre evidenziato le ragioni « me-
diche » che alimentano le forme di dipen-
denza, sia da sostanze sia comportamentali.
Queste si fondano a ben vedere sul circuito
di ricompensa e rinforzo e sono caratte-
rizzate da salienza, tolleranza, ritiro, mo-
difica dell’umore, ricaduta, conflitto. Il ri-
lascio di dopamina attivato durante il gioco
come per l’uso delle sostanze comporta
delle modificazioni a lungo termine nel
circuito cerebrale della ricompensa. Tutte
le sostanze e i comportamenti di dipen-
denza agiscono sul sistema meso-cortico-
limbico che sono le strutture cerebrali che
regolano i meccanismi di gratificazione. La
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dipendenza va ad alterare il sistema di
ricompensa e di gratificazione e nella spe-
rimentazione delle stesse, il soggetto tende
a replicarle, instaurando i meccanismi di
tolleranza e astinenza fino a diventare di-
pendente.

Infine la Commissione ha ritenuto im-
portante acquisire il contributo – con spe-
cifico riguardo alla dipendenza da porno-
grafia e sesso on line – del professor Gan-
dolfini depositato agli atti della Commis-
sione nell’ambito della indagine conoscitiva
sulla violenza tra i minori e ai danni di
bambini e adolescenti nel corso della sua
audizione nella seduta del 26 giugno 2020.
In tale documento il professor Gandolfini
ha posto in luce le gravi conseguenze sul
piano dello sviluppo anche neurologico dei
minori di età derivanti dalla dipendenza da
pornografia e sesso on line. L’essere umano
è caratterizzato infatti da due pulsioni pri-
marie, che negli animali non umani hanno
le proprietà dell’istinto, cioè di una spinta
riflessa, automatica, ingovernabile: la so-
pravvivenza e la riproduzione. Entrambe,
come è ovvio, finalizzate al mantenimento
della specie. Ne consegue che sesso e de-
generazioni sessuali pornografiche coinvol-
gono di fatto uno degli elementi « struttu-
rali » dell’essere umano. A ciò si aggiunga
che – trattandosi di minori – le strutture
cognitive di controllo di tali pulsioni sono
ancora immature, in formazione e non
organizzate. Ne consegue una particolare
vulnerabilità di questi soggetti, schiacciati
fra il carico emotivo ed emozionale della
pulsione primaria e l’assenza di un ade-
guato gate control cognitivo.

Sul piano neurobiologico quando un sog-
getto in età evolutiva è sottoposto ad una
stimolazione intensa e continua come quella
di immagini hard che vanno ad incidere
proprio sulla pulsione primaria, innata che
riguarda sesso/riproduzione/accoppiamento
si determina una alterazione del funziona-
mento dei meccanismi cerebrali che con-
trollano due aspetti essenziali della vita
umana: la motivazione e la gratificazione.
L’aspetto motivazionale è integrato nel si-
stema dopaminergico, che controlla le azioni
di ricerca dello stimolo gratificante; la gra-
tificazione è integrata dal sistema oppioide

endogeno, che controlla l’immissione in cir-
colo delle endorfine. La visione di imma-
gini pornografiche – inizialmente messa in
atto da quadri psicoaffettivi assolutamente
naturali, quali la curiosità, o anche da
semplice casualità – provoca l’intensa at-
tivazione del « circuito della ricompensa »
(sistema limbico), che, attivato, tende ad
automantenersi, con una riverberazione
dello stimolo gratificante che porta alla
ricerca di nuovi stimoli, sempre più coin-
volgenti ed attivanti. Si innesca quindi un
sistema di « corto-circuito » che struttura il
fenomeno della dipendenza. Esiste in re-
altà un sistema di controllo, rappresentato
dalle aree cerebrali del lobo frontale (cor-
teccia prefrontale) ma, questo, non detiene
in modo assoluto la capacità di blocco,
tanto più in soggetti minorenni che si tro-
vano in condizione di non aver completato
il lavoro di costruzione dei network neu-
ronali necessari, per immaturità cronolo-
gica cerebrale. Ne consegue che il minore
cade entro una rete neurobiologica che lo
schiavizza, costringendolo alla ricerca sem-
pre più spasmodica di sensazioni hard se-
condo un vero e proprio agire compulsivo,
compresa la spinta verso forme di violenza
sociale, di cui sono vittima in particolare le
femmine, bimbe e adolescenti, data la pre-
valenza maschile nel consumo di porno-
grafia on line. Un altro aspetto, spesso
misconosciuto, è rappresentato dal ruolo di
un neuro-ormone ipofisario, noto come os-
sitocina. Questo ormone gioca un ruolo di
potenziamento del legame intimo durante
il rapporto sessuale. Ebbene, l’immagine
pornografica stimola la produzione di os-
sitocina e questa spinge il soggetto alla
« ricerca dell’amante virtuale », rappresen-
tato dal computer, tablet o altro, struttu-
rando un legame di dipendenza del minore
rispetto al supporto tecnologico che gli ga-
rantisce lo stimolo ricercato. Da ciò deriva
una perdita del controllo pulsionale – pen-
siero ossessivo, delirante, anche con allu-
cinazioni – nonché la ricerca di stimoli
sempre più coinvolgenti (nell’adulto si ri-
scontra una propensione verso le varie forme
di parafilie). I neurobiologi, definiscono que-
sta condotta compulsiva come un « carcere
neurobiologico ».
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3.2. Il ruolo degli assistenti sociali e degli
psicologi nel contrasto al fenomeno
delle dipendenze.

Nella prevenzione e nella cura delle
dipendenze patologiche un ruolo essen-
ziale, in particolare nell’attuale periodo di
crisi epidemiologica, è stato svolto, da un
lato, dagli assistenti sociali e, dall’altro,
dagli psicologi e psicoterapeuti.

La Commissione ha per tale ragione
proceduto all’ascolto e alla acquisizione di
contributi scritti da parte di rappresentanti
di entrambe le categorie.

Con riguardo agli assistenti sociali è
stato audito il Presidente del Consiglio del-
l’ordine nazionale (CNOAS), il dottor Gian
Mario Gazzi. Questi, dopo aver rilevato
l’importanza di intervenire sul piano della
prevenzione delle dipendenze, ha sottoline-
ato come i comportamenti a rischio per la
salute psicofisica e per le forme di dipen-
denza che ne possono derivare, osservati
anche nella fase adolescenziale, riguardino
non solo il consumo e l’abuso di sostanze
legali e illegali, quali l’abuso di alcol, il
fumo, il consumo di sostanze psicotrope,
ma anche le nuove forme di dipendenza
comportamentale quali quelle da social, lo
shopping compulsivo, la sexual addiction.
Secondo il dottor Gazzi, nell’affrontare il
tema dei rapporti tra minorenni e sostanze
stupefacenti occorre fare attenzione che
l’utilizzo di termini non connoti in maniera
assoluta il fenomeno. Devono essere a ben
vedere privilegiati i termini uso o consumo
perché in fase evolutiva tale comporta-
mento può esprimersi con un consumo
sporadico, di tipo ludico, esperienziale, che
non determina, né determinerà necessaria-
mente l’instaurarsi di una patologia da di-
pendenza. È evidente poi che il problema
della dipendenza nei giovani rappresenta
non solo un rischio imminente per i danni
che può provocare, ma anche un fattore di
grave rischio evolutivo. Particolare atten-
zione poi l’audito ha riservato all’impatto
che l’emergenza sanitaria e il conseguente
distanziamento sociale hanno prodotto sui
minorenni: da un aumento delle situazioni
di maltrattamento e di abuso, delle vio-
lenze domestiche, all’abuso dei dispositivi
tecnologici, all’abbandono scolastico, all’au-

mento dei gesti autolesivi e di aggressività,
nonché dei comportamenti suicidari. Si
tratta peraltro, a suo parere, di un feno-
meno destinato a produrre effetti anche nel
lungo periodo. Purtroppo, nella prima fase
del lockdown e anche successivamente, i
minorenni sono risultati totalmente invisi-
bili, si è relegato alla famiglia ed in parti-
colar modo alle donne, la loro gestione e
organizzazione, senza tener conto degli
aspetti di disagio che con il passare del
tempo emergevano sempre più: lo stravol-
gimento – se non, in molte situazioni, la
forte riduzione – delle relazioni tra gli
operatori e le famiglie, hanno reso parti-
colarmente complesso il lavoro di cura e la
possibilità di intervenire tempestivamente
rispetto a segnali di disagio, anche per la
priorità assegnata ai rischi sanitari del con-
tagio. Il dottor Gazzi ha poi rilevato l’esi-
genza che la promozione del benessere,
l’alimentazione e l’esercizio fisico tornino
ad essere temi preponderanti nei luoghi
vissuti dai bambini e gli adolescenti attra-
verso politiche coerenti e risorse adeguate.
In questo contesto un ruolo importante
deve essere svolto dalla scuola, che non può
più essere considerato solo come luogo di
semplice trasmissione di saperi, ma deve
essere pensata e valorizzata come luogo
privilegiato di crescita e socializzazione,
dove si può promuovere un vero concetto
di salute e dove un’attenta e costante os-
servazione multidisciplinare può intercet-
tare precocemente i fattori di rischio che
minacciano le tappe evolutive. In questo
sistema peraltro il servizio sociale profes-
sionale, interfacciandosi costantemente con
le famiglie, i minorenni, i servizi speciali-
stici, i servizi delle Dipendenze, i medici di
medicina generale ed i pediatri di libera
scelta, i Consultori, i dipartimenti di salute
mentale, le scuole di ogni ordine e grado, le
forze dell’ordine, può rappresentare l’inter-
locutore privilegiato che va a captare que-
ste situazioni di rischio e vulnerabilità e
che, trovandosi a lavorare in maniera tra-
sversale con tutti i servizi che si occupano
della famiglia, può supportare i minori e le
loro famiglie nella gestione delle loro fra-
gilità e criticità. L’esperienza mostra tutta-
via come troppo spesso l’accesso ai servizi
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ricorra solo quando si presenta il problema
e nella fase più acuta, con il rischio di
patologizzare e cronicizzare un disagio evo-
lutivo fisiologico e di etichettare il giovane
nella dimensione di tossicodipendente. Da
questo punto di vista, a suo parere, il PNRR
rappresenta l’occasione per investire sui
giovani e sul futuro della società in gene-
rale: negli ultimi 30 anni si è portato avanti
solo una politica sociale di austerity cen-
trata sul taglio della spesa pubblica, non
considerando che lavorare in un’ottica me-
ramente riparativa ed emergenziale, oltre
che rappresentare un costo, in termini di
dignità per le persone, comprime le poten-
zialità di sviluppo delle comunità e quindi
comporta ulteriori costi, eventualmente solo
differiti, nel bilancio pubblico, sia in ter-
mini di salute, sia di minore capacità pro-
duttiva delle persone. Occorre in altre pa-
role abbandonare la logica di puro assi-
stenzialismo, per fare spazio ad un welfare
dei servizi e delle opportunità, in modo tale
da investire le risorse nella prevenzione e
consolidamento delle prassi operative di
multidisciplinarietà. È necessario altresì re-
cuperare azioni preventive oltre che di pro-
mozione del benessere, attraverso finanzia-
menti stabili per programmi di preven-
zione primaria nei confronti dei genitori e
degli insegnanti per i bambini delle ele-
mentari e medie e con gli studenti delle
superiori. Lavorare in ottica preventiva nei
luoghi di aggregazione, principalmente in
collaborazione con le scuole, permetterà
oltre che superare il mero contrasto al
consumo e alla dipendenza, anche di af-
frontare quei fattori di rischio che contri-
buiscono al disagio giovanile, disagio che i
ragazzi e le ragazze, in assenza di fattori di
protezione ambientale e familiare, manife-
stano con comportamenti a rischio, auto-
lesivi e devianti.

L’audizione del professor Massimo Canu,
psicologo e psicoterapeuta, docente di « psi-
cologia delle dipendenze » presso l’Univer-
sità Niccolò Cusano, ha consentito alla Com-
missione di poter acquisire elementi per un
inquadramento anche dal punto di vista
psicologico del tema delle dipendenze. A
ben vedere assunto il concetto che la psi-
cologia affonda le proprie radici scientifi-

che sull’importanza del rapporto tra il bam-
bino e le proprie figure significative (abi-
tualmente i genitori), in cui la dipendenza
è garanzia per il prosieguo della vita del
neonato, dunque per la perpetuazione della
specie, è necessario esplorare il concetto
più ampio di dipendenza (il verbo depen-
dere, in latino, significa « essere appesi,
legati a qualcosa »), intesa come sana, e la
declinazione patologica di questa, laddove
la relazione con le figure significative sia
deficitaria o assente, quindi caratterizzata
da traumi di differenti entità, i quali sono
destinati ad incidere in modo massivo nella
vita del bambino. In linea generale se la
dipendenza sana è funzionale al raggiun-
gimento di una condizione che porta la
giovane vita verso una summa di espe-
rienze quanto più positive attraverso la
protezione, il supporto e lo stimolo genito-
riale al contrario la dipendenza patologica
viene a determinarsi come effetto delle
carenti o fallimentari attività di accudi-
mento, perciò traumi nella relazione.

La dipendenza patologica è un feno-
meno complesso, all’interno del quale si
colloca la dipendenza dalle sostanze psico-
attive, intesa come tossicodipendenza. La
tossicodipendenza, come caratteristica in-
trinseca, compromette la libertà di scelta
della persona, quindi la capacità di deci-
dere quando, e quanto spesso, ricorrere
all’alterazione che la sostanza produce.

La tossicodipendenza è una patologia
che si sviluppa a partire dall’utilizzo di una
o più sostanze stupefacenti, contraddistinta
da un sentimento di incoercibilità e dal
bisogno impellente di ripetere tale compor-
tamento con modalità compulsive. Nel con-
cetto di patologia, pertanto, è insita la ne-
cessità di uno studio unitario che includa la
modalità di insorgenza, di sviluppo l’in-
sieme dei sintomi (eziopatogenesi), oltre ai
danni fisici e psicologici che comporta. La
tossicodipendenza è caratterizzata dalla pre-
senza di specifici sintomi psichici e fisici di
intensità variabile, in rapporto alle carat-
teristiche della persona, al quantitativo e
alla purezza della sostanza psicotropa as-
sunta, nonché in relazione alla durata del
periodo di assunzione. Pur sostenendo la
rilevanza di un approccio di tipo neurobio-

Mercoledì 23 febbraio 2022 — 67 — Commissione bicamerale



logico, nella eziopatogenesi della tossicodi-
pendenza, è evidente che la personalità e le
dinamiche psicologiche della persona svol-
gano un ruolo decisivo nella tossicodipen-
denza, sia per quanto concerne l’approccio
iniziale alla sostanza, che nell’insorgenza
della dipendenza patologica. La dipen-
denza psicologica, dunque, rappresenta la
centralità della definizione di tossicodipen-
denza in quanto si traduce nell’impellente
bisogno psicologico e nell’irrefrenabile de-
siderio di assumere nuovamente la so-
stanza, intaccando la capacità di scelta
autonoma della persona. La dipendenza
fisica, che è più direttamente correlata al-
l’utilizzo delle sostanze psicoattive, invece,
si manifesta attraverso i fenomeni di tol-
leranza e astinenza, intrecciandosi patolo-
gicamente con la dipendenza psicologica. Il
professor Canu ha poi rilevato come, se-
condo il noto psicologo Heinz Kohut il
tossicodipendente prova a controbilanciare
la mancanza di autostima di un Sé non
rispecchiato, l’insicurezza, il sentimento ter-
rorizzante della frammentazione del Sé,
con il suo comportamento dipendente e
con l’assunzione delle sostanze. La droga
serve in altre parole come sostegno strut-
turale, parte della stessa struttura psicolo-
gica, che tenta di compensare il difetto del
Sé e assume la funzione di « lubrificante »
tra il proprio Sé e l’ambiente. In base alla
teoria dei sistemi motivazionali, (cioè i si-
stemi che influenzano il Sé nel comporta-
mento, nel modo di pensare e nelle emo-
zioni), relativamente all’effetto delle dro-
ghe, parla della loro « potenza » rispetto
alla psicoterapia poiché, mentre la seconda
incide sul piano verbale e simbolico, la
prima agisce oltrepassando la categorizza-
zione degli schemi cognitivi- rappresenta-
zionali (attività della corteccia cerebrale).
La droga, dunque, agisce nelle strutture
neurocerebrali più primitive, come il si-
stema limbico, l’amigdala, il cingolato an-
teriore, ovvero i luoghi in cui si processano
le componenti preverbali dell’esperienza.
La dimensione patologica del dipendere
nasce nel momento in cui ottenere e pre-
servare le attività, gli oggetti e le sostanze,
diventa il focus centrale della motivazione
di una persona, mentre le reali fonti di

disagio non saranno più riconosciute e non
si cercherà una soluzione. L’obiettivo è di-
ventato assicurare la disponibilità del mezzo
atto a fornire sollievo.

L’Infant Research – intesa come quel
filone di ricerche tra la psicologia dello
sviluppo e la psicoanalisi – ha messo in
evidenza che, nel campo relazionale del
bambino, le figure significative e il bam-
bino si influenzano a vicenda attraverso
l’interazione mediante un processo bidire-
zionale. I bambini con relazioni significa-
tive carenti o fallimentari presentano un
deficit nella mentalizzazione per le diffi-
coltà dei caregiver nel rispecchiamento del-
l’esperienza mentale del proprio figlio. Tali
deficit sono connessi a meccanismi disso-
ciativi patologici e, in quanto elementi di
difesa, escludono le emozioni dolorose e
tollerabili dalla persona. Secondo l’approc-
cio evolutivo relazionale, il comportamento
di dipendenza rappresenta una quindi una
risposta dissociativa, il cui fine principale è
quello di anestetizzare il dolore psichico
generato dall’emergere delle emozioni trau-
matiche e degli stati del Sé non integrati.
La persona dipendente non è in grado di
contrastare e gestire i vissuti emotivi dolo-
rosi, a causa dell’incapacità di identificare
e mentalizzare le emozioni: la sostanza
diventa un vero e proprio strumento di
regolazione delle emozioni traumatiche.

L’approccio sistemico-relazionale fonda
invece in senso più ampio le proprie ipotesi
teoriche, relativamente alla dipendenza da
sostanze, sullo studio della famiglia del
tossicodipendente e sull’interazione all’in-
terno di questa. La famiglia è la più piccola
unità sociale e viene considerata come un
sistema interattivo, all’interno del quale il
comportamento di ciascun membro è in
relazione con il comportamento di tutti gli
altri e, proprio in conseguenza di ciò, l’a-
nalisi della famiglia non è la somma delle
analisi dei suoi membri individuali. È evi-
dente che la persona con una dipendenza
da sostanze non è solo dipendente dalla
droga, ma anche dal proprio nucleo fami-
liare, perciò si inquadra il sintomo tossi-
comanico come un regolatore della stabi-
lità della coppia coniugale e del sistema
familiare, abitualmente caratterizzato da
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un padre assente e da una madre ipercoin-
volta nella relazione con il figlio. L’adole-
scente, secondo autorevoli psicologi, può
assumere il ruolo di canale di comunica-
zione e di fattore di disturbo, che distoglie
l’attenzione dei genitori dai conflitti coniu-
gali. Secondo tale inquadramento teorico,
la tossicodipendenza può diventare il sin-
tomo funzionale che evita la separazione
dei genitori, mantenendo l’equilibrio fami-
liare e, nel concetto di « pseudoindividua-
zione », si sostanzia la funzione del figlio
che, nel tentativo di emancipazione me-
diante l’utilizzo della sostanza, tenta di
emanciparsi dalla coppia genitoriale. In
realtà il tentativo è illusorio, in quanto la
dipendenza dalla droga lo rende ancora più
dipendente dalla famiglia d’origine, sia dal
punto di vista economico che psicologico e
la condotta tossicomanica, che rappresenta
la scelta di non scegliere, risolve in modo
patologico l’ambivalenza che si crea tra la
spinta verso l’autonomia e il bisogno di
dipendenza dalla famiglia d’origine.

Per quanto attiene i fattori genetici e la
vulnerabilità, l’eziopatogenesi multi fatto-
riale delle dipendenze da sostanza è stata
confermata dalle notevoli differenze indi-
viduali: fattori genetici, tratti personologici,
co-morbilità con altre condizioni psicopa-
tologiche, stress ed eventi di vita. Una com-
ponente neurobiologica chiave della vulne-
rabilità, sia all’approccio alle sostanze che
alla dipendenza, è la disregolazione del
sistema dello stress. L’utilizzo di sostanze
psicoattive, attraverso meccanismi neuroa-
dattivi, attiva le risposte allo stress, perciò
si può ipotizzare che l’asse dello stress, nel
cervello, abbia un ruolo nell’iniziale vulne-
rabilità all’addiction e nella vulnerabilità
alle ricadute.

Una particolare vulnerabilità è quella
che caratterizza l’età preadolescenziale e
adolescenziale; l’esposizione ad alcol, ta-
bacco e sostanze psicoattive in età precoce,
aumenta significativamente la predisposi-
zione all’insorgenza di almeno una dipen-
denza patologica in età adulta. Ciò anche
per ragioni anatomiche. Il cervello degli
adolescenti si differenzia da quello degli
adulti, più statico, perché è ancora in for-
mazione, pertanto ha una maggiore plasti-

cità, intesa come capacità di cambiamento.
Proprio per tale motivo le sostanze come la
cannabis, negli adolescenti, hanno maggiori
probabilità di alterare le connessioni sinap-
tiche, rinforzando i segnali di ricompensa
alla base del fenomeno della dipendenza.
In ragione di ciò, l’utilizzo delle sostanze
psicoattive, nella fase preadolescenziale e
adolescenziale, può comportare gravi e ir-
reversibili danni al sistema nervoso cen-
trale, ancora in via di sviluppo, e conse-
guenze altrettanto gravi sulle capacità e
sulle competenze psicologiche, cognitive,
emotive e sociali dell’adolescente.

3.3 Il contributo dell’Autorità garante per
l’infanzia e l’adolescenza e del Garante
della privacy.

La Commissione ha poi acquisito il con-
tributo scritto, da un lato, della Autorità
garante per l’infanzia e l’adolescenza, dot-
toressa Carla Garlatti, e, dall’altro, del Pre-
sidente del Garante per la protezione dei
dati personali, dottor Pasquale Stanzione.

La dottoressa Garlatti ha in particolare
rilevato come il tema delle dipendenze,
delle sostanze stupefacenti soprattutto, sia
un argomento complesso che richiede ri-
sposte e competenze articolate dal punto di
vista: politico, giuridico, sociale, sanitario,
economico e, non ultimo, di ordine e sicu-
rezza pubblica. Prima ancora di parlare di
dipendenze sarebbe opportuno, a parere
della Garante, affrontare il tema del disa-
gio adolescenziale, cioè quella fase della
vita in cui spesso un giovane fa fatica a
crescere, diventare ed essere considerato
un adulto. In questa fase così delicata di
cambiamento, del corpo e della psiche,
infatti, entrano in gioco delle scelte, talvolta
inconsapevoli, che possono configurare
spesso un illecito, come la segnalazione per
possesso e/o spaccio di sostanze stupefa-
centi. Il giovane che oggi consuma sostanze
spesso vive in un contesto apparentemente
sereno, all’interno di una famiglia che tal-
volta gli richiede un alto tasso di presta-
zione in ogni ambito della vita scolastica e
sociale. Talvolta queste eccessive aspetta-
tive familiari non rispondono al vissuto del
figlio che, spesso, non si sente all’altezza,
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tanto da « coprire » questo stato di conti-
nua pressione anche mediante il consumo
di sostanze e/o di bevande alcoliche. A ciò
si aggiunga che negli adolescenti è naturale
il bisogno di sperimentazione. È difficile
nel periodo adolescenziale distinguere una
sperimentazione da una dipendenza vera e
propria. Considerando che nella società di
oggi le droghe rispondono, a livello illuso-
rio, a esigenze di prestazioni e a vivere ed
ottenere le cose con la formula del « tutto
e subito », occorre, a parere della Garante,
« ascoltare i ragazzi, osservare il loro mondo
a partire dai loro social network, spesso le
bacheche dei loro social sono un “inno”
all’uso di sostanze: giovani che indossano
felpe e t-shirt con stampe di marijuana;
stralci di canzoni che raccontano il con-
sumo di droghe; artisti che ne parlano nelle
interviste per “aumentare” la loro creati-
vità. Tutto appare “normale” o l’intenzione
è quella di “normalizzare” i consumi, af-
finché sia bandita dalla vita dei ragazzi la
sofferenza ». A differenza del passato,
quando le sostanze venivano consumate
per trasgressione, attualmente si riscontra
un uso sempre più « anestetico » della droga,
« un modo per mettere a tacere il discri-
mine tra il mondo reale e quello che sen-
tono ».

Il dottor Stanzione, nel proprio contri-
buto, ha ritenuto, invece, di soffermarsi
sulla problematica della dipendenza da in-
ternet e da un uso, appunto, patologico
(internet addiction disorder) in quanto l’u-
nica direttamente collegata alle proprie at-
tribuzioni. La disciplina di protezione dati
rappresenta un ausilio determinante per
garantire che, da un lato, i minori infra-
quattordicenni non accedano alla rete in
totale solitudine (essendo, al di sotto di
quell’età, richiesto il consenso dei genitori
per il trattamento dei dati dei figli) e,
dall’altro, gli ultraquattordicenni vivano que-
st’esperienza (totalizzante quanto poche al-
tre) disponendo di un bagaglio minimo di
informazioni sul ricorso corretto delle nuove
tecnologie e sui rischi connessi a un uso
errato delle stesse. A ben vedere, da un
lato, la rete espone il minore al concreto
rischio di subire condotte delittuose pur-
troppo diffuse sul web (anche a causa del-

l’apparente anonimato che esso offre) quali
pedopornografia, revenge porn, cyberbulli-
smo, sextorsion, istigazione al suicidio, gro-
oming; dall’altro, un accesso alla rete non
supportato dalla prospettiva e dalle com-
petenze dell’adulto – oltre che dai limiti da
imporre doverosamente al quantum e al
quomodo dell’uso del web – rischia di
indurre, per la capacità attrattiva propria
della rete, forme di dipendenza dalle quali
è persino, a volte, più difficile emanciparsi
per la sostanziale impossibilità, oggi, di
prescindere totalmente dal ricorso ad in-
ternet. Rispetto a entrambi questi rischi, la
disciplina di protezione dati offre tuttavia
un ausilio importante, per un verso impo-
nendo la supervisione degli adulti rispetto
al trattamento dei dati personali degli in-
fraquattrodicenni (e, dunque, anche ri-
spetto all’uso, da parte loro, della rete) e,
per altro verso, promuovendo quella peda-
gogia digitale, tanto più necessaria per un
corretto approccio alla rete da parte degli
adolescenti. Con riguardo al primo aspetto,
una delle maggiori criticità che caratteriz-
zano il rapporto tra i minori e la rete è la
clandestinità, come sinonimo di opacità ma
anche di solitudine. Molti degli abusi per-
petrati in rete coinvolgono infatti – soprat-
tutto nella veste di vittime, ma talora anche
in quella di agenti – minori alle primissime
esperienze con i social, spesso molto piccoli
e privi dunque delle necessarie competenze
per comprendere la reale portata di ogni
click, proprio o altrui. L’accessibilità gene-
ralizzata (salvo filtri particolari e comun-
que pur sempre limitati) di ogni tipo di
contenuti in rete rende questo tipo di espe-
rienza fortemente diversa rispetto a quella
che i bambini di qualche generazione fa
potevano fare dei media tradizionali. No-
nostante i rischi propri della rete, essa
rappresenta il luogo in cui i minori oggi
vengono lasciati più frequentemente e per
più tempo da soli, a confrontarsi senza
strumenti con un mondo tanto affascinante
quanto oscuro, ambivalente. E questa soli-
tudine è ancor più grave e pericolosa ri-
spetto ai social, che consentendo la più
ampia interazione tra utenti sovente sco-
nosciuti l’uno all’altro, coinvolgono pur-
troppo sempre più spesso bambini e ra-
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gazzi più fragili in « giochi » troppo più
grandi di loro, capaci di determinare per-
sino un’insana ed inspiegabile dipendenza.
Il Regolamento UE 2016/679 ha, sul punto,
previsto una norma assai lungimirante, le-
gittimando soltanto i minori ultratredi-
cenni (con soglia di età diversamente mo-
dulabile, da parte del legislatore interno,
tra i tredici e i sedici anni) a prestare in via
autonoma il consenso al trattamento dei
propri dati personali. La norma (trasposta
nel nostro ordinamento con previsione della
soglia di quattordici anni per il consenso)
bilancia, da un lato, l’esigenza di valoriz-
zare la capacità di discernimento dei mi-
nori in aderenza a una realtà, peraltro, che
li vede attivi on-line da molto prima. Dal-
l’altro, la norma sottende la necessità di
mantenere tale soglia di autonoma deter-
minazione coerente con l’acquisizione di
una minima maturità in capo al ragazzo,
tale da non esporlo, con le sue stesse scelte,
a rischi eccessivi. La norma sottende, è
vero, una scommessa sulla capacità di au-
togestione del minore ultraquattordicenne
rispetto ai propri rapporti on-line. Si tratta
di una scelta, a parere del Garante, condi-
visibile, sia per la specifica soglia di età
delineata sia, appunto, per l’esigenza di
« scommettere » su minori che, se adegua-
tamente formati, possano pian piano re-
sponsabilizzarsi rispetto a una realtà, quale
quella virtuale, a cui li si può e li si deve
preparare, ma da cui non li si può ragio-
nevolmente alienare.

Ma se un ragazzo, a quattordici anni,
dopo un’adeguata educazione « digitale »,
può ritenersi anche in grado di provvedere,
almeno in parte, alla gestione sicura di sé,
della sua immagine e dei suoi rapporti
on-line, oltre che ad un uso della rete che
non trasmodi in dipendenza, certamente
non può ritenersi tale un minore di età
inferiore. È per questa ragione che deve
essere data corretta attuazione alla norma
sul consenso del minore nei rapporti on-
line, che al di sotto dei quattordici anni
deve essere rappresentato dai genitori, ai
quali compete in senso sostanziale e non
soltanto formale la scelta sulla gestione dei
dati del figlio. Tuttavia, le piattaforme non
sempre adottano sistemi di verifica dell’età

realmente efficaci, di modo che profili so-
cial di questo tipo possono essere aperti,
con grande facilità, persino da bambini
della scuola primaria, all’insaputa dei ge-
nitori e, dunque, in totale autonomia e
solitudine. A tal proposito di indubbia im-
portanza deve considerarsi l’azione di en-
forcement promossa, anche a livello euro-
peo, rispetto a Tik Tok, con il provvedi-
mento inibitorio e prescrittivo del 22 gen-
naio 2021 e l’accoglimento – con riserva di
costante monitoraggio – dell’impegno della
piattaforma all’assunzione di misure con-
siderate dall’Autorità significative.

L’age verification è una condizione ne-
cessaria, ma non sufficiente per rendere il
web un ambiente se non sicuro, quanto-
meno non inospitale e meno « addicting »
per i minori. Per raggiungere quest’obiet-
tivo si deve promuovere, per il Garante
della privacy, una reale pedagogia digitale e
rendere effettiva la responsabilità per i
contenuti illeciti diffusi. È infatti, determi-
nante nel fornire agli adolescenti, che ac-
cedono al web autonomamente e senza
mediazioni, le risorse necessarie a gover-
narne l’uso in modo fisiologico, per impe-
dire che trasmodi in patologia. È indispen-
sabile quindi che i ragazzi comprendano,
fino in fondo, le implicazioni di ogni loro
azione « virtuale », il possibile impatto sui
destinatari, ma anche le modalità con cui
l’ecosistema digitale si alimenta, la « ditta-
tura » dei like che rischia di essere vissuta,
da molti adolescenti, quale metro valuta-
tivo della propria persona, generando spesso
crisi di autostima, intolleranza e conformi-
smo. Ed è necessario che i giovani vivano
l’esperienza del limite, delineando il con-
fine tra uso corretto della rete e dipen-
denza patologica fin quasi alla schiavitù dal
mezzo telematico. Relativamente al tema
più generale della responsabilità delle piat-
taforme il Garante per la privacy ha rile-
vato come forse la più paradossale forma
di dipendenza dal web riguardi proprio la
fruizione di contenuti illeciti, violenti, per-
sino istigativi al suicidio. Il tema dell’inter-
net addiction disorder può essere analiz-
zato, quindi, anche sotto la lente della
responsabilità del gestore per i contenuti
veicolati tramite la piattaforma. Attual-
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mente i provider – soggetti al divieto di
monitoraggio preventivo e generalizzato sui
contenuti immessi on-line – non rispon-
dono dei contenuti (benché illeciti) immessi
in rete dagli utenti, salvo in caso di inerzia
rispetto a una richiesta di rimozione del-
l’autorità giudiziaria o amministrativa com-
petente o comunque, per gli hosting attivi,
laddove abbiano contezza del carattere il-
lecito dei contenuti diffusi. Si tratta di un
modello normativo che non riesce del tutto
a contrapporre, al crescente potere privato
delle piattaforme, forme adeguate di re-
sponsabilità delle stesse. Proprio su questo
equilibrio è intervenuto, come ha ricordato
sempre il Garante, il Digital Services Act
(DSA) presentato dalla Commissione Ue il
15 dicembre del 2020, con la previsione di
obblighi, soprattutto di carattere proattivo,
in capo alle piattaforme, diversamente mo-
dulati sulla base del numero di utenti attivi,
nel segno di una loro responsabilizzazione
di tipo preventivo. Ribadendo – e, anzi,
rafforzando con una nuova Good Samari-
tan Clause – l’esenzione di responsabilità
secondaria dei gestori rispetto agli illeciti
commessi dagli utenti sulle proprie piatta-
forme e il doveroso divieto di monitoraggio
generale e preventivo sui contenuti, il DSA
compensa tuttavia questo safe harbor con
degli obblighi di regolamentazione tali da
minimizzare il rischio di violazioni o da
contenerne, comunque, gli effetti pregiudi-
zievoli. A tal fine s’impone di procedure
interne di decisione delle istanze di rimo-
zione di contenuti illeciti o comunque con-
trari alle policies aziendali, con obblighi di
motivazione e reclamabilità delle scelte adot-
tate, nonché con la devoluzione delle con-
troversie ad organi di AdR dotati di requi-
siti adeguati di indipendenza. Il Garante ha
infine ricordato come il tema della respon-
sabilità del gestore sia affrontato anche –
sotto lo specifico profilo del contrasto della
diffusione in rete di contenuti istigativi al
suicidio – dal disegno di legge n. 2086,
approvato in prima lettura dal Senato, il
quale tra le altre traspone, sul terreno dei
contenuti istigativi al suicidio, il modello di
tutela rimediale rimesso alla competenza
del Garante in materia di cyberbullismo
dalla legge n. 71 del 2017, con la facoltà di

richiesta (anche da parte del minore ultra-
quattordicenne), al gestore o al titolare del
trattamento (e in caso d’inerzia al Garante)
di oscuramento, rimozione o blocco dei
contenuti illeciti.

3.4 Le audizioni di magistrati e di esperti
in materie giuridiche.

L’esperienza di alcune procure minorili: l’e-
strema facilità di accesso alle droghe e le
varie forme di dipendenza legate alla sfera
sessuale.

Al fine di approfondire il fenomeno
delle dipendenze nelle aule di giustizia la
Commissione ha ascoltato il dottor Alberto
Liguori, procuratore della Repubblica presso
il Tribunale ordinario di Terni e il dottor
Antonio Sangermano, procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale per i mino-
renni di Firenze.

In particolare il dottor Liguori ha dato
conto delle problematiche legate all’uso di
sostanze stupefacenti da parte di ragazzi e
ragazze nel territorio di competenza del
proprio ufficio, laddove si registra una
estrema facilità di accesso alle droghe da
parte dei giovani. Un accesso favorito, a suo
parere, da due distinti canali di approvvi-
gionamento: quello offerto dalla crimina-
lità organizzata e quello offerto dal cosid-
detto mercato nero, alimentato, ovviamente
inconsapevolmente ed indirettamente dai
Ser.D territoriali e dalla medicina territo-
riale.

Con riguardo al primo aspetto, sottoli-
nea come l’elevato consumo di droga nella
Provincia di Terni sia stato favorito innan-
zitutto da un dato geografico, la prossimità
con Roma.

Proprio lungo un’asse che da Roma porta
a Terni, le sostanze stupefacenti stoccate e
preparate dalla criminalità organizzata nella
capitale Roma arrivano a Orte prose-
guendo poi verso due direzioni: verso Nord
attraverso la città di Orvieto; verso Nord
Est, attraverso la città di Terni. Nei comuni
del circondario giudiziario di competenza
si sono registrati fin dal 2016 un elevato
numero di arresti in flagranza di reato per
detenzione di droga finalizzata proprio ai
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giovani ternani. Partendo da tale constata-
zione la procura ha avviato una lunga in-
dagine, che, anche attraverso operazioni
sotto copertura, ha portato nel 2018 a
trenta arresti.

Il mercato della droga nella città umbra
appare quindi strettamente connesso al
mondo della criminalità organizzata che si
intreccia a sua volta con il fenomeno della
migrazione clandestina.

A suo parere le politiche giovanili affi-
date agli enti locali non sono in grado di
contrastare efficacemente il diffuso ricorso
dei giovani alle droghe. Mancano infatti
offerte pomeridiane gratuite di corsi: ad
esempio di educazione musicale, di educa-
zione informatica, di giornalismo, di uso
corretto dei social.

Con riguardo ai fenomeni del misuso e
della diversione nell’uso di stupefacenti il
dottor Liguori ha ricordato come spesso
nel nostro Paese i Ser.D affidino agli utenti
tossicodipendenti i farmaci per le terapie
da gestire a livello domiciliare. La legisla-
zione vigente consente infatti ai Ser.D di
consegnare agli utenti farmaci sostitutivi
alle sostanze stupefacenti per due setti-
mane per la gestione domiciliare della te-
rapia. In un noto caso di cronaca che ha
riguardato proprio il territorio umbro, que-
sto tipo di gestione ha reso possibile la
cessione da parte di un utente della propria
dose di metadone a due giovani provocan-
done la morte. È opportuno, quindi a pa-
rere del procuratore, necessario intervenire
prevedendo specifiche misure per interve-
nire nei casi in cui l’utente tossicodipen-
dente violi i protocolli terapeutici alimen-
tando di fatto un mercato nero.

Il dottor Sangermano, invece, si è sof-
fermato soprattutto sulla dipendenza da
materiale pornografico e sul problema della
pornografia minorile. La divulgazione, lo
scambio, la condivisione e la detenzione di
materiale pedopornografico e i reati con-
sequenziali che vi si innestano, sebbene
caratterizzati – in termini statistici – da
una significativa flessione evidenziano, tut-
tavia, la ricorrenza nel mondo giovanile di
una interiorizzazione materialista, anaffet-
tiva, meramente genitale della sessualità,
scollegata dal valore e dal primato della

persona. A ben vedere, è ancora frequente
tra i giovani il fenomeno dei filmati intimi
di natura sessuale. Questa specifica de-
vianza spesso si innesta su condotte di
cosiddetto revenge porn, per come intro-
dotto dall’articolo 612-ter della legge n. 69
del 2019, con ulteriore pregiudizio per la
persona offesa, spesso minorenne come pe-
raltro il presunto autore dei fatti illeciti.
Questo preoccupante fenomeno, seppure in
decrescita numerica, si pone come la ma-
nifestazione di una introiezione della ses-
sualità in un’accezione materialista e lu-
dica. Tali condotte producono vivida soffe-
renza nei minori che le subiscono, soprat-
tutto ragazze, e nelle famiglie, disarticolando
rapporti personali e divulgando nelle co-
munità scolastiche profili intimi e sensibili
di una persona minorenne. Se, dunque, il
dato statistico comparativo è in decrescita,
certamente non può rilevarsi alcuna fles-
sione nella gravità delle condotte illecite
disvelate dalle investigazioni con riferi-
mento alle fattispecie di reati di cui agli
articoli 600-ter e 640 del codice penale. Al
riguardo, il procuratore Sangermano ha
ricordato tre procedimenti penali gestiti
dal proprio ufficio a carico di 46 soggetti
minorenni in uno e a carico di circa una
ventina negli altri due: alcuni dei quali
soggetti infraquattordicenni, non imputa-
bili, in concorso anche con soggetti mag-
giorenni, per i quali procedono le compe-
tenti autorità giudiziarie. Le investigazioni
relative ai primi due procedimenti sono
state eseguite dal nucleo investigativo del
comando provinciale di Siena, mentre il
terzo dalla polizia postale di Lucca. I tre
procedimenti concernono il fenomeno della
diffusione, condivisione e cessione di ma-
teriale pedopornografico attuata per il tra-
mite di chat telematiche, per lo più utiliz-
zando il social network Telegram, a soggetti
minorenni, in concorso con soggetti mag-
giorenni e anche con soggetti minorenni
non imputabili, con la peculiarità che i
suddetti video illegali di natura pedopor-
nografica, rinvenuti e sequestrati da questa
procura minorile, sono spesso associati a
filmati cosiddetti best gore, concernenti ese-
cuzioni capitali, presumibilmente eseguite
in teatri di guerra, omicidi, smembramenti
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di esseri umani con amputazioni cruente,
suicidi, incidenti stradali, mutilazioni geni-
tali attuate in modo atroce nei confronti di
soggetti non consenzienti, inflizioni vio-
lente, evirazioni, torture, atti sadici e ma-
sochistici, perversioni sessuali zoomorfe,
coprofilia ed in generale immagini racca-
priccianti, violente ed efferate. Ulteriore
peculiarità dei suddetti tre procedimenti
penali è il disvelamento della interconnes-
sione attuata dai giovani indagati mediante
condivisione telematica, scambio e cessione
tra video pedopornografici, le suddette im-
magini cosiddette best gore, e l’esaltazione
di ideologie violente e sanguinarie quali il
nazifascismo, il terrorismo islamista, l’an-
tisemitismo, l’odio, il disprezzo per i diver-
samente abili ed i poveri del mondo. Con-
divisioni attuate anche tramite immagini,
video e fotografie accompagnate da battute
espressamente dispregiative. Tutto per il
tramite di social network, con condivisione
telematica. A ciò si aggiunga il fenomeno
delle redroom, cioè situazioni dal vivo, nel
corso delle quali soggetti minorenni ven-
gono violentati e torturati, con la possibi-
lità, per chi vi assiste virtualmente, di in-
teragire con gli autori materiali dei fatti,
richiedendo determinate condotte lesive di
valenza sessuale. Tali criminali situazioni
sarebbero visibili dietro pagamento crip-
tato in bitcoin e solo dopo avere superato
gli impervi sistemi di protezione e di crip-
tatura del deep web. A parere del dottor
Sangermano occorre quindi interrogarsi
sulle ragioni che spingono alcuni giovani a
ricercare siffatti video nel dark web, per poi
interscambiarli e condividerli nelle chat
telematiche. Sul piano investigativo è ne-
cessario promuovere un’azione coordinata
e sinergica, quantomeno a livello europeo,
per individuare i siti, i server, gli ammini-
stratori che consentono il diffondersi di
immagini quali quelle descritte; avuto con
ciò riguardo non tanto ai video autopro-
dotti, pur naturalmente illeciti, ma per la
cosiddetta pedopornografia cruenta, che si
fonda sul mercato della violenza sessuale
attuata su bambini, ovvero un nuovo vero e
proprio olocausto, che chiama in causa la
coscienza civile del mondo occidentale, la
povertà, il disagio, l’abuso sessuale, talvolta

attuato dai genitori direttamente sui propri
figli, ovvero la compravendita degli stessi,
un oceano di dolore che le competenti
autorità hanno il dovere di fermare e com-
battere. Sul piano socio-culturale, profilo
certamente non di diretta competenza del-
l’autorità giudiziaria, occorre procedere, a
suo parere, in ogni opportuna sede ad una
sensibilizzazione dei genitori sull’accesso e
la fruizione, da parte dei soggetti mino-
renni, spesso anche non imputabili, a siti
pornografici, pedopornografici ed in gene-
rale incentrati sulla violenza. Tale indiscri-
minata fruibilità di immagini sessuali e
violente, anche di natura non pedoporno-
grafica ma solo pornografica, può incidere
e alterare il processo di strutturazione psi-
cofisica dei minori, inoculando loro una
distorta concezione della sessualità, non già
quale relazionalità affettiva, ma piuttosto
quale sessualità sessista, predatoria, geni-
tale, violenta con una simbologia del ma-
schio connotata da prevaricazione, domi-
nio e strumentalizzazione dell’altrui fisi-
cità, disincarnata dalla propria identità esi-
stenziale.

Una breve analisi dei fattori di rischio.

La Commissione ha poi acquisito agli
atti un ampio ed approfondito contributo
scritto, redatto dall’avvocato Daniela Bian-
chini, membro del direttivo del Centro studi
Livatino. In tale documento, fra i vari aspetti,
sono analizzati i fattori di rischio alla base
del fenomeno delle dipendenze. Le dipen-
denze da sostanze o di tipo comportamen-
tale – così come alcune abitudini scorrette
diffuse fra i giovani che possono portare a
patologie o possono recare pregiudizio alla
sana ed equilibrata crescita psicofisica dei
minori – sono determinate da molteplici
fattori – di tipo sociale, familiare e perso-
nale – che si combinano in vario modo fra
loro: talvolta vi sono delle interconnessioni
talmente strette da non poter individuare,
in concreto, il fattore scatenante o distin-
guere fra cause ed effetti. La solitudine, ad
esempio, può essere un fattore di rischio
ma può anche essere l’effetto – e non la
causa – di una dipendenza o di un com-
portamento patologico.
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In generale, le motivazioni che spingono
i giovani nella direzione di un comporta-
mento patologico dipendono da un com-
plesso processo che coinvolge più fattori.

I minori più vulnerabili sono senz’altro
quelli che hanno già dei disagi psichici o
patologie, che nella fase dell’adolescenza
possono essere maggiormente esposti allo
sviluppo di dipendenze, laddove non ade-
guatamente supportati dalle figure adulte
di riferimento. I disturbi della personalità,
fra cui quello più frequente è il borderline
– che come noto si caratterizza per una
marcata impulsività e una forte instabilità
sia nelle relazioni che nel rapporto con sé
stessi, con l’oscillazione tra posizioni estreme
in diversi ambiti – sono risultati in stretta
correlazione con le dipendenze da so-
stanze. Spesso il ricorso alle sostanze viene
visto dai giovani con disturbi psichici, de-
pressi, ansiosi o apatici come rimedio al
proprio malessere, come una sorta di au-
tocura: la sostanza assunta funge da stru-
mento per alleviare le sofferenze. Al di
fuori dei casi di dipendenza legati a pree-
sistenti disturbi della personalità, giocano
poi senz’altro un ruolo importante i fattori
familiari ed ambientali.

La Commissione, dall’attività conosci-
tiva nel suo complesso, ha rilevato che i
fattori di rischio a livello familiare com-
prendono il rifiuto e la trascuratezza dei
genitori, pratiche educative incoerenti, una
disciplina rigida, l’abuso fisico o sessuale,
la mancanza di controllo, un precoce re-
gime istituzionale di vita, frequenti cambi
di caregiver, una famiglia di grandi dimen-
sioni, la criminalità dei genitori e alcuni
tipi di psicopatologia familiare (quali ad
esempio i disturbi correlati a sostanze). I
fattori di rischio a livello di comunità com-
prendono il rifiuto da pare dei coetanei,
l’associazione con un gruppo di coetanei
delinquenti e l’esposizione alla violenza del
quartiere. Entrambi tipi di fattori di rischio
tendono a essere più comuni e gravi tra gli
individui con il sottotipo con esordio nel-
l’infanzia del disturbo della condotta.

L’avvocato Bianchini, per quanto ri-
guarda il consumo di sostanze – pericolose
soprattutto per gli adolescenti e a prescin-
dere dalle quantità – ha riscontrato una

preoccupante accettazione sociale fra i gio-
vani e una sottovalutazione dei rischi, so-
prattutto con riferimento al consumo di
alcol e di tabacco. Fra i fattori di rischio
ambientali sono inoltre emersi: il facile
accesso alle sostanze (anche attraverso il
web), l’influenza esercitata da amici o fa-
miliari consumatori e i messaggi pubblici-
tari diretti e/o indiretti. Fra i fattori di
rischio personali, quelli più ricorrenti sono
il basso livello di scolarità, le difficoltà
nello studio, le scarse capacità di resistere
alle pressioni esterne (ad esempio del gruppo
o della pubblicità), il basso livello di auto-
stima e i disagi familiari (di tipo economico
e/o relazionale). Con riferimento alle nuove
dipendenze, i minori più colpiti sono risul-
tati quelli con bassa autostima, con pochi
stimoli a dedicarsi ad altre attività o con
relazioni inadeguate in famiglia. I minori
con problematiche familiari o personali
sono risultati più vulnerabili e più esposti
agli effetti negativi dei meccanismi dei so-
cial, fra cui quello di incentivare – attra-
verso ad esempio la proposizione continua
di video o materiali – l’accesso alla piat-
taforma e di prolungare il tempo di per-
manenza on line. Alcuni social alimentano
inoltre comportamenti patologici attra-
verso la diffusione di messaggi inadeguati
per un pubblico fragile e facilmente in-
fluenzabile come quello composto da ado-
lescenti o preadolescenti.

Dall’attività conoscitiva svolta la Com-
missione ha potuto constatare altresì come
si vada sviluppando una vera e propria
dipendenza di internet nel senso che l’uso
dei social network e più in generale della
rete sono entrati a far parte della quoti-
dianità a tal punto che molti adolescenti
vivono costantemente connessi e perenne-
mente online. Si registra una frequente
tendenza ad un uso eccessivo o inadeguato
di queste tecnologie destinata a sostan-
ziarsi in una vera e propria dipendenza
comportamentale, da Internet, i cui sintomi
sono simili a quelli del disturbo da dipen-
denze da sostanze. Non mancano nella
letteratura scientifica studi che confer-
mano come l’utilizzo della rete possa in-
durre dipendenza psicologica e contribuire
allo sviluppo di disturbi psicopatologici. A
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tal proposito, si riscontra una condizione
pervasiva e morbosa con sintomi quali:
craving, assuefazione, astinenza, in rela-
zione ad abitudini incontrollabili e inarre-
stabili e mancanza di controllo.

Per quanto riguarda i fattori familiari –
al di là dei casi più gravi di violenza (fisica
o verbale) o di mancanza di accudimento –
l’avvocato Bianchini ha rilevato come un
fattore di rischio sia rappresentato dalla
difficoltà di molti giovani di riuscire a co-
municare con i propri genitori e a vederli
come punti di riferimento (tanto che spesso
i ragazzi preferiscono confidarsi con gli
amici o cercare risposte alle loro domande
– anche personali – su internet o sui so-
cial). La separazione dei genitori, pur es-
sendo un evento stressante sia per gli adulti
che per i minori, non sembra essere di per
sé un fattore in grado di recare pregiudizio
all’equilibrato sviluppo psicofisico dei figli.
Sono piuttosto la conflittualità e la man-
canza di un dialogo rispettoso fra i genitori
separati ad incidere negativamente su bam-
bini ed adolescenti. L’astio e la sfiducia
manifestati verso l’altro genitore, i litigi, la
triangolazione sono tutti fattori di soffe-
renza per i minori e sono dannosi per il
loro equilibrio emotivo in quanto generano
rabbia, sensi di colpa, insicurezza e pos-
sono portare anche a comportamenti pa-
tologici o disfunzionali. Il bambino o l’a-
dolescente nella delicata fase della separa-
zione ha bisogno di sentirsi rassicurato per
continuare ad avere fiducia in sé stesso, nei
suoi genitori e nelle relazioni con gli altri.

Ancora l’avvocato Bianchini ha sottoli-
neato come da alcuni studi in materia di
adozioni – nazionali ed internazionali –
sia emerso che i minori adottati presentano
in genere maggiori difficoltà rispetto ai loro
coetanei. I problemi riscontrati, soprattutto
nel periodo dell’adolescenza, riguardano la
regolazione emotiva, le relazioni sociali e
l’apprendimento, con ripercussioni anche
sulla condotta scolastica. Maggiormente a
rischio sono risultati i minori istituziona-
lizzati e quelli adottati dopo il terzo anno
di vita. Il vissuto precedente all’adozione –
specie se vi sono stati episodi di maltrat-
tamento, violenza, deprivazione o abban-
dono – ha infatti delle conseguenze impor-

tanti sulla crescita dei minori e sul loro
modo di entrare in relazione con gli altri,
in quanto è in grado di condizionare l’or-
ganizzazione psicologica: le neuroscienze
hanno confermato questo dato, eviden-
ziando che le esperienze traumatiche in età
precoce possono avere un’influenza diretta
anche sul sistema nervoso centrale e sul
suo funzionamento. Nell’età adolescen-
ziale, già di per sé delicata, i minori adot-
tati sono risultati più esposti a problemi
psicologici, emotivi e comportamentali, con
una inferiore capacità di adattamento. Rab-
bia ed angoscia sono spesso presenti nelle
loro vite, condizionando il rapporto con i
coetanei, con gli insegnanti e anche con i
genitori adottivi. Secondo l’avvocato Bian-
chini quindi i minori adottati sono parti-
colarmente a rischio di sviluppare dipen-
denze, in particolare da sostanze. Proprio
per tale ragione è importante, a suo parere,
intensificare gli interventi di sostegno ri-
volti alle famiglie adottive, prevedendo, fra
le altre, anche un’adeguata formazione dei
genitori volta ad evitare situazioni di disa-
gio che possano pregiudicare l’equilibrato
sviluppo psicofisico dei minori e favorire
l’insorgenza (o l’aggravamento) sia di com-
portamenti disfunzionali che di dipen-
denze.

3.5 Il punto di vista governativo.

3.5.a L’audizione del Ministro per le po-
litiche giovanili.

La Commissione ha ascoltato in primo
luogo il Ministro per le politiche giovanili,
Fabiana Dadone, in quanto titolare della
delega per le politiche antidroga.

Le dipendenze patologiche – ha preci-
sato preliminarmente il Ministro – dise-
gnano un vasto panorama di disagi e di
disturbi che rischiano di caratterizzare la
vita delle fasce d’età più basse. Si tratta di
un fenomeno ampio e complesso. Alle tra-
dizionali dipendenze da sostanze stupefa-
centi e alcol si sono aggiunte nel corso degli
anni recenti la dipendenza alimentare con-
nessa a disturbi alimentari e a disturbi di
percezione di sé fortemente collegati alla
distorsione della propria immagine anche a
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causa di modelli estetici e comportamentali
sempre più influenti. Si è registrata inoltre
una forte crescita della dipendenza dal
gioco d’azzardo, sostenuta da un mercato e
da un flusso economico consistente nonché
da una rete sempre più capillare di sistemi
di gioco. Al tempo stesso lo sviluppo delle
tecnologie sta portando ad una chiara ete-
rogenesi dei fini: sistemi digitali volti a
migliorare la qualità della vita, del lavoro,
nonché della socializzazione subiscono
spesso la distorsione nell’impiego di mezzi
e modalità conducendo ad una vera e pro-
pria dipendenza e a disturbi comportamen-
tali, un esempio sono le extreme challenge.
La propria delega in tema di politiche an-
tidroga, ha ricordato il Ministro, riguarda
la promozione e l’indirizzo delle politiche
per prevenire, monitorare e contrastare il
diffondersi delle tossicodipendenze, delle
alcol-dipendenze correlate e altri fenomeni
di dipendenza tra giovani generazioni.

Dopo aver segnalato le pesanti conse-
guenze della pandemia sui ragazzi e le
ragazze e delle misure adottate per farvi
fronte, il Ministro ha fornito alcuni impor-
tanti dati sulle dimensioni del fenomeno.
Tali dati sono stati ripresi, da un lato, dalla
Relazione al Parlamento 2020 sul feno-
meno delle tossicodipendenze in Italia e,
dall’altro, dall’indagine ESPAD Italia ela-
borata dal CNR. Quest’ultima è una ricerca
sui comportamenti d’uso di alcol, tabacco e
sostanze psicotrope legali e non, da parte
degli studenti e delle studentesse di età
compresa fra i 15 e i 19 anni frequentanti
le scuole medie superiori italiane.

La popolazione under 25 resta in asso-
luto la più esposta all’adozione di compor-
tamenti a rischio di dipendenza, in parti-
colare i giovanissimi fra i 15 ed i 19 anni.
Il mondo delle sostanze stupefacenti si è
evoluto e modificato. Molto diffuse tra i
giovani sono le cosiddette NPS-Nuove So-
stanze Psicoattive: droghe sintetiche, create
in laboratorio e difficili da identificare an-
che per le loro caratteristiche velocemente
modificabili.

Il digitale e lo spazio web, soprattutto
quello sommerso, il cosiddetto « dark web »
e, in parte, il « deep web », sono i luoghi
virtuali utilizzati, soprattutto in seguito al

confinamento causato dalla pandemia, an-
che per reperire prodotti illeciti, il più delle
volte sconosciuti. Il nuovo mercato delle
sostanze psicoattive si integra a quello tra-
dizionale in linea con i nuovi stili di con-
sumo: così alle bevande alcoliche, al ta-
bacco e alla cannabis, ma anche alle note
cocaina, eroina, amfetamine e allucinogeni,
si affiancano le nuove sostanze, ma anche
psicofarmaci, semi e piante (come LSA,
Armina o Kratom). Le NPS, pur essendo
comparse sul mercato solo da pochi anni,
hanno dimostrato di avere una forte attrat-
tiva tra i più giovani, tanto che il 9,5 per
cento degli studenti riporta di averle uti-
lizzate almeno una volta nella vita. Per la
maggior parte si è trattato di cannabinoidi
sintetici, comunemente conosciuti come
« spice » (5 per cento degli studenti), ma
anche di Salvia Divinorum, oppioidi sinte-
tici o, ancora, di ketamina (tutte attorno
all’1 per cento).

Sempre secondo i dati riferiti dal Mini-
stro l’1,4 per cento dei ragazzi ha assunto
sostanze senza sapere cosa fossero e quali
effetti avrebbero potuto provocare, aumen-
tando il grado di rischio correlato. La mag-
gior parte dei giovani utilizzatori ha con-
sumato queste sostanze sotto forma di pa-
sticche (42 per cento) e in forma liquida (30
per cento), ma anche di polveri (23 per
cento), di miscele di erbe (22 per cento) o
di cristalli da fumare (15 per cento), rife-
rendo anche della facilità di reperimento,
sia attraverso i luoghi tradizionali del mer-
cato illegale (spaccio di strada, discoteca,
ecc.) sia online. La diffusione diminuisce
sensibilmente quando ci si riferisce al con-
sumo frequente (ovvero quando il consu-
matore assume 10 o più volte al mese
sostanze): il 3,2 per cento degli studenti ha
fatto uso frequente di cannabis; l’1,3 per
cento ha fatto uso frequente di psicofar-
maci per via di somministrazione diversa
dalla prescrizione medica, cosiddetto « mi-
suso », lo 0,4 per cento ha fatto uso fre-
quente di cocaina, ed infine lo 0,3 per cento
ha fatto uso frequente di eroina, allucino-
geni e stimolanti.

Se l’assunzione di sostanze illegali coin-
volge in particolar modo il genere maschile
(30 per cento contro il 22 per cento delle
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coetanee), il consumo di psicofarmaci non
prescritti riguarda soprattutto le ragazze:
10 per cento contro il 4 per cento dei
ragazzi. Sono i farmaci per rilassarsi e per
l’insonnia a essere maggiormente diffusi (5
per cento degli studenti li ha utilizzati in
modo improprio durante l’anno), quegli
stessi farmaci che, in linea con quanto
riportato dall’OsMed (Osservatorio nazio-
nale sull’impiego dei medicinali) nell’ul-
timo Rapporto sull’uso di farmaci (AIFA,
2019), e come riferito dai giovani consu-
matori stessi, risultano facilmente reperi-
bili in casa propria e/o presso le farmacie
virtuali, via web.

Particolarmente allarmanti sono i dati
relativi al mercato « grigio » delle nuove
sostanze: nel 2020, a seguito di sequestri e
intossicazioni acute con accesso ai servizi
di prima emergenza e di Pronto soccorso,
sono state segnalate e identificate 44 nuove
sostanze psicoattive individuate per la prima
volta sul territorio nazionale, la maggior
parte appartenente alla classe dei catinoni
sintetici. Nello stesso tempo, sono state
inserite 82 nuove sostanze nelle tabelle
ministeriali delle sostanze stupefacenti e
psicotrope.

Per quanto riguarda i decessi per over-
dose, il dato evidenzia quasi un decesso al
giorno: nel 2019 sono stati registrati 373
casi (+11 per cento rispetto al 2018). Tra
questi, 28 hanno riguardato giovani under
25, pari a quasi l’8 per cento di tutti i
decessi per overdose avvenuti nell’anno. In
poco meno della metà dei casi di decesso
direttamente attribuibili all’uso di sostanze,
l’eroina si conferma come la droga princi-
pale (45,3 per cento), ma sono in aumento
anche i decessi attribuibili all’uso di co-
caina. Tuttavia, per quasi un terzo delle
overdose, la sostanza responsabile dell’e-
vento rimane « imprecisata ». Questo dato
potrebbe essere collegato alla diffusione di
Nuove Sostanze Psicoattive, la cui compo-
sizione è spesso difficile da determinare.
Rispetto ai giovani di 15-24 anni, nel 2019
i segnalati ai Prefetti per detenzione di
sostanze stupefacenti per uso personale
sono stati 20.270 (il 53 per cento di tutti i
segnalati nell’anno), 4.129 dei quali erano
minorenni. Se la cannabis è stata la so-

stanza di segnalazione per la quasi totalità
dei minorenni e per oltre il 90 per cento dei
18-24enni, cocaina ed eroina interessano le
persone di età più elevata, pur coinvol-
gendo anche i giovani di 18-24 anni. L’im-
patto dell’aumento del consumo di cocaina
si riflette anche sulla domanda di tratta-
mento e sulle conseguenze sanitarie. Ri-
sulta, infatti, un incremento delle richieste
di trattamento ricevute dai servizi pubblici
per le dipendenze per uso primario di
cocaina, che nel 2019 si sono riflettute in
27.913 persone trattate, il 21 per cento di
tutte gli utenti in carico nell’anno, percen-
tuale che raggiunge il 37,6 per cento se si
considera anche l’uso secondario. Nel 2019
delle oltre 136.000 persone trattate presso
i Ser.D, quasi 11.000 erano giovani under
25, l’8 per cento di tutti i pazienti. Nel
tempo si assiste ad un progressivo e co-
stante invecchiamento dei pazienti in ca-
rico ai Ser.D; vi è un rilevante aumento
della percentuale di assistiti con età supe-
riore ai 39 anni, a fronte di una costante
diminuzione dei pazienti più giovani. Le
restrizioni imposte dal COVID-19 hanno
aumentato il ricorso al web come princi-
pale canale di approvvigionamento di so-
stanze stupefacenti; i genitori spesso igno-
rano il fatto che la rete internet possa
essere luogo di spaccio o acquisto e ten-
dono a sottovalutare il problema.

Il Ministro ha poi dato conto dei dati
relativi al consumo di alcolici: il 41 per
cento dei giovani di età compresa tra i 15
e i 9 anni si è ubriacato almeno una volta
nel corso della propria vita e il 12 per cento
lo ha fatto nel mese antecedente l’indagine,
senza differenze tra i generi. Questa pre-
valenza raggiunge il 37 per cento se si
considerano le cosiddette « abbuffate alco-
liche » o binge drinking: il 41 per cento dei
ragazzi e il 32 per cento delle ragazze ha
infatti bevuto 5 o più unità alcoliche di
seguito in un’unica occasione.

Con riguardo alle dipendenze compor-
tamentali il Ministro Dadone ha fornito
alcuni dati relativi in particolare, da un
lato, al gioco d’azzardo patologico e, dal-
l’altro, all’uso distorto della rete. La pratica
del gioco d’azzardo – ha precisato il Mi-
nistro – rientra tra i comportamenti a
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rischio assunti da una buona parte dei
giovani: il 45,2 per cento degli studenti,
compresi i minorenni, ha giocato somme di
denaro nel 2019, acquistando soprattutto
« gratta e vinci » e lotterie a vincita imme-
diata, facendo scommesse, soprattutto spor-
tive, giocando a carte, a Lotto e Superena-
lotto o ancora alle Slot machine/Videolot-
tery (VLT). L’accesso al gioco d’azzardo è
favorito dalla costante connessione a inter-
net: il 10,4 per cento degli studenti tra i 15
e i 19 anni ha puntato soldi reali nel mondo
virtuale accedendo attraverso lo smartphone,
senza esclusione per i minorenni i quali,
utilizzando un « falso profilo » o quello di
un genitore o di un maggiorenne, riescono
a superare le restrizioni imposte dalla legge.

Con riguardo all’uso della rete, il Mini-
stro ha preliminarmente evidenziato la dif-
ficoltà di distinguere i segnali dello svi-
luppo di una dipendenza; sicuramente si
può valutare fino a che punto l’attività
« virtuale » intacca le relazioni e le capacità
di interazione sociale nella realtà dei bam-
bini e dei ragazzi, determinando indiffe-
renza verso ciò che li circonda e isola-
mento.

La quasi totalità degli studenti possiede
uno strumento in grado di connettersi alla
rete (97 per cento) e il 43 per cento resta
connesso per più di 5 ore al giorno. Le
attività svolte per il maggior numero di ore
giornaliere sono « Chattare/stare sui so-
cial », « Ascoltare/scaricare musica, video, e
fare giochi di abilità e/o di ruolo. Più
dell’11 per cento degli studenti utilizzatori
di Internet risulta avere un utilizzo “a ri-
schio” ed è tra le ragazze che si riscontra la
quota di utilizzatori a rischio superiore (14
per cento contro il 9 per cento dei ragazzi).

Da alcuni dati – OCSE PISA, ISTAT
Rapporto su Cittadini e ICT 2019 – emerge
che all’aumento di utilizzatori abituali di
internet non corrisponde una significativa
crescita delle competenze digitali, anzi,
“emergerebbe una complessiva imprepara-
zione di ragazzi e ragazze a muoversi con-
sapevolmente nel mondo pervaso dalle tec-
nologie”. Diventa indispensabile, dunque,
secondo il Ministro, porre l’attenzione sulla
necessità, da una parte, di saper ricono-
scere, prevenire e contrastare il rischio che

l’uso degli strumenti digitali si trasformi in
dipendenza o che si instauri una sindrome
da iperconnettività, e dall’altra, di educare
alla conoscenza e alla consapevolezza dello
strumento digitale. Alle azioni volte ad una
piena cittadinanza digitale per i giovani,
occorre far corrispondere la capacità di
conoscere e reagire ai rischi della naviga-
zione nel web, luogo da non demonizzare,
in cui possono svilupparsi dinamiche e si-
tuazioni problematiche o pericolose, al pari
di molti altri. Ogni giorno in Italia sono
quasi 50 milioni gli utenti che navigano in
Internet e 35 milioni quelli attivi sui canali
social, secondo i dati dell’agenzia We are
social, nel report annuale Digital 2020.

Fra i fenomeni più allarmanti connessi
a un uso non corretto della rete vi è sicu-
ramente quello delle cosiddette “challenge”
estreme che, negli ultimi anni si sono dif-
fuse sui social media: si tratta di sfide al
superamento di prove molto pericolose, che
hanno attratto e coinvolto giovani in tutto
il mondo e hanno avuto non pochi esiti
nefasti, in alcuni casi fatali.

Il fenomeno delle sfide estreme tra i
giovani non nasce certo nel web e con i
social, ma è senz’altro vero che questi stru-
menti sono in grado di renderlo molto più
pericoloso e allargarlo a dismisura. Il Mi-
nistro si è in particolare soffermata sulla
“componente di sfida”, caratteristica dei
giovani, che secondo recenti studi di esperti
e psicologi, dovrebbe essere indirizzata, verso
altri “format, quali i videogiochi e lo sport”.
Secondo questi studi, infatti “dai pochi dati
che si possiedono è emerso che gli appas-
sionati di videogiochi – i cosiddetti gamer –
e i ragazzi che praticano sport, non ab-
biano interesse a partecipare alle challenge
pericolose fini a sé stesse, perché già te-
stano i propri limiti fisici e mentali in altri
ambiti”.

A parere del Ministro, resta imprescin-
dibile la necessità di salvaguardia dei mi-
nori, adottando tutte le misure in grado di
consentire una corretta e sicura fruizione
di internet e dei social network da parte dei
giovani e dei giovanissimi, attraverso in
particolare la verifica dell’età anagrafica e
la protezione dei loro dati. La sensibilizza-
zione sull’uso consapevole di internet, in
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ordine alle potenzialità e ai rischi, deve
essere indirizzata verso i giovani e verso gli
adulti, che sono chiamati alla responsabi-
lità di vigilare, in particolare sui minori di
15 anni e sull’uso che fanno degli strumenti
digitali. Occorre a tal fine promuovere il
dialogo tra ragazzi, famiglie e il mondo
della scuola. Proprio a tale finalità ri-
sponde la proposta, ricordata dal ministro
Dadone, di sottoscrivere un nuovo proto-
collo di intesa con il Ministro dell’istru-
zione per rilanciare le attività di preven-
zione in ambito scolastico e, soprattutto,
lavorare in modo sinergico e costante con
tutte le istituzioni competenti e la rete
territoriale del sistema pubblico e privato
delle dipendenze. La conoscenza e la con-
sapevolezza sono infatti gli alleati princi-
pali in termini di prevenzione, senza di essi
anche il controllo costante rischia di essere
inefficace. L’obiettivo è quello di rinforzare
il legame sociale e intergenerazionale per
stimolare i giovani e coinvolgerli nella vita
istituzionale, sociale, culturale, politica ed
economica del Paese.

3.5.b L’audizione del Ministro dell’istru-
zione.

Sul tema delle dipendenze, anche in
considerazione dell’importante ruolo che
può svolgere la scuola sul piano della pre-
venzione, la Commissione ha ritenuto di
ascoltare anche il Ministro dell’istruzione.
Il ministro Bianchi ha sottolineato prelimi-
narmente come il fenomeno delle dipen-
denze sia di fatto collegato al disagio gio-
vanile, un disagio che è aumentato nell’ul-
timo biennio a causa della pandemia da
COVID-19.

In particolare, con riguardo alla preven-
zione dell’uso delle droghe, il Ministro del-
l’istruzione ha ricordato l’avvio di un pro-
getto, “Cuora il Futuro”, realizzato in col-
laborazione con la Presidenza del Consiglio
dei ministri e finalizzato alla prevenzione
dell’uso di droghe in età scolare. Il progetto
prevede una serie di azioni, quali: una
campagna di informazione/comunicazione
per gli studenti e le famiglie; eventi e bandi
di concorso per gli studenti sui temi della
prevenzione e della promozione dei cor-

retti stili di vita; la realizzazione di un sito
web, dal quale si potrà accedere ad un
servizio di ascolto rivolto a studenti, do-
centi e famiglie con l’obiettivo di avviare
percorsi di sostegno.

Parte fondante del progetto è il percorso
di informazione/formazione indirizzato a
un nucleo di docenti su tutto il territorio
nazionale, al fine introdurre in ogni scuola,
la figura di un docente che sia punto di sul
tema della prevenzione delle dipendenze
per gli studenti, gli altri docenti e le fami-
glie.

Il percorso di informazione/formazione,
realizzato con il supporto scientifico dell’I-
stituto superiore di sanità, della Direzione
centrale per i servizi antidroga del Mini-
stero dell’interno, della Polizia stradale e
del Consiglio nazionale dell’ordine degli
psicologi ha registrato l’adesione di circa
7.500 docenti.

Ancora, il Ministro ha ricordato come il
proprio dicastero partecipi ai lavori del-
l’Osservatorio per il contrasto della diffu-
sione del gioco d’azzardo e il fenomeno
della dipendenza grave, organo consultivo
del Ministero della salute. L’Osservatorio
ha predisposto le “Linee di azione per
garantire le prestazioni di prevenzione, cura
e riabilitazione rivolte alle persone affette
dal gioco d’azzardo patologico (GAP)”, adot-
tate con decreto del Ministro della salute il
17 luglio.

Importante nel quadro della promo-
zione di interventi per un corretto uso della
rete è poi il progetto, co-finanziato dal
2012 dalla Commissione Europea nell’am-
bito del programma Europe Facility (CEF)
– Telecom, coordinato dal Ministero dell’i-
struzione in partenariato con varie istitu-
zioni e onlus, fra le quali l’Autorità Ga-
rante per l’infanzia e l’adolescenza, la Po-
lizia di Stato, il Ministero per i beni e le
attività culturali, le Università di Firenze e
'La Sapienza' di Roma, Save the Children
Italia e Telefono Azzurro. Il Safer Internet
Centre (SIC) funge da centro nazionale per
la promozione di un uso sicuro e positivo
del web: e si rivolge agli studenti, nonché ad
insegnanti, genitori, Enti, associazioni e
aziende.
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Dopo aver ricordato gli interventi e le
misure previste nell’ambito della legge n. 71
del 2017 per la prevenzione e il contrasto
dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo e
in particolare il Progetto ELISA, il Ministro
ha segnalato la ricostituzione nel gennaio
del 2021 del Comitato tecnico nazionale
per la tutela del diritto allo studio di alunni
e studenti in condizione di ritiro sociale
volontario (hikikomori).

Senza dubbio praticare attività sportive
favorisce, da un lato, lo sviluppo di com-
petenze personali, migliora 1’autostima e
l’autonomia e insegna a gestire ansia e
stress; stimola, dall’altro, anche la capacità
relazionale, l’adattamento all’ambiente e
l’integrazione sociale.

Le iniziative promosse dal Ministero del-
l’istruzione, attraverso la realizzazione di
progetti nelle scuole, sono volte a promuo-
vere sani stili di vita e a valorizzare le
diversità. Diventano, così, un insostituibile
mezzo di prevenzione contro fenomeni di
obesità, violenza, bullismo, discriminazioni
razziali e di genere.

Le attività sono tese a diffondere una
corretta cultura dello sport; a contrastare
l’abbandono scolastico; a facilitare l’inclu-
sione delle fasce più deboli della popola-
zione scolastica e infine a favorire la par-
tecipazione attiva degli alunni con disabi-
lità.

Lo Sport si configura, all’interno di que-
sto percorso, come un’espansione naturale
delle conoscenze anche nell’ottica dell’in-
clusione sociale.

3.5.c L’audizione del Ministro dell’in-
terno.

Importanti elementi conoscitivi sono stati
acquisiti dalla Commissione attraverso l’au-
dizione del Ministro dell’interno, Luciana
Lamorgese.

Il Ministro ha preliminarmente osser-
vato come le risposte delle istituzioni al
fenomeno delle dipendenze patologiche dif-
fuse tra i più giovani siano molteplici, es-
sendo plurimi non solo le amministrazioni
coinvolte, ma anche gli strumenti di pre-
venzione. Il buon esito di queste politiche
dipende dunque dalla capacità degli attori

di armonizzare le proprie iniziative in una
logica di collaborazione interistituzionale.
Il Ministero in questo quadro composito è
fortemente impegnato su vari fronti con
iniziative che sono soprattutto focalizzate
sulla prevenzione.

La tipologia di dipendenza patologica
che vede maggiormente impegnato il Mini-
stero dell’interno è senz’altro la dipen-
denza da sostanze stupefacenti. Il Ministro
ha quindi ricordato i dati più significativi,
risultato delle elaborazioni del Diparti-
mento della pubblica sicurezza: nel 2020 i
minori segnalati all’autorità giudiziaria per
reati connessi agli stupefacenti sono stati
915, dei quali 322, quindi il 35 per cento
del totale, sono stati tratti in arresto con un
decremento del 29 per cento rispetto al
2019, anno in cui erano stati 1.289. Dei 915
minori denunciati all’autorità giudiziaria,
189, quindi il 20 per cento del totale, sono
di nazionalità straniera. Nel periodo gen-
naio-luglio 2021 sono stati segnalati all’au-
torità giudiziaria quasi 500 minori. I dati
mostrano come il numero dei minori de-
nunciati, di cui 44 sono quattordicenni,
aumenti in maniera costante, salendo verso
la maggiore età. I minori, infatti, rappre-
sentano poco meno del 3 per cento del
totale dei soggetti denunciati, ma se si
considera la fascia di età tra i quindici e i
diciannove anni la percentuale sale all’8,4
per cento del totale. Se poi si sale ancora e
si guardano i cosiddetti giovani adulti, cioè
la fascia di età ricompresa tra i venti e i
ventiquattro la percentuale arriva al 18,9
per cento del totale.

Disaggregando il dato nazionale sul piano
regionale emerge che la Lombardia, con un
numero totale di 159 minori coinvolti, spicca
in valore assoluto rispetto alle altre Re-
gioni. È seguita da Lazio, Piemonte, Veneto,
Sicilia, Sardegna, Puglia, Campania e To-
scana. I valori più bassi sono quelli della
Basilicata e della Valle D’Aosta. In questo
ordine sequenziale pesano molteplici fat-
tori, tra i quali un elemento importante è
costituito dalla consistenza demografica dei
vari territori e dalla conseguente ampiezza
del mercato della droga.

L’analisi del fenomeno mostra come ac-
canto alle droghe più comuni si registri la
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sempre più crescente diffusione tra i ra-
gazzi di droghe sintetiche e sostanze psi-
coattive, spesso consumate insieme a so-
stanze alcoliche in un mix particolarmente
deleterio. Il Ministro ha poi evidenziato
come questo fatto sia preoccupante non
solo di per sé, ma anche in rapporto al
correlato fenomeno dell’incidentalità stra-
dale. Non di rado gli esami tossicologici
condotti su autori e/o vittime di incidenti
stradali restituiscono dati relativi ad elevati
indici di tasso alcolemico, ovvero a stati di
alterazione psicofisica dovuta ad uso di
sostanze stupefacenti o psicotrope. Soprat-
tutto, la crescita del consumo delle predette
sostanze produce due effetti negativi: l’e-
spansione della domanda, quindi della di-
mensione del mercato degli stupefacenti, e
l’incremento dei reati predatori da parte
dei tossicodipendenti finalizzati al procac-
ciamento del denaro per l’acquisto della
droga.

Per quanto riguarda l’azione di contra-
sto allo spaccio, nel 2020 le Forze di polizia
hanno sequestrato oltre 58 tonnellate di
stupefacenti, con un incremento del 40 per
cento rispetto all’anno precedente. Nel pe-
riodo gennaio – luglio, sono state seque-
strate oltre 40 tonnellate di stupefacenti.

Il ministro Lamorgese ha quindi dato
conto delle specifiche iniziative portate
avanti dal proprio dicastero, finalizzate alla
prevenzione e al contrasto della diffusione
di sostanze stupefacenti tra i più giovani.
Fra queste l’operazione “Scuole sicure”, già
in atto da alcuni anni. L’iniziativa, oltre agli
aspetti di sensibilizzazione e promozione di
una maggiore consapevolezza dei rischi le-
gati al consumo degli stupefacenti, si so-
stanzia anche in una precisa strategia di
coinvolgimento delle istituzioni locali, nella
riqualificazione sotto il profilo della sicu-
rezza dei plessi scolastici e delle aree limi-
trofe, mediante impianti di videosorve-
glianza e mediante il contributo della po-
lizia locale nelle attività di controllo del
territorio.

Il Ministero dell’interno ha poi adottato,
di concerto con il Ministro dell’economia, il
decreto di ripartizione del Fondo sicurezza
urbana per il triennio 2021-2023, previa
intesa con la Conferenza Stato-Città, per

complessivi 65 milioni di euro. Sono pre-
visti 15 milioni per il 2021; 25 milioni per
ciascuno degli anni 2022 e 2023. In virtù
dei criteri di riparto del fondo, al progetto
“Scuole sicure” sono destinati per l’anno in
corso 2,1 milioni di euro e 3,5 milioni di
euro per gli 2022 e 2023. Tra le più recenti
iniziative normative, ha ricordato che con
l’articolo 11 del decreto-legge n. 130 del
2020 sono state implementate le misure di
contrasto allo spaccio di stupefacenti al-
l’interno e in prossimità dei locali pubblici
o aperti al pubblico. A tutela soprattutto
dei giovani, è stato introdotto il divieto di
accesso in pubblici esercizi e locali di pub-
blico trattenimento dei soggetti che ab-
biano riportato condanne, denunce, oppure
condanne per la vendita e la cessione di
stupefacenti. A completamento di tale mi-
sura, è stato anche previsto che chi abbia
precedenti per le stesse tipologie di reato
non possa neanche nei pressi dei predetti
locali in forza dell’applicazione del cosid-
detto Daspo urbano.

Sempre in tema di contrasto allo spac-
cio di stupefacenti, il Ministro ha segnalato
l’articolo 12 del decreto-legge n. 130 del
2020, che ha previsto l’istituzione di un
elenco, da aggiornare costantemente da parte
della Polizia postale e delle comunicazioni,
dei siti web che, sulla base di elementi
oggettivi, si debba ritenere che siano uti-
lizzati per l’effettuazione su Internet di
reati in materia di stupefacenti, commessi
mediante l’impiego di mezzi informatici,
oppure utilizzando reti di telecomunica-
zione disponibili al pubblico.

L’inserimento di un sito nell’elenco in
questione da parte della Polizia postale
viene accompagnato dalla notifica ai forni-
tori di connettività, che, entro sette giorni,
sono tenuti ad inibire l’accesso ai siti se-
gnalati attraverso l’utilizzo degli strumenti
di filtraggio già operanti con riguardo ai
reati di pedopornografia. Il mancato oscu-
ramento è punito con una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria che va da 50.000 a
250.000 euro.

Un altro dispositivo di contrasto, tecno-
logicamente avanzato e mirato soprattutto
ai giovani, è l’app Youpol, realizzata della
Polizia di Stato, attraverso la quale è pos-
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sibile inviare dei messaggi e delle segnala-
zioni di episodi di spaccio di droga, bulli-
smo e di violenza domestica. Attraverso
l’app è possibile trasmettere in tempo reale
alla polizia i messaggi e le segnalazioni:
questi sono immediatamente individuati,
perché c’è un sistema di georeferenzia-
zione, e vengono ricevuti dalle sale opera-
tive delle questure. Inoltre, per chi non
vuole registrarsi o fornire i propri dati, è
possibile anche fare una segnalazione in
forma anonima. I dati sull’utilizzo dell’app
Youpol indicano che nel 2020 ci sono state
oltre 31.500 segnalazioni, di cui più di
8.000 per spaccio di droga.

Poiché l’abuso di sostanze stupefacenti
o di alcol aumenta il rischio di incidentalità
stradale, la Polizia stradale è da sempre
impegnata in campagne di comunicazione
ed educazione stradale dirette ai più gio-
vani, fra le quali rammento il progetto
“Icaro”, che prevede un piano di forma-
zione diretto a tutti i cicli scolastici e uni-
versitari, dalle scuole per l’infanzia all’uni-
versità. L’obiettivo è promuovere, fra i gio-
vani, una vera e propria cultura della con-
vivenza sulla strada e sulla sicurezza
stradale. Negli anni il progetto ha raggiunto
circa 250.000 studenti nelle scuole di ogni
tipo e grado. Le iniziative sono proseguite
anche nell’anno scolastico 2020/2021, nel
corso del quale la didattica in presenza è
stata di molto ridotta ed è stata sostituita
da seminari telematici rivolti alle scuole
primarie e alle secondarie di primo e se-
condo grado.

Il Ministro si è poi soffermato sulle
iniziative del proprio dicastero per il con-
trasto e la prevenzione delle cosiddette
dipendenze tecnologiche. Nell’era dei social
media è essenziale e urgente fornire i gio-
vani di senso critico e consapevolezza per
aiutarli a conoscere il cambiamento tecno-
logico e orientarsi verso comportamenti
non pericolosi né antisociali.

Un fenomeno preoccupante legato al-
l’uso distorto e inconsapevole della rete è il
bullismo telematico o cyberbullismo, che si
manifesta attraverso forme di prevarica-
zione in rete (chat, social network e forum),
realizzate da giovani allo scopo di intimo-
rire, imbarazzare, perseguitare o colpire in

qualsiasi modo i propri coetanei. Anche il
Ministro Lamorgese ha ricordato l’impor-
tanza della legge 29 maggio 2017, n. 71, che
consente ai ragazzi ed alle loro famiglie di
effettuare una segnalazione e di richiedere
la rimozione, il blocco o l’oscuramento di
contenuti personali presenti in rete diret-
tamente al gestore del sito sul quale sono
presenti i dati e, successivamente, rivolgersi
all’Autorità garante per la protezione dei
dati personali. La disciplina in questione
ha inoltre esteso l’istituto dell’ammoni-
mento del questore anche ai casi di cyber-
bullismo. Nel corso del 2020 sono stati
adottati undici provvedimenti di ammoni-
mento, mentre nel primo semestre del 2021
gli ammonimenti sono stati tredici. La mi-
sura dell’ammonimento è finalizzata sia a
prevenire il ricorso alla sanzione penale,
sia a rendere il minore più consapevole del
disvalore del proprio atto. Gli effetti del-
l’ammonimento cessano al compimento della
maggiore età.

Il Ministro ha poi ricordato le numerose
iniziative di collaborazione tra la Polizia di
Stato e le autorità scolastiche, nel quadro
delle campagne di comunicazione relative
allo sviluppo dell’educazione e della lega-
lità, che vengono sviluppate dalle questure
su tutto il territorio nazionale, fra le quali
l’iniziativa “Una vita da social” e il progetto
“In rete con i ragazzi: guida all’educazione
digitale”, frutto di un protocollo di intesa
tra la Polizia di Stato e la Società italiana
di pediatria.

Un ulteriore aspetto del fenomeno delle
dipendenze patologiche da tecnologia è le-
gato alla vulnerabilità dei minori che, tra-
scorrendo molto tempo online, possono di-
venire oggetto di approcci finalizzati all’a-
descamento a scopo sessuale. La struttura
dedicata alla lotta alla pedopornografia
online e, più in generale, al contrasto e alla
prevenzione di ogni forma di violenza e di
abuso online verso bambini e adolescenti, è
il Centro nazionale per il contrasto alla
pedopornografia online (CNCPO), istituito
con legge 6 febbraio 2006, n. 38, presso la
Polizia postale e delle comunicazioni.

L’emergenza pandemica ha determinato
un incremento del tempo libero e tale si-
tuazione ha contribuito all’aumento dei re-
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ati, che hanno visto i minori nelle vesti di
vittime e di autori. Il Centro nazionale per
il contrasto alla pedopornografia online nel
2020 ha trattato 3.243 casi, con un incre-
mento del 132 per cento rispetto al 2019,
periodo nel quale i casi trattati erano stati
1.396.

L’efficacia dell’azione strategica posta in
essere dalla Polizia di Stato ha permesso di
fornire una risposta in termini di contra-
sto. Le persone indagate nel 2020 sono
state 1.261, a fronte delle 663 dell’anno
2019, con un incremento di oltre il 90 per
cento. Questi incrementi risultano ancora
più consistenti con riferimento ai primi
mesi del corrente anno: il raffronto tra il
primo trimestre del 2021 e l’omologo pe-
riodo del 2020 registra un incremento del
232 per cento dei casi trattati. In cifre
assolute, siamo passati dai 475 casi trattati
nel primo trimestre 2020 ai 1.578 casi del
primo trimestre di quest’anno. Sono au-
mentate del 150 per cento le persone in-
dagate e dalle 181 del primo trimestre 2020
siamo arrivati a 454 soggetti nel corrispon-
dente periodo del 2021.

Con particolare riguardo all’estorsione
sessuale, il Ministro ha sottolineato come si
registri un abbassamento significativo del-
l’età delle vittime coinvolte. Un fenomeno
delittuoso che sino a pochi anni fa riguar-
dava principalmente adulti o comunque
minori che frequentavano le scuole supe-
riori, nel 2020 ha interessato anche i gio-
vanissimi: 14 casi nella fascia d’età infe-
riore ai tredici anni a fronte dei due casi
del 2019, di cui quattro riguardano minori
nella fascia d’età inferiore ai nove anni,
categoria il cui numero di vittime fino allo
scorso anno era pari a zero.

Analoga situazione si rileva con riferi-
mento ai casi di adescamento online, au-
mentati sensibilmente nel corso dell’anno
2020, soprattutto per quanto riguarda la
fascia di età inferiore ai nove anni: da 26
casi registrati nel 2019, infatti, si è passati
a 41 casi nell’anno successivo.

Concludendo il Ministro dell’interno ha
evidenziato come le politiche di preven-
zione e contrasto delle dipendenze patolo-
giche dei minori mobilitino e interessino
una varietà di amministrazioni. Il successo

di queste politiche dipende proprio dalla
capacità del sistema di implementarle in
contesti che poi mutano molto agevol-
mente, avendo ben presente la complessità
delle azioni da porre in essere e la necessità
di coordinare tutte le iniziative e gli stru-
menti di intervento da parte di tutte le
istituzioni, sia al centro che sui territori.
Secondo il Ministro è la prevenzione l’u-
nica strategia sostenibile e fruttuosa di con-
trollo e riduzione delle dipendenze. I dati
mostrano chiaramente che se la repres-
sione è essenziale, certamente da sola non
basta e deve quindi essere accompagnata
da una buona azione preventiva. La pre-
venzione è più efficace, costa meno e pro-
duce anche risultati proficui che vanno
avanti anche nel tempo. Nessuna politica,
per quanto ben formulata ed attuata, può
dare buoni frutti senza confrontarsi con gli
orizzonti delle giovani generazioni.

3.5.d Il contributo del Ministro per le pari
opportunità e la famiglia.

La Commissione ha, poi, acquisito agli
atti un contributo scritto del Ministro per
le pari opportunità e la famiglia. In tale
documento il Ministro rammenta, prelimi-
narmente, che il Dipartimento per le poli-
tiche della famiglia non è titolare di com-
petenze specifiche nella materia oggetto
dell’indagine, tuttavia, in qualità di strut-
tura che supporta il Presidente del Consi-
glio dei ministri o l’Autorità politica dele-
gata in materia di famiglia negli interventi
per la promozione e il raccordo delle azioni
di Governo volte ad assicurare l’attuazione
delle politiche in favore della famiglia e a
tutela dell’infanzia e dell’adolescenza, svolge
funzioni di promozione e di raccordo che si
realizzano prevalentemente attraverso il co-
ordinamento degli Osservatori nazionali
sulla famiglia, per l’infanzia e l’adolescenza
e per il contrasto della pedofilia e della
pornografia minorile; la gestione del Fondo
nazionale per la famiglia e del Fondo na-
zionale per l’infanzia e l’adolescenza; e con
la partecipazione a tavoli di lavoro istituiti
per legge o su iniziativa dell’Autorità poli-
tica.

In tale contesto, con particolare riferi-
mento alle politiche per l’infanzia e l’ado-
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lescenza, il documento precisa che l’arti-
colo 3, comma 1, lettera c), del decreto-
legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito con
modificazioni dalla legge 9 agosto 2018,
n. 97, ha attribuito al Dipartimento le fun-
zioni di indirizzo e coordinamento in ma-
teria di politiche per l’infanzia e l’adole-
scenza, anche attraverso le funzioni di com-
petenza dell’Osservatorio Nazionale per l’in-
fanzia e l’adolescenza e quelle già proprie
del Centro nazionale di documentazione e
di analisi per l’infanzia e l’adolescenza, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 14 maggio 2007, n. 103, nonché di
quelle relative all’Osservatorio per il con-
trasto della pedofilia e della pornografia
minorile.

Ancora l’articolo 9 del decreto-legge 22
del 2021, convertito con modificazioni dalla
1. 22 aprile 2021, n. 55, ha previsto il
trasferimento delle competenze concer-
nenti il Fondo nazionale per l’infanzia e
l’adolescenza, di cui alla legge n. 285 del
1997.

In considerazione del persistere dello
stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e del conseguente impatto sulle
fasce più giovani della società e con l’in-
tento di contrastare le diverse forme di
dipendenze che scaturiscono dal rapporto
tra minori e media, il Dipartimento per le
politiche della famiglia, nel mese di dicem-
bre 2020, si ricorda nel documento, ha
stipulato un accordo di collaborazione con
il Consiglio Nazionale delle Ricerche – Isti-
tuto di Ricerche sulla Popolazione e le
Politiche Sociali, finalizzato a sviluppare,
attraverso il progetto denominato “Osser-
vatorio sulle Tendenze Giovanili” (OTG), la
realizzazione di attività di ricerca in am-
bito psicosociale condotte per mezzo di
metodologie quanti-qualitative di ricerca
per la rilevazione e analisi di dati e infor-
mazioni relative ad atteggiamenti e com-
portamenti della popolazione in età di in-
fanzia e adolescenza che tengano anche
conto dei riflessi psicosociali della diffu-
sione del COVID-19, nonché la definizione
di policy e interventi politici, educativi e di
orientamento.

In particolare, il progetto ha l’obiettivo
di: contrastare la violenza e la devianza

sociale indotta sulle persone di minore età
dai condizionamenti sociali e dall’esposi-
zione a serie tv e per il web, videogiochi e
app con contenuti stereotipati e violenti;
identificare i fattori di tipo individuale e
sociale ostativi alla diffusione del benes-
sere, delle pari opportunità e dell’inclu-
sione giovanile, attraverso l’analisi di atteg-
giamenti e comportamenti adolescenziali;
identificare politiche innovative volte al con-
trasto della devianza sociale e alla promo-
zione di benessere, pari opportunità e in-
clusione giovanile.

Il progetto prevede la somministrazione
di questionari presso scuole primarie e
secondarie.

Ancora, l’Osservatorio nazionale per l’in-
fanzia e l’adolescenza è stato ricostituito
con decreto del 18 febbraio 2020. È com-
posto da circa 50 membri, in rappresen-
tanza delle diverse amministrazioni cen-
trali competenti in materia di politiche per
l’infanzia e l’adolescenza, delle Regioni e
delle autonomie locali, dell’Istat, delle parti
sociali, delle istituzioni e degli organismi di
maggiore rilevanza del settore, nonché di
rappresentanti del terzo settore e di esperti
della materia. Tra gli altri, ha il compito di
redigere il Piano nazionale di azione e di
interventi per la tutela dei diritti e lo svi-
luppo dei soggetti in età evolutiva (“Piano
Infanzia”).

Dopo aver illustrato il contenuto del V
Piano nazionale di azione e di interventi
per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei
soggetti in età evolutiva, sul quale peraltro,
è opportuno rammentare, si è espressa con
un articolato parere anche la Commissione,
il documento ministeriale sottolinea come
la delicata tematica delle dipendenze sia
stata affrontata da uno dei cinque gruppi
tematici costituiti nell’ambito dell’Osserva-
torio nazionale per l’infanzia e l’adole-
scenza nel 2020, incaricato di approfondire
la tematica della “Promozione e tutela della
salute intesa come benessere integrale della
persona di minore età”. Tale Gruppo si è
occupato del tema con l’intento di indivi-
duare specifiche azioni finalizzate a svilup-
pare e garantire opportunità, sin dalla na-
scita, di benessere psicologico e fisico a
favore dei bambini e degli adolescenti.
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Gli studi acquisiti dal Gruppo hanno
evidenziato che: sono in aumento i ricoveri
e le segnalazioni nell’area della salute men-
tale infantile e adolescenziale, nonché le
malattie croniche e le disabilità, fra cui si
osserva un rilevante aumento dei cosiddetti
disturbi del neuro sviluppo, le segnalazioni
di Dsa e Bes a scuola, delle violenze sui
bambini e addirittura dei figlicidi in parti-
colare da parte dei padri (Eures, 2019), dei
suicidi adolescenziali, dell’utilizzo di psico-
farmaci in età evolutiva, ecc. a fronte di
tutto ciò i servizi territoriali non hanno
organici numericamente uniformi, i posti
letti ospedalieri per le patologie neuropsi-
chiatriche infantili sono sottodimensionati,
come lo sono le diverse tipologie di comu-
nità per minori (da quelle psichiatriche,
anche con posti dedicati ad esempio a
minori adottati, a quelle educative, ecc.) e
la disponibilità delle famiglie affidatarie.
Da ciò “derivano differenze drammatiche
in termini di opportunità di salute, educa-
zione e inclusione, che segnano irrimedia-
bilmente gli itinerari di vita individuali così
come le possibilità di sviluppo di intere
comunità” (CSB, 2020).

Dagli approfondimenti svolti dal Gruppo,
realizzati anche tramite audizioni di esperti,
è emerso che la scuola rappresenta un
luogo di confronto privilegiato per il mondo
sanitario, in quanto può istruire e formare
a vivere in modo più sano, rendendo pos-
sibile un’efficace promozione della salute.
Nel contesto scolastico la promozione della
salute ha, pertanto, una valenza più ampia,
comprendendo anche le politiche per una
scuola sana, in relazione: all’ambiente fi-
sico e sociale degli istituti scolastici e ai
legami con i presidi di ambito educativo
formale e non formale; – al contesto locale
di appartenenza rappresentato dal terzo
settore e dal volontariato (comuni, associa-
zioni, servizi sanitari); a migliorare e/o pro-
teggere la salute e il benessere di tutta la
comunità scolastica.

Gli esisti del lavoro del Gruppo, previa
validazione da parte dell’Assemblea plena-
ria, sono poi confluiti nella elaborazione
del V Piano, nell’ambito delle politiche per
l’educazione, nell’azione n. 6, intitolata “Il
servizio di psicologia scolastica”.

Tale azione, nell’ambito dell’obiettivo ge-
nerale: “Prevenire il disagio e promuovere
la salute e il benessere integrale delle bam-
bine e dei bambini e delle ragazze e dei
ragazzi in età scolare”, individua l’obiettivo
specifico della “Istituzione di un servizio di
psicologia scolastica per bambini e adole-
scenti nelle scuole di ogni ordine e grado”.
L’azione, mirata a prevenire il disagio e a
promuovere la salute e il benessere inte-
grale delle bambine e dei bambini e delle
ragazze e dei ragazzi in età scolare, pre-
vede che il servizio sia parte integrante
dell’offerta formativa e che sia attivato e
garantito il collegamento (governance) tra
scuola e territorio attraverso i consultori
familiari che forniranno il servizio di psi-
cologia scolastica con professionisti dedi-
cati.

In particolare il percorso indicato dal-
l’Osservatorio per realizzare tale obiettivo
prevede che: la definizione di linee d’indi-
rizzo nazionali, da sottoporre all’approva-
zione della Conferenza unificata, per defi-
nire le modalità di erogazione del servizio,
gli indicatori, le competenze e gli strumenti
verifica; il rafforzamento dei consultori (an-
che attraverso l’aumento dell’organico delle
équipe e la previsione dell’aumento del
numero degli psicologi); la definizione di
un collegamento sistemico tra scuola e ter-
ritorio; la stipula di Protocolli operativi tra
Asl e Direzioni regionali e provinciali del
Ministero dell’istruzione.

L’azione n. 6 quindi propone un cambio
di paradigma finalizzato a prevenire con-
dizioni di rischio, ma anche promuovere il
benessere psicologico e fisico dei bambini e
degli adolescenti. Un intervento volto a
ridurre fattori di rischio nella fase iniziale
in target di popolazioni mirati. Questa azione
è coerente con i più recenti documenti di
indirizzo del Ministero della salute e, in
particolare, quale il Piano nazionale di
prevenzione (PNP) 2020-2025, che sceglie
di sostenere il riorientamento di tutto il
sistema della prevenzione verso un approc-
cio di promozione della salute integrale
delle persone di minore età, rendendo tra-
sversale a tutti i macro obiettivi lo sviluppo
di strategie di empowerment e capacity buil-
ding, raccomandate dalla letteratura inter-
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nazionale e dall’OMS, coerentemente con
lo sviluppo dei principi enunciati dalla Carta
di Ottawa.

Con decreto del Ministro per le pari
opportunità e la famiglia 9 giugno 2020, è
stato costituito, poi, un Gruppo di esperti
con il compito di elaborare azioni, strategie
e politiche a favore della tutela e della
promozione dei diritti dell’infanzia e del-
l’adolescenza nel quadro dell’emergenza epi-
demiologica del virus COVID-19, sia nel
corso dell’attuale periodo emergenziale, sia
nelle fasi successive, al fine di contrastare
l’insorgere di ogni forma di disagio, isola-
mento, discriminazione o ineguaglianza a
danno delle persone di minore età.

Il Gruppo ha elaborato un primo docu-
mento nel mese di ottobre 2020, nel quale
sono individuate le principali criticità ge-
nerate dalla pandemia nei confronti di bam-
bini e ragazzi, unitamente alle correlate
azioni da intraprendere per favorire la
piena tutela e la promozione dei diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza che posso
essere ricondotte alle seguenti azioni: inve-
stire nella scuola e nelle infrastrutture –
materiali e umane – educative; garantire
continuità educativa anche in condizioni di
emergenza; contrastare la povertà minorile
– materiale ed educativa; sostenere i diritti
di chi è in condizione di vulnerabilità.

Nel mese di maggio 2021, il Gruppo ha
elaborato un secondo documento, che con-
tiene una riflessione sull’impatto della pan-
demia da COVID-19 sulla popolazione ado-
lescente. Il documento parte dal presuppo-
sto che i danni provocati dalla pandemia
possono essere mitigati solo laddove si met-
tano in campo azioni mirate e tempestive e,
a tal fine, indica gli interventi prioritari per
assicurare la tutela e il benessere psicofi-
sico degli adolescenti. 11 documento è sud-
diviso in tre parti e segnatamente: nella
prima parte descrive gli effetti della pan-
demia sugli adolescenti attraverso un con-
fronto dei dati emersi dalle ricerche dispo-
nibili; nella seconda parte reca indicazioni
per orientare gli interventi volti a poten-
ziare le risorse, ridurre gli effetti negativi
della pandemia e prendersi cura degli ado-
lescenti; nella terza parte fornisce alcuni
esempi del percorso verso i patti educativi

di comunità come strumento essenziale per
ricomporre, in un’azione sinergica e coor-
dinata, soggetti e azioni che insistono su un
determinato territorio.

Con specifico riferimento alle tematiche
oggetto della indagine, il citato documento
raccomanda di istituire nelle scuole un
presidio per promuovere e tutelare salute e
benessere globale degli studenti, con pro-
fessionisti sanitari che facciano anche da
ponte con servizi del territorio. Inoltre il
documento riconosce il ruolo centrale della
Comunità educante rispetto allo sviluppo
sano e completo delle persone di minore
età e a tal fine raccomanda di incentivare
i patti educativi di comunità, evitando che
si creino disuguaglianze territoriali nella
loro attuazione.

Il Dipartimento per le politiche della
famiglia, in qualità di struttura di supporto
del Ministro relativamente alle azioni di
Governo volte ad assicurare l’attuazione
delle politiche in favore della famiglia e a
tutela dell’infanzia e dell’adolescenza par-
tecipa, poi, con propri referenti al tavolo
istituito, nello mese di aprile presso il Di-
partimento delle politiche giovanili, avente
ad oggetto l’analisi e la promozione di
interventi correlati alla “Pandemia, disagio
giovanile e NEET”. Nell’ambito di detto
tavolo è stato affrontato anche il tema delle
dipendenze, sebbene nel contesto peculiare
della Pandemia da COVID-19 e dei suoi
effetti sul disagio giovanile.

L’uso distorto di web, social e app, e, più
in generale l’abuso di queste tecnologie,
può comportare conseguenze pericolose
quali l’adescamento e la pedopornografia
on line, settori sui quali il Dipartimento
opera attraverso il coordinamento dell’Os-
servatorio per il contrasto della pedofilia e
della pornografia minorile, organismo che
ha il compito di: acquisire dati e informa-
zioni a livello nazionale e internazionale
relativi alle attività svolte per la preven-
zione e la repressione dell’abuso e dello
sfruttamento sessuale dei minori e alle stra-
tegie di contrasto programmate e realizzate
anche da altri Paesi; analizzare, studiare ed
elaborare i dati forniti dalle altre pubbliche
amministrazioni; promuovere studi e ricer-
che sul fenomeno; informare sull’attività
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svolta, anche attraverso il sito internet isti-
tuzionale del Dipartimento e la diffusione
di pubblicazioni mirate; redigere una rela-
zione tecnico-scientifica annuale a consun-
tivo delle attività svolte, anche ai fini della
predisposizione della relazione che il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri presenta
annualmente al Parlamento; partecipare al-
l’attività degli organismi europei e interna-
zionali competenti in materia di tutela dei
minori e di contrasto dell’abuso e dello
sfruttamento sessuale dei minori; predi-
sporre il Piano nazionale di prevenzione e
contrasto dell’abuso e dello sfruttamento
sessuale dei minori, che costituisce parte
integrante del Piano nazionale per l’infan-
zia e l’adolescenza, predisposto dall’Osser-
vatorio nazionale per l’infanzia e l’adole-
scenza.

Il Dipartimento partecipa, infine, in qua-
lità di ente ospitante, al Tavolo tecnico –
già ricordato – per la prevenzione e il
contrasto del cyberbullismo. In tale ambito,
il Dipartimento per le politiche della fami-
glia ha realizzato, in collaborazione con
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni (Agcom) e il Ministero dell’istruzione,
la seconda edizione della campagna di co-
municazione sul tema del contrasto al fe-
nomeno del cyberbullismo, per l’anno 2020,
secondo quando previsto dalla citata legge
del 2017. L’occasione di debutto della cam-
pagna, intitolata “Impara a proteggerti, na-
viga sicuro”, è stata la giornata mondiale
per la sicurezza in rete (Safer Internet
Day), celebrata, nel 2021, il 9 febbraio. La
campagna è finalizzata a sensibilizzare so-
prattutto i giovani e le loro famiglie sui
pericoli delle forme di violenza online, sia
inflitta che subita, a causa delle distorsioni
della rete, l’uso indiscriminato del social
media e le relazioni disfunzionali che molti
di loro vivono dentro la rete. L’iniziativa
costituisce un nuovo strumento di comu-
nicazione a tutela dei diritti dei minori ed
a beneficio di un maggiore dialogo inter-
generazionale e di benessere familiare.

4. Le dimensioni del fenomeno.

I dati forniti dall’Istat.

Per una più approfondita analisi delle
dimensioni del fenomeno delle dipendenze

patologiche la Commissione ha ritenuto
opportuno ascoltare in audizione il Presi-
dente dell’Istat, Gian Carlo Blangiardo. Que-
sti in particolare ha fornito, in primo luogo,
alcuni dati, aggiornati al 2020 sulle abitu-
dini al consumo di alcol a rischio e al fumo
tra i giovani.

Nel 2020, il 18,2 per cento dei ragazzi e
il 18,8 per cento delle ragazze di 11-17 anni
hanno consumato almeno una bevanda al-
colica nell’anno. Negli ultimi anni si è re-
gistrata per i ragazzi una progressiva ridu-
zione del consumo nell’anno; per le ra-
gazze, invece, si è osservato – soprattutto a
partire dal 2018 – un progressivo aumento,
che ha allineato i livelli di consumo a quelli
dei coetanei maschi. In particolare, nel
2020, si è registrato tra le ragazze un
aumento di circa 2 punti percentuali ri-
spetto al 2019. Il consumo di bevande al-
coliche tra i ragazzi è prevalentemente un
consumo occasionale (17,6 per cento) e
spesso consumato lontano dai pasti (8,7 per
cento). Tra le bevande alcoliche maggior-
mente consumate in questa fascia d’età, si
segnala, tra i maschi, principalmente la
birra (14,3 per cento) e gli aperitivi alcolici/
amari/superalcolici (12,4 per cento); tra le
ragazze, gli aperitivi alcolici/amari/superal-
colici (13,5 per cento), seguiti dalla birra
(12,2 per cento).

Inoltre tenuto conto che in Italia la legge
n. 189 del 2012 vieta la somministrazione e
la vendita di bevande alcoliche ai minori di
18 anni, è evidente che i giovani di età
inferiore ai 18 anni che consumano alcol,
anche in minime quantità, rientrano in un
comportamento a rischio. È assolutamente
rilevante, quindi, il fatto che, nella fascia di
età 11-17 anni, il 18,5 per cento abbia
consumato almeno una bevanda alcolica
nell’anno, valore che dovrebbe invece ten-
dere allo zero.

In questa fascia d’età, inoltre, il 4,3 per
cento ha le abitudini più rischiose perché si
caratterizza per un consumo giornaliero di
bevande alcoliche ed anche per l’abitudine
al binge drinking e/o al consumo fuori
pasto almeno settimanale. Il Presidente del-
l’Istat ha inoltre espresso viva preoccupa-
zione per il fatto che gli episodi di ubria-
catura raggiungono già tra i 16-17enni li-
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velli quasi allineati a quelli medi della
popolazione (6,5 per cento rispetto al 7,6
per cento della media della popolazione di
11 anni e più), con livelli simili tra ragazzi
e ragazze.

Se si considera la fascia di età dei gio-
vani di 18-24 anni, il consumo nell’anno ha
riguardato nel 2020 circa tre giovani su
quattro (73,5 per cento) con un aumento
negli ultimi 10 anni di quasi 5 punti per-
centuali (era pari al 69,1 per cento nel
2010); l’aumento ha riguardato principal-
mente le ragazze di questa fascia d’età che
passano in 10 anni dal 60,3 per cento al
69,7 per cento. Tale incremento ha avuto –
anche in questa fascia d’età – un partico-
lare innalzamento nel corso dell’ultimo
anno: tra il 2019 e il 2020, infatti, la quota
è aumentata di 4,2 punti percentuali. Come
per i minori di 11-17 anni, anche nel caso
dei giovani di 18-24 anni, si tratta preva-
lentemente di un consumo occasionale (65,6
per cento) e, per 1 giovane su 2 in questa
fascia d’età, consumato al di fuori dai pasti
(50,5 per cento).

Tali tendenze – ha evidenziato il pro-
fessor Blangiardo – rispecchiano quelle
osservate sulla popolazione generale e met-
tono in evidenza come, negli ultimi anni, il
modello di consumo tradizionale mediter-
raneo basato sul consumo giornaliero mo-
derato ai pasti sia stato via via sostituito da
un consumo fuori dai pasti, di tipo più
occasionale, ma spesso non moderato. Il
consumo fuori pasto con una frequenza
almeno settimanale ha riguardato, infatti,
nel 2020 il 12 per cento dei giovani di 18-24
anni; in questa fascia di età, se si rapporta
il numero medio di bicchieri fuori pasto a
settimana a quello complessivo settima-
nale, si osserva che l’incidenza del fuori
pasto è superiore all’80 per cento.

Con riguardo al fumo nel 2020, è pari al
6,3 per cento la quota di giovani di 14-17
anni che hanno abitudine al consumo di
tabacco. Tra i 18-24 anni, tale quota sale al
21,9 per cento. Nel complesso della fascia
di età 14-24 anni, i valori più elevati si
riscontrano tra i maschi: 18,7 contro il 12,5
per cento delle femmine. Si tratta preva-
lentemente di consumo di sigarette (98 per

cento dei casi) e di un consumo con una
frequenza maggiormente giornaliera.

Si registra nel tempo una diminuzione
della quota di consumatori (erano l’8 per
cento nel 2010 tra i giovani di 14-17 anni e
26,8 per cento tra quelli di 18-24 anni).
L’andamento decrescente del consumo di
tabacco risulta parzialmente ridotto se si
considera anche l’utilizzo della sigaretta
elettronica che negli ultimi anni si è andato
via via affermando, raggiungendo nel 2020,
tra i giovani di 14-24 anni, il 3,5 per cento
dei consumatori. Il presidente dell’Istat ha
sottolineato in proposito come tali dati
mostrino come i comportamenti dei geni-
tori influenzino spesso quelli dei figli. La
famiglia svolge infatti un ruolo determi-
nante per lo scambio intergenerazionale di
conoscenze, pratiche comportamentali,
norme e valori. Inoltre, i membri della
famiglia condividono lo status socio-econo-
mico, a cui è associato una diversa propen-
sione ad assumere comportamenti a ri-
schio.

Rispetto agli stili di vita considerati,
emerge in modo evidente l’effetto esercitato
dalle abitudini dei genitori sul comporta-
mento dei figli in età adolescenziale, ma
anche giovanile. Infatti, il 35,1 per cento
dei ragazzi e dei giovani di 14-24 anni che
vivono in famiglie dove entrambi i genitori
sono fumatori hanno anche loro l’abitudine
al fumo, rispetto all’11,5 per cento dei
giovani che vivono in famiglie con nessun
genitore fumatore. Analogamente, per il
consumo di bevande alcoliche, si osserva
una forte associazione tra l’abitudine dei
genitori e quella dei figli.

Con riguardo al consumo di sostanze
stupefacenti il Presidente dell’Istat oltre ad
aver richiamato i dati della rilevazione de-
gli incidenti stradali, condotta dall’Istat in-
sieme all’Automobile Club d’Italia (ACI) e
alle Regioni aderenti al Protocollo di intesa
nazionale, ha fornito stime sui ricoveri ospe-
dalieri droga-correlati.

Nel 2019, le dimissioni ospedaliere di
giovani fino a 34 anni con diagnosi princi-
pale droga-correlata sono state 2.918, pari
a circa il 40 per cento del totale dei ricoveri
droga-correlati. Il numero delle ospedaliz-
zazioni droga-correlate aumenta a 8.711
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(40,2 per cento) se si fa riferimento a tutte
le diagnosi riportate nelle schede di dimis-
sione ospedaliera, principale o secondarie
(diagnosi multiple).

Il 72 per cento dei ricoveri dei giovani
droga-correlati è relativo a uomini: consi-
derando solo le diagnosi principali, le di-
missioni di sesso maschile sono 2.103, quelle
femminili sono 815; per tutte le diagnosi i
valori sono rispettivamente 6.295 e 2.416. A
ben vedere si tratta di casi che vedono
coinvolti per lo più di 25-34 anni.

Il fenomeno dell’ospedalizzazione droga-
correlata, dopo un periodo di riduzione, ha
fatto registrare una crescita che si è però
attenuata negli ultimi tre anni. Gli anda-
menti sono differenziati per genere: negli
uomini si osserva una diminuzione dei ri-
coveri tra il 2004 e il 2010 pari al –39,2 per
cento, seguita da un incremento del 43,3
per cento tra il 2010 e il 2019 (+59,5 per
cento considerando tutte le diagnosi); nelle
donne, la diminuzione dei ricoveri si pro-
lunga fino al 2014 (-35,6 per cento rispetto
al 2004), mentre, analogamente agli uo-
mini, si registra un aumento significativo
negli anni successivi (+40,5 per cento tra
2014 e 2019 considerando la diagnosi prin-
cipale, +49,9 per cento per tutte le dia-
gnosi).

L’aumento dei ricoveri dei giovani droga-
correlati negli ultimi cinque anni è stato
significativo: i tassi hanno fatto registrare
un aumento del 44 per cento nel complesso
e del 49 per cento nei giovani di 15-24 anni
considerando tutte le diagnosi (39,7 per
cento nel 2014, 59,3 per cento nel 2019).
L’incremento è stato più forte nelle aree
settentrionali del Paese e più contenuto in
quelle centrali.

Nel 2019, sei ricoveri su dieci sono re-
lativi a giovani ospedalizzati residenti al
Nord ed i restanti sono equamente distri-
buiti tra Centro e Sud. I tassi di ospeda-
lizzazione droga-correlati per i giovani re-
sidenti al Nord sono circa il doppio di
quelli dei residenti nel Mezzogiorno: 18,6
per 100.000 rispetto a 7,9 per i ricoveri
individuati con la diagnosi principale, 55,0
e 26,5 rispettivamente per quelli riferiti a
tutte le diagnosi. Sempre con riferimento a
tutte le diagnosi, le regioni con tassi signi-

ficativamente superiori a quello nazionale
sono Liguria, Valle d’Aosta, PA di Bolzano
e Marche, mentre Campania, Basilicata e
Sicilia sono le regioni con i tassi più bassi.

L’analisi dei ricoveri sulla base della
sostanza stupefacente riportata in diagnosi
principale evidenzia che, nel 2019, in circa
un caso su due è stato indicato un codice di
diagnosi riferito al consumo di sostanze
miste o non specificate.

Per quanto riguarda le singole sostanze,
facendo il confronto con tutti i ricoveri
droga-correlati, i giovani ospedalizzati ri-
sultano più frequentemente consumatori di
cannabinoidi rispetto al totale dei ricoveri
e meno frequentemente consumatori di op-
pioidi, mentre è simile nei due gruppi la
frequenza di consumatori di cocaina.

Relativamente alla mortalità droga-cor-
relata nel 2018, in Italia, si sono verificati
70 decessi dovuti a tossicodipendenza nei
giovani fino ai 34 anni, di cui 61 uomini e
9 donne, con una variazione minima ri-
spetto al 2017. Nel corso degli anni la
mortalità droga-correlata nei giovani si è
ridotta notevolmente (-65,5 per cento ri-
spetto al 2004). Negli anni più recenti,
tuttavia, si osserva una ripresa sia del nu-
mero assoluto dei decessi droga-correlati
sia della proporzione di questi sulle morti
fino a 34 anni.

Il fenomeno giovanile assume caratteri-
stiche diverse per genere. Il numero di
decessi è costantemente più elevato nei
maschi; nelle femmine si osserva una mag-
giore quota di decessi prima dei 24 anni,
seppure con forti oscillazioni dovute ai
numeri esigui.

L’analisi dei decessi droga-correlati se-
condo le sostanze responsabili del decesso
mostra che, nel 2018, oltre il 34 per cento
dei decessi al di sotto dei 35 anni risulta
causato da sostanze miste o non note –
risultano più frequenti gli allucinogeni non
meglio precisati (44 per cento), seguono gli
oppioidi (17 per cento) e la cocaina (4 per
cento). In queste fasce di età non si riscon-
trano decessi dovuti a cannabinoidi o am-
fetamine. Rispetto ai decessi delle altre
classi di età, tra gli under 35 si riscontra
una maggiore quota di decessi dovuta agli
oppioidi, responsabili del 10 per cento dei
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decessi droga-correlati negli over 35. Ri-
spetto al 2014, inoltre, i decessi per queste
sostanze aumentano, sia in termini assoluti
(sono 12 nel 2018, il doppio rispetto al
2014) sia in termini relativi (nel 2014 rap-
presentavano l’11 per cento del totale dei
decessi droga-correlati contro il 17 per
cento del 2018).

Le dipendenze comportamentali: alcune stime
dell’Autorità garante dell’infanzia e l’adole-
scenza.

L’Autorità garante per l’infanzia e l’a-
dolescenza, nel contributo scritto deposi-
tato agli atti della Commissione ha ripor-
tato alcuni dati sulla dipendenza patologica
comportamentale del gioco d’azzardo. Tali
stime riprendono gli esiti di uno studio
della Deloitte e Università Luiss Guido Carli,
nel quale è stato analizzato il profilo so-
ciodemografico dei giocatori online. Dallo
studio emerge come in Italia si riscontri
una prevalenza dei giocatori giovani, quasi
la metà degli utenti (47 per cento) ha,
infatti, meno di 35 anni. Oltre ad essere
giovane, il profilo del giocatore online tende
ad essere nettamente maschile. I luoghi
preferiti dagli italiani per il gioco online
differiscono in modo significativo rispetto a
quelli del canale tradizionale.

In relazione a quest’ultimo, i bar e le
tabaccherie sono ancora i luoghi di scom-
messa più popolari (67,3 per cento), al
contrario, per i giocatori online, è il proprio
computer il modo più popolare di scom-
mettere (71 per cento). In netta crescita è
la quota di chi gioca online tramite
smartphone (si è passati dal 16,4 per cento
del 2013 al 50 per cento del 2017). Questa
tendenza risulta particolarmente rilevante
per i giocatori più giovani (15-34 anni).

La Relazione annuale al Parlamento: alcuni
dati.

Importanti dati per la ricostruzione delle
dimensioni del fenomeno in particolare delle
dipendenze da sostanza, sono contenute
nella Relazione annuale al Parlamento sulle
tossicodipendenze. L’ultima Relazione al Par-
lamento (dati 2020) è articolata in sette

parti. Le prime quattro sono dedicate al
mercato delle sostanze stupefacenti, alle
tendenze dei consumi, al sistema dei ser-
vizi, ai danni correlati con il consumo, per
confermare l’impianto conoscitivo sedimen-
tato nel corso degli anni e renderne misu-
rabili le dinamiche. La quinta parte, ela-
borata con dati raccolti attraverso un ap-
proccio innovativo, raccoglie alcune pre-
ziose attività sviluppate in collaborazione
con il Gruppo tecnico interregionale Dipen-
denze da cui scaturiscono degli obiettivi
generali di convergenza, integrati con un
approfondimento qualitativo sviluppato in-
torno all’impatto che l’epidemia da CO-
VID-19 ha avuto sul sistema di cura delle
dipendenze. Vengono inoltre sintetizzati i
risultati di un Focus Group dedicato al
rapporto tra marginalità, reinserimenti so-
ciali e lavoro. La sesta parte evidenzia le
attività specifiche realizzate dal Diparti-
mento politiche antidroga e la settima parte
chiude la Relazione al Parlamento con una
sintesi trasversale dei dati attraverso la
lettura delle tematiche che hanno mostrato
un maggiore rilievo.

Nel rinviare più diffusamente al testo
della Relazione, in questa sede si ritiene
opportuno richiamare soltanto i dati rela-
tivi alla risposta giudiziaria con riguardo ai
reati di droga, puntualmente richiamati
peraltro nel documento elaborato dall’Au-
torità garante per l’infanzia e l’adolescenza
già ricordato.

Il tema prevalente e trasversale che deve
essere considerato nella Relazione al Par-
lamento di quest’anno, è il profondo im-
patto prodotto dall’epidemia COVID-19 sui
mercati delle sostanze, sulle modalità e le
tendenze del consumo, sulle attività di ri-
duzione della domanda e dell’offerta, sugli
assetti stessi dei servizi sociosanitari e so-
cioeducativi. Per quanto riguarda i reati
per droga-correlati nel corso del 2020 i
minorenni denunciati all’Autorità Giudizia-
ria per reati sono stati 915 (il 35 per cento
dei quali è stato tratto in arresto), pari al
2,9 per cento dei denunciati a livello na-
zionale.

Il numero dei denunciati minorenni, 44
dei quali erano quattordicenni (età minima
per le denunce penali), aumenta man mano
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che ci si avvicina alla soglia della maggiore
età; il 21 per cento di questi sono di na-
zionalità straniera (tunisina, marocchina,
romena, senegalese e maliana).

La regione Lombardia, con un totale di
159 minorenni coinvolti nel traffico e spac-
cio di sostanze stupefacenti, è la prima
regione per numero di minorenni denun-
ciati (17 per cento) seguono Lazio, Pie-
monte, Veneto, Sicilia, Sardegna, Puglia,
Campania e Toscana.

Nel 2020, su un totale complessivo di
19.019 soggetti in carico ai Servizi sociali
minorili, quelli con imputazioni di reato
per violazione delle disposizioni in materia
di sostanze stupefacenti sono stati 3.622
(19 per cento); un quarto dei quali (n. 930)
è stato preso in carico per la prima volta,
la maggior parte dell’utenza è di genere
maschile (95 per cento) e di nazionalità
italiana (83 per cento).

Nel corso del 2020, tra i soggetti in
carico agli Uffici di servizio sociale per i
minorenni per reati in violazione del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 309
del 1990, sono stati 1.295 quelli che hanno
usufruito di un provvedimento di sospen-
sione del processo e messa alla prova.

Nel 2020 si è ridotto il numero di minori
e giovani adulti sottoposti a provvedimenti
di sospensione del processo e messa alla
prova (-16 per cento rispetto al 2019), ne
deriva che la diminuzione del dato va con-
testualizzato ai diversi mesi di lockdown,
infatti, non potendo partecipare ad attività
sociali è risultato più difficile attuare pro-
getti di messa alla prova. Negli Istituti
penali per minorenni nel 2020 sono entrati
93 soggetti per reati droga-correlati. Pur-
troppo, il calo si è registrato anche negli
ingressi in comunità per quanto riguarda
sia il numero complessivo degli ingressi
(1.468, –24 per cento rispetto al 2019), sia
per il dato relativo ai minori che hanno
commesso reati droga-correlati (279, –36
per cento rispetto al 2019), questo dato
sembra essere imputabile alle misure adot-
tate per arginare la diffusione del COVID-
19. Il 25 per cento di questi ultimi è di
origine straniera, il 96 per cento di genere
maschile e il 77 per cento ha interessato
minorenni (215 soggetti).

La quota degli ingressi per reati droga-
correlati rispetto al totale degli ingressi è
del 19 per cento, in calo rispetto al 2019 (22
per cento).

5. Contributi pervenuti da alcune Regioni.

Per una completa trattazione del tema
la Commissione ha ritenuto di acquisire il
contributo delle Regioni e delle Province
autonome. Nel presente paragrafo saranno
quindi illustrati sinteticamente le misure
indicate nei contributi inviati da alcune
Regioni.

Tra le regioni del Nord, hanno inviato il
proprio contributo la Valle d’Aosta, il Pie-
monte, la Provincia di Trento, il Friuli
Venezia Giulia e l’Emilia-Romagna. Hanno
inoltre inviato propri contributi il Molise e
la Toscana tra le regioni del Centro, la
Basilicata, tra quelle del Sud.

5.1 La Regione Valle d’Aosta.

Nel documento trasmesso dall’Assesso-
rato Sanità, Salute e Politiche Sociali della
Regione autonoma Valle d’Aosta si sottoli-
nea come dopo aver preso atto del report
del CNR di Pisa pubblicato nel 2015, dal
quale emergeva che erano stati oltre 650.000
i liceali a far uso di sostanze, anche nel-
l’orario scolastico, si sia provveduto a mi-
gliorare la presa in carico dei giovani e a
strutturare con maggior puntualità gli in-
terventi di prevenzione nel territorio regio-
nale. Il documento segnala quindi la pro-
mozione di un progetto di prevenzione da
rivolgere alle scuole secondarie di primo e
di secondo grado volto a formare gli inse-
gnanti sul fenomeno delle dipendenze gio-
vanili, fornendo loro le conoscenze per
inquadrare socialmente e scientificamente
i consumatori e le sostanze d’abuso e met-
tendoli nelle condizioni di individuare pre-
cocemente quegli allievi che mostrassero
segni di abuso di stupefacenti o di disagio
psicologico legato a stili di vita impropri,
compreso il ritiro sociale legato all’utilizzo
di internet. Il progetto si propone anche di
sensibilizzare i ragazzi sulle conseguenze
dell’abuso di stupefacenti, anche ricor-
rendo all’utilizzo dell’alternanza scuola/
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lavoro e conducendoli presso i luoghi di
cura dei giovani abusatori di droghe. Im-
portante è stata inoltre la creazione di una
partnership tra la scuola e il Ser.D, attra-
verso l’attivazione di un vero e proprio
“sportello di ascolto”. Alcuni operatori del
Ser.D e alcuni insegnanti sono stati poi
coinvolti nella realizzazione di un “gruppo
di miglioramento” finalizzato a supportare
i docenti nell’individuare gli studenti “pro-
blematici” e a individuare le strategie per
migliorare la relazione con questi allievi.
Tale progetto di prevenzione negli anni è
stato accolto da 10 scuole (5 di primo
grado, 4 di secondo grado, 1 ente formativo
accreditato, 1 convitto) ed inserito all’in-
terno dei rispettivi PTOF (piano triennale
dell’offerta formativa). Ancora nel docu-
mento si segnala come siano state portate
avanti specifiche iniziative formative ri-
volte ai dirigenti scolastici sul fenomeno
delle dipendenze giovanili. Per le istituzioni
scolastiche che intendano di avvalersi di
consulenti nell’ambito della prevenzione dei
fenomeni oggetto dell’indagine è attiva una
specifica piattaforma, “Webecole”.

Ancora, presso il Ser.D. è stata prevista
l’istituzione di un’équipe dedicata ai giovani
adulti composta da medico, infermiere, n. 2
psicologi, assistente sociale e n. 2 educatori
ed una équipe dedicata alla prevenzione
composta da educatori e psicologi; nonché
prevista una maggiore collaborazione con il
servizio di counselling gratuito per adole-
scenti, la SSD di psicologia, la neuropsi-
chiatria infantile ed il servizio dei disturbi
del comportamento alimentare, l’ambula-
torio della medicina dello sport. Nel 2020 è
stato dato seguito alla revisione del proto-
collo sui minori con i servizi di Area ter-
ritoriale.

Con riguardo alle dipendenze compor-
tamentali la Regione ha ricordato l’ado-
zione del progetto “Network nazionale
Youngle” che prevede l’apertura sui social
media (Facebook, YouTube, Instagram) di
pagine e profili finalizzati all’intercetta-
zione del disagio giovanile. Si tratta del
primo servizio pubblico di ascolto e counsel-
ling sui social media, rivolto ad adolescenti
e gestito da adolescenti con il supporto di

psicoterapeuti, educatori ed esperti di co-
municazione.

5.2 La Regione Piemonte.

Nel Report sulla diffusione di dipen-
denze patologiche, prese in carico e attività
di servizi dedicati a minori e giovani, tra-
smesso alla Commissione dalla Giunta re-
gionale, si sottolinea come la pandemia in
corso abbia influito profondamente sulle
abitudini quotidiane degli adolescenti ed
abbia determinato delle modifiche anche
nei comportamenti connessi al consumo di
sostanze e all’utilizzo di tecnologie. Nel
documento si indicano alcune delle moti-
vazioni poste alla base del consumo di
sostanze da parte di giovani e adolescenti:
si tratta di motivi sociali (favorire le rela-
zioni), prestazionali, coping (far fronte a
emozioni e situazioni negative), desiderio
di sentirsi parte di un gruppo. Tra gli
adolescenti e i giovani italiani le ragioni del
consumo e degli eccessi sono prevalente-
mente di tipo positivo (sociali), seguite da
motivazione prestazionali. I consumi pro-
blematici sono spesso legati a contesti fa-
miliari e sociali di deprivazione sociale,
economica e culturale. La prevenzione della
dipendenza tra i giovani andrebbe affron-
tata dunque primariamente con politiche
atte a diminuire le disuguaglianze socioe-
conomiche e culturali. Nella maggior parte
dei casi, infatti, il consumo di alcol e altre
sostanze psicoattive fa parte dell’espe-
rienza giovanile ma non impedisce l’assol-
vimento dei compiti di crescita e delle
funzioni richieste dalla vita sociale una
volta raggiunta l’età adulta. I consumi du-
rante il lock down sembrano essersi gene-
ralmente ridotti per mancanza di occasioni
sociali, ma sono aumentati gli episodi di
intossicazione alcolica per far fronte alla
situazione di forte stress.

Con riguardo al consumo di alcol nel
documento si evidenzia come una serie di
ricerche comparate con la Finlandia ab-
biano messo in evidenza come la cultura
“familista” italiana e le specificità della
cultura del bere “bagnata” fungano da fat-
tori di protezione rispetto al consumo di
alcolici finalizzato all’ubriachezza. In un’ot-
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tica di prevenzione, si evidenzia quindi la
necessità di un potenziamento del ruolo
della famiglia nella trasmissione delle norme
informali che regolano un corretto rap-
porto con le bevande alcoliche, del dialogo
aperto tra genitori e figli sul tema e del
controllo informale. Ancora con specifico
riguardo al territorio regionale, una ricerca
epidemiologica e sociologica svolta nelle
zone di produzione vinicola piemontesi, ha
confermato che anche a livello locale si può
osservare un effetto protettivo esercitato
dalle regole informali del bere e che può
essere così sintetizzato: maggiori sono le
conoscenze sulle bevande alcoliche, in par-
ticolare sul vino, meno sono diffusi i com-
portamenti a rischio, come il binge drink-
ing, anche tra i giovani. Per tali ragioni si
segnala l’opportunità di limitare il ricorso a
legge restrittive, palesemente discordanti
dalle norme sociali e difficili da fare rispet-
tare, perché le contraddizioni e le ambi-
guità espresse dalle istituzioni e dal mondo
adulto generano sfiducia e un atteggia-
mento di scetticismo nei confronti del le-
gislatore. La ricerca dell’ubriachezza nel
periodo giovanile risponde in qualche modo
al bisogno dell’adolescente di confrontarsi
con il rischio per assolvere alla funzione
della costruzione identitaria. Tuttavia per-
siste nella nostra cultura l’effetto protettivo
del controllo informale, che fa sì che l’u-
briachezza, se episodica, sia ritenuta accet-
tabile solo nel periodo giovanile e venga
gradualmente abbandonata nella transi-
zione verso l’età adulta.

Relativamente all’uso di sostanze illegali
il Report sottolinea come i consumatori in
questione non rappresentino una categoria
omogenea. Una distinzione fondamentale
per comprendere l’uso di sostanze è quella
basata sui motivi d’uso (generalmente as-
sociati a una specifica categoria di droghe)
che non si esauriscono nello scopo ricrea-
tivo, ma rispondono anche a bisogni tera-
peutici e spirituali. L’uso di droghe è di-
ventato una pratica quotidiana e social-
mente accettata nei contesti del diverti-
mento (non solo tra i giovani ma anche tra
gli adulti) dove esso rappresenta anche
come una forma di resistenza alla spinta
individualista e una risposta al diffuso bi-

sogno di senso di appartenenza e di comu-
nità. Gli eventi musicali rappresentano uno
spazio-tempo privilegiato dalle persone in
cerca di divertimento e di evasione dagli
impegni e dalle regole della routine quoti-
diana, dove i consumatori sono in genere
persone socialmente integrate e impegnate
nello studio e nel lavoro, in grado control-
lare i propri consumi in modo che questi
non interferiscano con i propri impegni
sociali. Il Report richiama gli esiti di una
ricerca che ha coinvolto giovani consuma-
tori in contatto con il sistema giudiziario
penale, la quale ha evidenziato come le
disuguaglianze economiche giochino un
ruolo chiave nello spiegare la relazione tra
uso di sostanze illegali e problemi con la
giustizia: entrambi i comportamenti pos-
sono trovare origine in uno stato di relativa
deprivazione che risulta dalle contraddi-
zioni della società contemporanea che da
un lato fomenta aspirazioni e desideri dei
giovani, e dall’altro lato offre loro scarse
opportunità di realizzazione e riconosci-
mento sociale. Relativamente al gambling il
documento regionale sottolinea come le
leggi volte a limitare il numero e l’accessi-
bilità agli apparecchi di gioco quali slot
machine e videolottery sono una misura
efficace per evitare che i giovani sviluppino
una dipendenza da gioco. Il gioco d’az-
zardo patologico è più diffuso negli strati di
popolazione più povera culturalmente ed
economicamente. Un fattore di rischio spe-
cifico è rappresentato infatti dal gioco fi-
nalizzato a fare fronte all’incertezza verso
il futuro e a una situazione di precarietà
lavorativa o di disoccupazione. È priorita-
rio – secondo la Regione – che il legisla-
tore italiano, come raccomandato dalla UE,
si occupi del problema delle loot box e dei
social casinò.

Con specifico riguardo alla prevenzione
del consumo di sostanze alcoliche il Report
richiama il progetto Alcol e giovani affidato
dal Ministero della salute alla regione Pie-
monte in vista della “Conferenza Nazionale
Alcol 2021”, il quale ha messo in evidenza
la necessità di: dedicare ai giovani con
problemi di uso di alcol e/o sostanze servizi
dedicati, con equipe stabili specializzate sul
target e collocati in contesti non connotati;
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valorizzare le esperienze che oggi si collo-
cano a macchia di leopardo sul territorio
nazionale al fine di diffondere buone pra-
tiche; rafforzare la conoscenza delle evi-
denze scientifiche tra gli operatori; incre-
mentare la cultura della valutazione nei
servizi; colmare il gap tra servizi di pre-
venzione e di trattamento coinvolgendo gli
operatori in occasioni di confronto e for-
mazione congiunta finalizzate a stabilire
prima di tutto un linguaggio comune e una
rappresentazione condivisa del problema e
delle possibili soluzioni. È necessario su-
perare le barriere ideologiche che ancora
ostacolano una piena diffusione dell’ap-
proccio riduzione del rischio e del danno e
delle sue forme più innovative (drugcheking
e net-reach, ovvero out-reach negli am-
bienti web e social).

5.3 La Regione Friuli Venezia Giulia.

Nell’ampio ed articolato contributo scritto
acquisito agli atti della Commissione sono
in primo luogo forniti dati sul consumo di
sostanze psicoattive e dipendenze compor-
tamentali nei giovani del Friuli Venezia
Giulia. Tali stime, si precisa nel documento,
sono riprese dai dati HBSC (Health Beha-
viour in School-aged Children – Compor-
tamenti collegati alla salute in ragazzi di
età scolare 11, 13 e 15 anni) ed
ESPAD®Italia, ricerca campionaria sui con-
sumi psicoattivi (alcol, tabacco e sostanze
illegali) e altri comportamenti potenzial-
mente a rischio, come l’uso di internet e il
gioco d’azzardo, tra gli studenti di età com-
presa tra i 15 e i 19 anni che frequentano
le scuole secondarie di secondo grado.

Per quanto riguarda i cannabinoidi, in
Friuli Venezia Giulia si evidenzia un incre-
mento dei consumi osservata fra il 2011 e
il 2014, fino al 2016: in linea con l’anda-
mento nazionale, i dati dello studio ESPAD
Italia evidenziano che nel 2016 nella Re-
gione il 33,8 per cento della popolazione
studentesca tra 15 e 19 anni aveva fatto uso
di cannabis almeno una volta nella vita; il
26,5 ne aveva fatto uso nell’ultimo anno
(consumo recente) e il 13,7 per cento ha
riferito di averla consumata nei 30 giorni
precedenti la compilazione del questiona-

rio (consumo corrente). I dati disponibili
per il 2018 dalla rilevazione HBSC eviden-
ziano inoltre che in Friuli Venezia Giulia il
17 per cento dei partecipanti aveva già
fatto uso di cannabis a 15 anni, con leggera
differenza fra maschi (18 per cento) e fem-
mine (16 per cento). Per la cocaina, in
Friuli Venezia Giulia il dato del consumo
almeno una volta nella vita è diminuito dal
3,8 per cento del 2015 al 2,3 per cento del
2019, così come si assiste alla diminuzione
del consumo dichiarato nell’ultimo anno,
dal 2,6 per cento del 2015 all’1,5 per cento
del 2019, con drastico calo delle percen-
tuali per tutti gli item di uso nel 2020, in
linea con il trend nazionale. A partire dal
2010, in linea con l’andamento nazionale,
si osserva anche una costante diminuzione
dei consumi di allucinogeni nella popola-
zione studentesca: nella Regione i dati sug-
geriscono una diminuzione spiccata dal 2015
(4,2 per cento consumo una volta nella vita
– 2,7 per cento consumo ultimo anno – 1,3
per cento consumo nell’ultimo mese) al
2019 (1,9 per cento consumo una volta
nella vita – 1,2 per cento consumo ultimo
anno – 0,6 per cento consumo nell’ultimo
mese). I dati regionali divergono parzial-
mente da quelli nazionali per il consumo di
stimolanti (amfetamine, ecstasy, GHB, MD
e MDMA), che mentre a livello nazionale
mostrano una costante diminuzione delle
prevalenze per tutte le tipologie di con-
sumo e una stabilizzazione nel biennio
2018-2019, in Regione si assiste a un dra-
stico calo delle percentuali dal 3,7 per
cento del 2018 al 2,2 per cento del 2019 per
il consumo almeno una volta nella vita, dal
2,3 per cento del 2018 all’1,2 per cento del
2019 per il consumo nell’ultimo anno e
dall’1,5 per cento del 2018 allo 0,6 per
cento del 2019 per i consumi nell’ultimo
mese. Il Friuli Venezia Giulia ha fatto re-
gistrare un picco di consumi di oppiacei nel
2018 (2,7 per cento nella vita, 1,9 per cento
nell’ultimo anno e 1,3 per cento nell’ultimo
mese) seguito da una drastica diminuzione
nel 2019 (1,1 per cento nella vita, 0,6 per
cento nell’ultimo anno e 0,4 per cento nel-
l’ultimo mese) con il rientro in linea con i
dati nazionali.
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Particolare preoccupazione per gli ef-
fetti tossicologici e rischi per la salute e
sociali, destano i consumi e l’aumento dei
casi di intossicazione da nuove sostanze
psicoattive (NPS): nel 2020 il 4,1 per cento
degli studenti di età compresa fra 15 e 19
anni ha utilizzato almeno una volta nel
corso della vita una o più NPS, con per-
centuali più elevate per i cannabinoidi sin-
tetici (conosciuti anche come “spice”) nel 2
per cento dei casi, seguiti da Salvia Divi-
norum (1 per cento), gli oppioidi sintetici
come ossicodone o fentanile usati a scopo
di “sballo”(1 per cento), la ketamina (0,8
per cento) e, infine, i catinoni sintetici (0,7
per cento). In Friuli Venezia Giulia il tasso
di minorenni segnalati nel 2020 per viola-
zione ex articolo 75 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 309 del 1990
(Condotte integranti illeciti amministrativi)
ogni 100.000 residenti di età 15-17 anni è di
192,1, collocando la Regione fra le fasce
più critiche a livello nazionale, così come
per il numero di minorenni denunciati per
reati droga-correlati: nel corso dell’anno
2020, al netto delle sospensioni e rinvii
dovuti alle misure di contrasto della diffu-
sione del Sars-Cov-2, sono state 215 le
segnalazioni per uso di sostanze psicoattive
inviate dai Prefetti ai Ser.D territoriali, di
cui 115 con formale invito dei Servizi a
presentarsi.

Secondo gli Indicatori PASSI 2016-2019,
poi, in Friuli Venezia Giulia i fumatori di
tabacco nel 2019 rappresentavano il 24,6
per cento della popolazione, mentre dai
dati ESPAD emerge che tra i ragazzi dai 15
ai 19 anni il 58,1 per cento ha fumato una
sigaretta almeno una volta nella vita e il
20,6 per cento fa uso di tabacco quotidia-
namente.

Particolare preoccupazione in Friuli Ve-
nezia Giulia desta il consumo alcolico gio-
vanile. Posto che il consumo di alcol è
considerato il quinto principale fattore di
rischio per il carico di malattia globale,
emerge anche che la percentuale più alta di
decessi attribuibili all’alcol a livello nazio-
nale è stata riscontrata nei giovani adulti
(per incidenti stradali, per altri eventi vio-
lenti). La Legge n. 189 del 2012 impone il
divieto di somministrazione e vendita di

bevande alcoliche ai giovani al di sotto dei
18 anni. Le nuove linee guida per una sana
alimentazione prodotte dal CREA conside-
rano “consumatori a rischio per la loro
salute” tutti i giovani minorenni che hanno
consumato anche una sola bevanda alco-
lica nel corso dell’anno. Nella fascia di età
11-17 anni quindi, l’indicatore del consumo
di almeno una bevanda alcolica, quello del
consumo abituale eccedentario e quello del
consumo a rischio coincidono e, nel 2019
sono stati pari a 18,9 per cento tra i ragazzi
e di 16,9 per cento tra le ragazze, per un
totale di circa 750 mila giovani a livello
nazionale che bevono alcolici a rischio:
l’analisi dell’andamento dei consumatori
abituali eccedentari, evidenzia che la per-
centuale più elevata si rileva tra gli adole-
scenti di 16-17 anni così come le percen-
tuali di binge drinker sia di sesso maschile
che femminile aumentano nell’adolescenza
e raggiungono i valori massimi tra i 18-
24enni. Il Friuli Venezia Giulia, in base ai
dati ESPAD, si mantiene su percentuali
costantemente più alte di quelle nazionali:
nel 2019 l’87,6 per cento dei ragazzi ha
dichiarato di avere bevuto almeno una volta
nella vita (86,8 per cento dato nazionale),
l’83,3 per cento di avere bevuto nell’ultimo
anno (80,8 per cento dato nazionale), il
67,9 per cento di avere bevuto nell’ultimo
mese (63,8 per cento nazionale), infine il
38,7 per cento (contro il 36,6 per cento a
livello nazionale) ha dichiarato di avere
praticato il binge drinking nell’ultimo mese.

Nei minorenni sono risultate significa-
tive le associazioni anche tra i comporta-
menti a rischio alcol-correlato e le variabili
“uso di farmaci” e “abitudine al fumo”,
riconducibili a un rafforzamento della er-
rata abitudine legata al “poli-consumo” di
sostanze psicoattive (alcol, tabacco) e me-
dicamentose tra i ragazzi. Dei 43.148 ac-
cessi in Pronto Soccorso per problemi le-
gati all’abuso alcolico in Italia nel 2019,
oltre il 10 per cento degli accessi ha riguar-
dato i giovani sotto i 18 anni.

Questa situazione, in base ai dati preli-
minari sul 2020, sembra essere peggiorata
durante i mesi di lockdown e smart wor-
king, caratterizzati dalla tendenza all’au-
mento di assunzione di alcolici nel contesto
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familiare, facilitato dalla diffusione delle
consegne a domicilio, che hanno fatto re-
gistrare un forte incremento nelle vendite
online e l’home delivery. Oltre alla diffu-
sione di incontri con gli amici per bere
online, si sono innestati alcuni fenomeni a
rischio quale quello delle neknomination,
in cui si fa a gara su chi “scola” alla goccia
una bottiglia di alcolico in videochat o
registrando l’atto temerario. Complessiva-
mente nel Paese in lockdown come in quello
delle riaperture si è registrato a livello
nazionale l’aumento dei consumatori a ri-
schio, inclusi i giovani, e a livello territo-
riale il Friuli Venezia Giulia è fra le regioni
che hanno fatto registrare i maggiori in-
crementi (+17.9 per cento).

Per quanto riguarda il numero di se-
gnalazioni per detenzione di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope per uso personale,
pervenute ai nuclei operativi tossicodipen-
denze delle Prefetture, il Friuli Venezia
Giulia, in linea con i dati nazionali, ha visto
un aumento dal 2015 al 2018 del numero di
segnalazioni, seguito dalla riduzione negli
anni successivi, fino a un calo di circa il 20
per cento delle segnalazioni pervenute nel
corso dell’anno 2020. Da notare che i mi-
norenni segnalati (n. 2.902) rappresentano
il 9,4 per cento del totale: tra questi il 92
per cento è di genere maschile e l’8,9 per
cento ha meno di 15 anni; quasi il 29 per
cento dei segnalati ha meno di 20 anni. In
Friuli Venezia Giulia il tasso di minorenni
segnalati nel 2020 per violazione ex articolo
75 del Testo unico stupefacenti ogni 100
mila residenti di età 15-17 anni è di 192,1,
collocando la Regione fra le fasce più cri-
tiche a livello nazionale, così come per il
numero di minorenni denunciati per reati
droga-correlati.

Al fine di indagare l’evoluzione del fe-
nomeno delle dipendenze patologiche nel
contesto regionale, è attivo nella Regione
l’Osservatorio regionale Dipendenze, isti-
tuito con DGR (deliberazione della Giunta
Regionale) n. 106 dd. 27.01.2011, nell’am-
bito del progetto NIOD – Network italiano
degli Osservatori sulle Dipendenze. Il pro-
getto si propone di supportare una rete
nazionale di Osservatori regionali sull’uso
di sostanze stupefacenti e psicotrope, in

accordo con le indicazioni e gli standard
europei (EMCDDA). La mission dell’Osser-
vatorio è operare al servizio della program-
mazione e pianificazione delle attività dei
servizi, attraverso la produzione di report,
studi epidemiologici e statistici, nonché la
valorizzazione di pratiche e progetti inno-
vativi.

La regione collabora inoltre con lo SNAP
(Sistema nazionale di allerta precoce) in
base all’accordo con il Dipartimento delle
politiche antidroga (DPA) della Presidenza
del Consiglio dei ministri. In base alle in-
formazioni provenienti dalle Forze dell’or-
dine (FF.OO.), dai Centri italiani del si-
stema di allerta e dall’Osservatorio europeo
sulle droghe e le tossicodipendenze di Li-
sbona (EMCDDA), l’eventuale comparsa sul
mercato di nuove sostanze potenzialmente
pericolose per la popolazione dei consuma-
tori, viene comunicata attraverso informa-
tive o allerta di vario grado (1,2,3) agli enti
e alle strutture che, a vario titolo, sono
responsabili della protezione e della pro-
mozione della salute pubblica. Il “Piano
Nazionale della Prevenzione 2020-2025” si
pone come cornice normativa e organizza-
tiva per la programmazione delle attività di
prevenzione universale, selettiva, indicata e
riduzione del rischio e del danno connesso
alle dipendenze, ed è in corso di declina-
zione nella sua attuazione regionale con il
“Piano Regionale della Prevenzione 2020-
2025” per il Friuli Venezia Giulia. Il Piano
promuove l’applicazione di un approccio
multidisciplinare, intersettoriale e coordi-
nato per una migliore risposta ai bisogni
assistenziali, ma anche per la promozione
di sani stili di vita, e le alleanze e sinergie
intersettoriali tra forze diverse, secondo il
principio della “Salute in tutte le Politiche”
(Health in all Policies), valorizzando il pa-
trimonio di esperienze maturate negli anni
ed il ruolo di tutti i Soggetti in campo. Si
intende in particolare sottolineare il con-
tributo degli enti di Terzo settore, che at-
traverso il coinvolgimento e la partecipa-
zione delle risorse presenti nella popola-
zione di riferimento possono favorire l’in-
terlocuzione con la famiglia, le comunità e
soprattutto la scuola e i luoghi di aggrega-
zione giovanile, che rappresentano i setting
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privilegiati nei percorsi di crescita e acqui-
sizione di adeguate competenze di vita,
anche attraverso il confronto fra pari e
l’interazione con adulti di riferimento.

La Regione è ormai da molti anni im-
pegnata sull’obiettivo generale di ampliare
le conoscenze sulle tematiche in oggetto,
rafforzando la rete welfare e quella inter-
istituzionale e inter-organizzativa per la
promozione di empowerment individuale e
collettivo, secondo una logica intersetto-
riale e coordinata, anche per affrontare i
rischi potenziali o già esistenti. A tale fine
sono stati perfezionati accordi intersetto-
riali con i diversi attori istituzionali e del
terzo settore presenti sul territorio: Dire-
zione centrale salute, politiche sociali e
disabilità, Direzione centrale lavoro, forma-
zione, istruzione, e famiglia della Regione,
Prefetture, Ufficio scolastico regionale, ed
Associazioni.

Il coordinamento e l’integrazione fun-
zionale tra i diversi livelli istituzionali e le
varie competenze territoriali nella attua-
zione degli interventi di prevenzione, nella
raccolta e nel periodico ritorno delle infor-
mazioni, nel sistematico monitoraggio della
qualità e dell’impatto delle azioni poste in
essere viene garantito dalla integrazione
fra Dipartimenti delle Dipendenze e di Pre-
venzione, nonché dal Tavolo Tecnico regio-
nale per il DGA (prescritto dalla LR 1/2014
e istituito con Decreto del Direttore Cen-
trale Salute n. 584 del 18/06/2014), insieme
al Tavolo Regionale Alcol (istituito con “Pro-
tocollo d’intesa in materia di problemati-
che alcolcorrelate tra Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia, Aziende sanitarie e
realtà del Terzo settore” – Delibera Regio-
nale n. 1907 del 19/10/18).

A livello territoriale è stato rafforzato il
rapporto tra Sistema sanitario e la Scuola
come luogo imprescindibile dove realizzare
interventi basati su evidenze di efficacia
lungo tutto il percorso scolastico, inte-
grando le specifiche competenze e finalità
secondo quanto espresso nel documento
“Indirizzi di policy integrate per la scuola
che promuove salute” (Accordo Stato-Re-
gioni 17 gennaio 2019). Sono stati attuati
diversi progetti, in un’ottica di approccio
globale alla promozione della salute fina-

lizzata all’acquisizione di competenze di
vita (life skill), anche attraverso il con-
fronto fra pari e l’interazione con adulti di
riferimento: fra i quali il Progetto SA-
.PR.EMO. – Salute Protagonisti Emozioni
– nato dalla collaborazione tra il Diparti-
mento delle dipendenze ASUFC e la Que-
stura di Udine, con il partenariato dell’Uf-
ficio scolastico regionale, dell’Amministra-
zione comunale, di Confindustria e di Da-
nieli S.p.A., di promozione di scelte di
salute e di legalità, rivolto agli insegnanti e
agli studenti delle classi seconde superiori
di tutta la provincia; i partenariato della
Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Cen-
trale con progetto Mo.VI che coinvolge Co-
mune di Udine, Enti privati, del volonta-
riato e del privato sociale. Il progetto in-
tende favorire l’inclusione dei ragazzi, ab-
battendo l’isolamento e il rischio di
comportamenti devianti o distruttivi, mi-
gliorando le condizioni di benessere e le
loro competenze personali, sociali e digitali
attraverso concrete risposte al bisogno di
sano protagonismo e costruzione di una
identità personale, che si sviluppa nello
scambio tra pari e con gli adulti di riferi-
mento; il Consapevol-mind », in collabora-
zione fra cooperativa Athena Città della
Psicologia, l’Azienda sanitaria universitaria
Friuli centrale e le Scuole secondarie di
primo e di secondo grado dei Comuni af-
ferenti ai Distretti di Udine, Cividale e
Tarcento, con l’obiettivo di promuovere e di
sviluppare la salute ed il benessere nel
territorio e negli ambienti scolastici attra-
verso la partecipazione attiva della popo-
lazione, dagli studenti agli insegnanti e ai
genitori; il Progetto « Emozioni in regola »,
in collaborazione con la SISSA (Scuola
internazionale superiore di studi avanzati)
di Trieste, per la formazione dei docenti e
attivazione nelle classi di strumenti utili a
sviluppare la conoscenza e la consapevo-
lezza dei meccanismi che regolano i pro-
cessi mentali e il comportamento, in par-
ticolare quelli coinvolti nelle emozioni, nella
ricerca del rischio, dell’impulsività e so-
prattutto della regolazione e dell’autocon-
trollo, apprendere e praticare tecniche e
strategie per sviluppare l’attenzione, la re-
golazione delle emozioni, il controllo vo-
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lontario del comportamento e ridurre così
l’impulsività, migliorando così le funzioni
esecutive; il Progetto Unplugged, attivo dal
2011, si fonda sul modello dell’influenza
sociale e della Life Skills Based Education
– LSBE, finalizzato alla prevenzione in
ambito scolastico dell’uso di sostanze, con
il supporto e il monitoraggio dell’Ufficio di
promozione della salute dei Dipartimenti
di prevenzione e dei Dipartimenti delle
dipendenze.

Relativamente al disturbo da gioco d’az-
zardo (DGA), con l’articolo 5, comma 2
della legge regionale 1/2014, la Regione ha
promosso, in collaborazione con le Aziende
sanitarie regionali, interventi di contrasto,
prevenzione, riduzione del rischio e cura
della dipendenza del gioco d’azzardo, al
fine di concorrere alla rimozione delle cause
sociali e culturali che possono favorire le
forme di dipendenza da gioco, promuovere
luoghi di socializzazione per contrastare la
solitudine in particolare delle persone an-
ziane e dei giovani, e facilitare l’accesso
delle persone affette da DGA a trattamenti
sanitari e assistenziali adeguati.

Di particolare importanza è infine l’Ac-
cordo Con.Ne.S.Si, siglato nel 2021, con il
coinvolgimento dei Dipartimenti delle di-
pendenze e di prevenzione Azienda sanita-
ria universitaria Friuli centrale e la Con-
sulta provinciale degli studenti. Il progetto
mira all’educazione all’utilizzo di Video-
Game tra gli adolescenti 11-17 anni mo-
strando ai ragazzi le opportunità di utilizzo
consapevole del web e della tecnologia at-
traverso laboratori e momenti di (in)for-
mazione innovativa e progettazione. Il la-
voro con gli adulti, insegnanti e genitori è
volto a fornire le competenze per poten-
ziare la consapevolezza nell’uso delle tec-
nologie digitali, approfondire la conoscenza
degli aspetti di pericolo e di rischio e svi-
luppare di conseguenza strategie di contra-
sto al cattivo uso degli strumenti innovativi.
Fra le attività previste dal progetto, si è
provveduto a svolgere una ricerca (in un’ot-
tica di ricerca-azione) sulla modalità di
fruizione di VideoGames e Gaming online
da parte dei giovani delle scuole secondarie
di secondo grado della provincia di Udine e
i risultati sono in fase di elaborazione.

5.4 La provincia autonoma di Trento.

Nel documento trasmesso alla Commis-
sione dalla provincia autonoma di Trento,
sono in primo luogo ricordati i dati relativi
al territorio di competenza del sistema di
sorveglianza HBSC (Health behaviour in
school-aged Children), riferiti al 2018. Que-
sti dati indicano che il consumo settima-
nale di alcol è un’abitudine per il 22 per
cento dei 15enni; tale percentuale si ab-
bassa, ma non si annulla, con l’età: il 9 per
cento dei tredicenni e il 5 per cento degli
undicenni dichiarano infatti, un consumo
almeno settimanale di alcol. L’abitudine è
più diffusa tra i maschi rispetto alle coe-
tanee femmine. Rispetto al tabacco la pre-
valenza di ragazzi che hanno fumato al-
meno una volta nella vita e di quelli che
fumano tutti i giorni (fumatori abituali)
cresce con l’età. Rispetto all’uso di canna-
bis nei giovani risulta che a 15 anni un
sesto dei ragazzi ha già sperimentato la
cannabis: per il 6 per cento l’utilizzo si è
realizzato in una o due occasioni, per il 9
per cento si è ripetuto più di due volte. Il
69 per cento dei ragazzi non ha mai giocato
d’azzardo nella propria vita, il 15 per cento
lo ha fatto 1-2 volte, l’8 per cento 3-5 volte.
Il 19 per cento afferma di aver giocato
almeno una volta negli ultimi 12 mesi. In
base allo studio ESPAD®Italia dell’Istituto
di Fisiologia Clinica del CNR, che analizza
i consumi psicoattivi (alcol, tabacco e so-
stanze « illegali ») e altri comportamenti a
rischio tra gli studenti di età compresa tra
i 15 e i 19 anni e che frequentano le scuole
secondarie di secondo grado, nella provin-
cia autonoma di Trento nel 2018 la preva-
lenza di uso di almeno una sostanza ille-
gale e almeno una volta nell’ultimo anno,
risulta essere del 25.3, di cui cannabis 25.1
(a livello nazionale rispettivamente 25.9 e
25.8). Sempre nel 2018 per l’alcol la pre-
valenza d’uso è di 83.0 (valore nazionale
80.8), mentre per il tabacco abbiamo una
prevalenza di 19.9 (21.4 in Italia). All’in-
terno dell’Azienda provinciale per i servizi
sanitari (APSS), l’Unità Operativa (U.O.)
dipendenze e alcologia ha come proprio
mandato gli interventi di prevenzione, cura
e riabilitazione anche dei cittadini mino-
renni (e loro familiari), che presentino pro-
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blemi connessi al consumo o alla dipen-
denza da una o più sostanze psicoattive
« legali » (alcol, tabacco, farmaci psicotropi)
e « illegali », o da comportamenti additivi
come il gioco d’azzardo patologico o l’in-
ternet addiction.

Si tratta quindi di un’attività « ordina-
ria » che comprende l’accoglienza e la va-
lutazione multi professionale della richie-
sta portata dal minore e/o dai suoi fami-
liari, richiesta che può essere spontanea o
su invio di altri servizi socio-sanitari, isti-
tuzionali o dall’Autorità Giudiziaria. L’U.O.
dipendenze e alcologia ha avuto in carico
negli anni 2019 e 2020 rispettivamente 29 e
21 minori, prevalentemente maschi. Ancor
più che l’utenza adulta, la popolazione mi-
norenne esprime bisogni complessi e can-
gianti, che richiedono, in un’ottica di valu-
tazione multidisciplinare e azioni parteci-
pate, una progettualità condivisa con altri
enti e realtà territoriali. Nel corso del 2021
l’U.O. dipendenze e alcologia all’interno
della « Struttura Semplice Prevenzione e
Residenzialità », ha avviato confronti inter-
settoriali volti a definire progettualità resi-
denziali di cura e riabilitazione rivolte ai
minori.

Il documento dà conto inoltre in modo
puntuale delle progettualità che coinvol-
gono oltre all’U.O. dipendenze e alcologia
anche altre organizzazioni di APSS e del
territorio provinciale, istituzionali e non,
finalizzate a prevenire sia l’iniziazione al
consumo di sostanze psicotrope o ad altri
comportamenti a rischio, sia, attraverso
l’intercettazione precoce, l’instaurarsi della
dipendenza.

Nell’ambito della prevenzione al con-
sumo di sostanze psicotrope le progettua-
lità riguardano prevalentemente gli inter-
venti negli Istituti scolastici trentini ad opera
del Dipartimento di prevenzione di APSS in
collaborazione con il Dipartimento istru-
zione, che all’interno del modello di « La
scuola promuove la salute », ha voluto de-
finire una progettualità che renda la Scuola
protagonista della lettura dei propri biso-
gni. Da qui la proposta di progetti basati su
buone pratiche e con evidenti prove di
efficacia, che promuovano un cambia-
mento culturale rispetto ai sani stili di vita

e alla promozione alla salute, tale da aprirsi
anche alla comunità, in un continuum fra
scuole e territorio di azioni di promozione
alla salute tra loro coerenti. Più specifica-
tamente gli interventi di educazione e pro-
mozione alla salute sono proposti dal Ser-
vizio promozione ed educazione alla salute
sorveglianza stili di vita del Dipartimento
prevenzione di APSS su temi relativi a stili
di vita e ai comportamenti salutari che fra
l’altro, contrastino l’uso di sostanze o altri
comportamenti a rischio di addiction.

Nell’ambito del Tavolo provinciale per la
promozione della Legalità, istituito a par-
tire dall’anno scolastico 2014/2015, ven-
gono proposti interventi formativi a cura
della sezione Anticrimine della Polizia di
Stato, rivolti alle scuole di ogni ordine e
grado.

Nell’ambito del medesimo Tavolo sono
stati proposti – a favore delle istituzioni
scolastiche e formative – interventi forma-
tivi sul tema dei pericoli legati all’impiego
dei social networks da parte delle nuove
generazioni promossi da parte del Compar-
timento Polizia Postale e delle comunica-
zioni Trentino Alto Adige e da parte della
sezione anticrimine della Questura. Inoltre,
il Compartimento Polizia Postale, in colla-
borazione con l’Associazione nazionale Ma-
gistrati – Sezione Distrettuale Trentino Alto
Adige, ha promosso una proposta forma-
tiva intitolata « Adolescenti vittime incon-
sapevoli della violenza digitale », volta a
diffondere nei ragazzi l’educazione civica
digitale e lo sviluppo di una piena consa-
pevolezza nell’utilizzo dei nuovi strumenti
di comunicazione telematica.

Di rilievo è poi, fra gli altri, il progetto
« legalità e cittadinanza attiva », che si ca-
ratterizza per percorsi formativi rivolti agli
studenti degli Istituti scolastici superiori
del Trentino e ha l’obiettivo di stimolare
percorsi educativi, coinvolgenti in primis
studenti ed insegnanti, sui temi della re-
sponsabilità personale di fronte alle regole,
della ricomposizione dei conflitti, della con-
vivenza, del rispetto delle diversità, della
legalità, della giustizia sociale, della citta-
dinanza attiva. Complessivamente il per-
corso prevede un coinvolgimento degli stu-
denti per circa 28-30 ore scolastiche, e si
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attua attraverso « azioni » con contenuti a
valenza specifica, dal punto di vista peda-
gogico e culturali. Una delle azioni, che
coinvolge attivamente il Ser.D, riguarda la
tematica de « Le dipendenze da droga, alcol
e azzardo: numeri e caratteristiche del fe-
nomeno, problematiche sottese e professio-
nalità coinvolte » e ha due obiettivi speci-
fici: la promozione di una informazione e
comunicazione corretta, basata su dati re-
ali e documentati e su risultati di ricerca
scientifica; la sensibilizzazione intorno alla
problematica della dipendenza sia nell’ot-
tica della prevenzione che nell’ottica della
destigmatizzazione delle persone dipen-
denti che stanno svolgendo o hanno con-
cluso il percorso riabilitativo presso i Ser-
vizi dedicati. Ulteriori specifiche progettua-
lità sono portate avanti per la prevenzione
e la cura delle altre dipendenze comporta-
mentali.

5.5 La Regione Emilia-Romagna.

La Regione Emilia-Romagna riserva una
attenzione particolare alla conoscenza del
fenomeno al consumo/abuso di sostanze
nei giovani, come pure alle dipendenze
comportamentali. Per questo, la Regione
commissiona al CNR, titolare dell’indagine
ESPAD Italia più volte richiamata, un ap-
profondimento specifico sulla popolazione
emiliano-romagnola. La ricerca fornisce dati
sulla diffusione dei consumi di sostanze
psicoattive, legali e illegali ma anche sul
gioco d’azzardo, sul gaming, sull’uso di in-
ternet e sui fenomeni di cyberbullismo e
challenge, sul consumo di psicofarmaci senza
prescrizione medica tra la popolazione stu-
dentesca 15-19 anni.

Il 36 per cento degli studenti della re-
gione Emilia-Romagna ha riferito di aver
utilizzato almeno una sostanza psicoattiva
illegale nel corso della propria. La cannabis
e la sostanza illegale maggiormente utiliz-
zata nella vita, seguita da cannabinoidi
sintetici, cocaina, stimolanti, allucinogeni e
oppiacei. Il 13 per cento degli studenti di
15-19 anni della regione Emilia-Romagna
ha assunto psicofarmaci senza prescrizione
medica almeno una volta nella vita. Il 57
per cento della popolazione studentesca

della regione Emilia-Romagna ha fumato
sigarette almeno una volta nella vita men-
tre il 42 per cento ha riferito che nel corso
della propria vita di aver bevuto alcolici al
punto di camminare barcollando, di non
riuscire a parlare correttamente, di vomi-
tare e/o di aver dimenticato l’accaduto. Il
44 per cento degli studenti della regione
Emilia-Romagna ha giocato d’azzardo al-
meno una volta nel corso della propria vita.

La quasi totalità (98 per cento) degli
studenti di 15-19 anni della regione Emilia-
Romagna riferisce di possedere almeno un
dispositivo informatico per l’accesso ad In-
ternet. Il 12 per cento degli studenti utiliz-
zatori di Internet risulta avere un utilizzo
« a rischio ». Tra gli studenti che risultano
essere utilizzatori « a rischio » di Internet,
quasi la metà ha riferito di conoscere vit-
time di episodi di cyberbullismo e il 62 per
cento ha affermato di esserne stato vittima.

I risultati della indagine sembrano con-
fermare come il tema delle dipendenze sia
un problema complesso e multiforme, che
richiede interventi a più livelli. Un impor-
tante intervento legislativo con particolare
riguardo al mondo dell’infanzia e dell’ado-
lescenza è rappresentato dalla legge regio-
nale 28 luglio 2008 n. 14 « Norme in ma-
teria di politiche per le giovani genera-
zioni ».

In particolare in essa è prevista la pro-
mozione degli spazi di libero incontro tra
giovani, anche attraverso la realizzazione
di eventi e proposte che favoriscano l’in-
contro spontaneo, tenendo conto della spe-
cificità socioculturale e della marginalità
sociale dei luoghi, con particolare riguardo
ai piccoli centri e alle zone montane. La
Regione interviene quindi concedendo con-
tributi agli Enti locali per la ristruttura-
zione, l’adeguamento e miglioramento di
strutture e per l’acquisizione di dotazioni
strumentali e tecnologiche finalizzate allo
sviluppo e alla qualificazione delle attività
degli spazi di aggregazione giovanile, non-
ché per interventi edilizi, l’acquisto di im-
mobili, attrezzature e arredi destinati agli
spazi di aggregazione giovanile collocati sul
territorio regionale. Gli spazi di aggrega-
zione della Regione si caratterizzano come
luoghi polifunzionali d’incontro, d’intratte-
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nimento, di acquisizione di competenze at-
traverso processi non formali di apprendi-
mento, di cittadinanza attiva, di sperimen-
tazione e realizzazione di attività sul piano
educativo, ludico, artistico, culturale, spor-
tivo, ricreativo e multiculturale, attuate senza
fini di lucro, con caratteristiche di conti-
nuità e libertà di partecipazione, senza
discriminazione alcuna. La rete degli spazi
di aggregazione presenti sul territorio re-
gionale è caratterizzata da servizi in cui gli
enti locali attivano azioni di prevenzione
primaria.

Questi spazi sono sempre di più centri
polifunzionali in cui un giovane può svol-
gere numerose attività anche legate alla
formazione professionale e continuano a
rappresentare una risposta concreta e un
punto di incontro, di coesione sociale, di
ricerca e innovazione. La presenza di que-
ste strutture è diffusa in modo capillare su
tutto il territorio regionale, strutture
« nuove » che mostrano una significativa
attenzione alle necessità emergenti e che
vedono il giovane non solo semplice frui-
tore ma importante coautore. Vista l’evo-
luzione delle richieste del mondo giovanile
è stato attivato a livello regionale un’azione
di confronto per aggiornare la figura del-
l’operatore giovanile che opera all’interno
dei luoghi di aggregazione giovanile, fina-
lizzata ad una formazione di competenze
innovative, in coerenza con la figura euro-
pea dello Youth Worker con progetti di
prevenzione e contrasto all’abuso di so-
stanze, ma anche un lavoro di orienta-
mento e accompagnamento degli adole-
scenti alla fruizione dei servizi a loro de-
dicati in collaborazione con l’educativa di
strada, con l’obiettivo di attivare una sem-
pre maggiore connessione con la rete dei
servizi e delle realtà formali e informali del
territorio con cui si attiva costantemente il
confronto.

Si tratta di interventi in connessione
con i luoghi di aggregazione con l’obiettivo
di monitorare e agganciare i gruppi infor-
mali di adolescenti del territorio e anche in
aggregazione spontanea e di sviluppare con
i suoi afferenti a una relazione significativa
volta a supportarli nel percorso di crescita
individuale e di gruppo. Gli interventi re-

alizzati da equipe multidisciplinari agi-
scono per stimolare e supportare i ragazzi
e le ragazze nella co-progettazione e nella
realizzazione di attività e iniziative per il
tempo libero come laboratori, gite e feste.
Obiettivo di questi progetti è dare una
risposta educativa ai gruppi di giovani a
partire dai luoghi dell’aggregazione giova-
nile, dove attivano i loro gruppi di incontro
e l’aggregazione spontanea. Dopo aver in-
dividuato eventuali contesti a rischio, dagli
spazi di aggregazione viene attivata un’a-
zione « di avvicinamento/coinvolgimento »,
al fine di instaurare una relazione di fidu-
cia e promuovere la partecipazione a pro-
getti ed eventi nell’ottica della co-progetta-
zione. Gli obiettivi sono instaurare rela-
zioni positive, illustrare i servizi territoriali
e le opportunità offerte dai centri di ag-
gregazione giovanile sui temi della preven-
zione, riduzione del danno in tema di con-
sumo di sostanze e alcol, di educazione e
prevenzione sul tema delle malattie ses-
sualmente trasmissibili ma anche di distri-
buzione di materiale informativo, carta dei
servizi, facilitando la presa di contatto dei
servizi dedicati attraverso un’azione di ac-
compagnamento.

Ed in particolare con l’avvento del CO-
VID-19 questo complesso fenomeno del di-
sagio giovanile ha visto un notevole aggra-
vamento della situazione in particolare con
la momentaneamente chiusura degli spazi
di aggregazione. In risposta sono stati in-
trodotti nuovi strumenti, azioni di inter-
vento con i ragazzi dentro ai parchi o per
le strade, secondo un approccio di rete, di
cooperazione tra tutti gli attori sociali. A
livello regionale sono state adottate linee di
indirizzo specifiche per la promozione e
prevenzione nei vari contesti di vita dei
preadolescenti e degli adolescenti, con at-
tenzione agli adulti di riferimento ed al
passaggio alla maggiore età. In particolare,
il « Progetto Adolescenza » promuove il co-
ordinamento delle varie competenze e pro-
fessionalità sociali, educative e sanitarie già
presenti e relative alla fascia di età adole-
scenziale, in un percorso integrato dedicato
agli adolescenti, in ambito aziendale/pro-
vinciale e distrettuale. Il quadro è arric-
chito dal Piano regionale per l’adolescenza
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2018-2020 che si rivolge a tutti i soggetti
che si occupano di adolescenti – famiglie,
scuola, servizi sociali, associazionismo so-
ciale e sportivo, volontariato e aziende sa-
nitarie – per realizzare interventi concreti
dedicati ai ragazzi di questa fascia di età.
Gli obiettivi sono quelli di promuovere, tra
i più giovani, benessere, socializzazione,
opportunità di crescita, protagonismo so-
ciale e stili di vita sani, come elementi di
contrasto al disagio e all’isolamento. Nel
corso del 2020 è stato finanziato il Pro-
gramma finalizzato dedicato a promuovere
« Azioni di contrasto alla povertà minorile,
educativa, relazionale e a contrasto del
fenomeno del ritiro sociale di pre adole-
scenti ed adolescenti », a cui tutti gli ambiti
distrettuali hanno aderito programmando
interventi e servizi in favore di adolescenti
e pre adolescenti in situazione di difficoltà.
Le azioni programmate sono state attivate
in stretta sinergia e raccordo con il Pro-
getto adolescenza e con le attività dedicate
all’adolescenza dai Centri per le Famiglie, il
programma finalizzato è stato accolto dai
territori come una importante opportunità.
Nato per rispondere ad una situazione emer-
genziale, ha mostrato la presenza di pro-
blemi complessi sui quali è indispensabile
agire in modo sistematico e con strategie di
largo respiro. Pertanto, è stata garantita
continuità alla linea programmatica che è
stata tracciata, al fine di consolidare e
rafforzare i progetti e gli interventi attivati
nel corso del 2020 e nei primi mesi del
2021. È stato quindi appena confermato e
rafforzato il Programma di Azioni di con-
trasto alla povertà minorile, educativa, re-
lazionale e a contrasto del fenomeno del
ritiro sociale di pre adolescenti ed adole-
scenti che prevede la promozione proget-
tualità di rete di ambito distrettuale rivolte
a preadolescenti e adolescenti, per inter-
cettare precocemente situazioni di disagio
con particolare riferimento al sostegno al-
l’inclusione scolastica, e promuovere la pre-
venzione e il contrasto delle situazioni di
cosiddetto « ritiro sociale » (Hikikomori).
L’obiettivo è di sostenere azioni di rete che
coinvolgano i Servizi sociali territoriali, i
servizi di neuropsichiatria per l’infanzia e
l’adolescenza, i pediatri di libera scelta, i

Servizi di psicologia, gli Spazi giovani, i
Centri per le famiglie, i Servizi educativi, il
mondo della Scuola e della Formazione
professionale nelle diverse articolazioni, le
organizzazioni del Terzo settore e le fami-
glie stesse (genitori e bambino e i soggetti
informali che la famiglia individua utili nel
processo di accompagnamento dell’inter-
vento) per realizzare azioni di prevenzione,
ascolto, valutazione, accompagnamento ed
eventuale presa in carico di preadolescenti
ed adolescenti che vivono situazioni di fra-
gilità o a rischio di ritiro sociale e abban-
dono scolastico. Tra le azioni previste vi
sono anche la diffusione e il potenziamento
di spazi/sportelli di ascolto nelle scuole per
offrire opportunità di ascolto, per intercet-
tazione precoce di forme di disagio, per
sostegno alla realizzazione dei compiti evo-
lutivi, per favorire il clima relazionale in
classe, con attivazione di logiche proattive
di contatto dei ragazzi, anche al di fuori del
perimetro scolastico; l’attivazione di forme
di sostegno alle attività scolastiche e for-
mative, ricercando sinergie ed integrazione
con tutti gli interlocutori impegnati al li-
vello locale, consolidando la rete degli in-
terventi previsti e progetti attivi a livello
territoriale.

La Regione ha poi adottato uno speci-
fico Piano regionale della prevenzione, che
dedica un programma predefinito alla pre-
venzione delle dipendenze. Le aree fon-
danti il Programma predefinito dipendenze
della Regione Emilia Romagna sono: azioni
di intercettazione precoce (Programma di
Intervento nei luoghi di divertimento e della
aggregazione giovanile – Intercettazione pre-
coce in Pronto Soccorso); azioni di promo-
zione delle competenze (Azioni indicate e
selettive nei contesti scolastici – Programma
di intervento su ! Gioco d’azzardo); azioni
di prevenzione selettiva e indicata (Alcol e
Guida: corsi info educativi primo e secondo
livello per conducenti con infrazione art.
186,187 CdS in tutte le Ausi – Progetto
utenti esperti (peer education); azioni spe-
rimentali: prevenzione dell’internet disor-
der e del consumo di farmaci senza pre-
scrizione medica; un Programma di ridu-
zione del danno: in linea con i LEA, si è
predisposta una azione dedicata sulla te-
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matica che mira a realizzare le indicazioni
legislative nazionali e a produrre una omo-
geneità di servizi sull’argomento su tutto il
territorio regionale.

Le Aziende sanitarie, attraverso i Servizi
per le dipendenze patologiche, offrono in-
terventi preventivi, di trattamento e riabi-
litativi per la dipendenza da sostanze e il
gioco d’azzardo patologico.

Negli anni le modalità di consumo delle
sostanze psicoattive, legali e illegali, hanno
subito mutamenti significativi. In partico-
lare, tra i nuovi utenti dei Servizi Dipen-
denze patologiche l’età media è più bassa.
L’eroina è ancora la principale sostanza
d’abuso (70 per cento) ma aumenta la
cocaina (33 per cento). Tra i più giovani
l’accesso avviene in misura significativa per
problemi legali (Prefettura, sanzioni alla
guida, carcere) e per consumo di cannabi-
noidi.

La popolazione più giovane presenta
complessità cliniche aumentate (problemi
comportamentali e a volte psicopatologie)
ed è quindi necessario anticipare i contatti
anche attraverso le scuole e avere maggiore
attenzione ai fattori di rischio e alle fami-
glie.

Gli interventi di prevenzione e ridu-
zione dei rischi, svolti sia in ambito scola-
stico che extrascolastico, prevedono lo svi-
luppo e l’attuazione di interventi di qualità
nel settore della prevenzione, (compresi il
contatto precoce e l’intervento tempestivo,
la promozione di stili di vita sani, la ridu-
zione del rischio e del danno, il coinvolgi-
mento delle famiglie e delle comunità lo-
cali, il coinvolgimento dei gestori dei locali
e degli organizzatori di eventi per la pro-
mozione del divertimento responsabile) e si
focalizzano in parte sui problemi correlati
(incidenti stradali, violenze, comportamenti
sessuali a rischio, perdite al gioco, trasmis-
sione di malattie) e in parte su sostanze e
comportamenti specifici con informazioni
e ascolto, e, in quest’ultimo ambito, ven-
gono attuati prevalentemente tramite le
Unità di Strada che sono presenti in ogni
territorio delle Aziende Usi in collabora-
zione con gli Enti Locali e il Terzo Settore.

5.6 La Regione Toscana.

Nel documento elaborato dalla Regione
Toscana ed acquisito agli atti della Com-
missione si sottolinea come il fenomeno
delle dipendenze da sostanze illegali e le-
gali (alcol, fumo, farmaci) e delle nuove
forme di dipendenza patologica non corre-
lata all’uso di sostanze (gioco d’azzardo
patologico, shopping compulsivo e dipen-
denza da internet), per la sua vastità e
problematicità, per la rapidità e mutevo-
lezza delle forme di approccio e di assun-
zione che investono strati sempre più rile-
vanti della popolazione, necessita di uno
sforzo di intervento capace di adeguarsi ed
articolarsi in forme e misure anche diverse
tra loro, di essere presente sull’intero ter-
ritorio regionale, di garantire continuità
agli interventi, di esprimere capacità di
innovazione senza abbandonare le prassi e
i metodi di intervento già collaudati.

È per questi motivi che la Regione To-
scana, oltre a potenziare il sistema dei
servizi pubblici per le dipendenze (Ser.D)
nelle sue varie articolazioni incoraggia e
sostiene sul territorio regionale quelle re-
altà del privato sociale, del volontariato,
dell’associazionismo che, liberamente, hanno
scelto di dedicarsi ad un settore così deli-
cato ed importante per l’intera collettività.

Le strategie di azione dei Servizi per le
dipendenze sono, per legge orientate alla
prevenzione, cura e riabilitazione delle di-
pendenze da sostanze psicoattive legali e
illegali.

In relazione alla fascia di età giovanile,
prevenire e contrastare l’uso di sostanze
legali e illegali oltre ai comportamenti a
rischio dipendenza è uno degli obiettivi di
Regione Toscana, anche attraverso nuovi
approcci.

Nella scuola, ad esempio, con il coin-
volgimento dei dirigenti scolastici e del per-
sonale docente, assieme ai Servizi territo-
riali, per apprendere il giusto know-how,
per imparare come interagire con gli stu-
denti, come cogliere per tempo i segnali di
disagio e a quali istituzioni e associazioni
rivolgersi appena si percepiscono situazioni
critiche.

Gli esperti sul territorio hanno notato,
infatti, che gli adolescenti conoscono bene
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gli effetti e i danni provocati dalle sostanze
stupefacenti e dall’abuso di alcol, ma ciò
non basta ad impedire che ne facciano uso.
Da qui la necessità di fare prevenzione in
un modo diverso, coinvolgendo ampia-
mente il mondo della scuola nel suo com-
plesso, per sviluppare nei ragazzi quelle
capacità personali che li rendano in grado
di affrontare le complesse sfide della vita
quotidiana, senza rifugiarsi in droga ed
alcol.

Insieme ai docenti sono state elaborate
delle linee guida per consentire ai giovani
di accrescere il loro bagaglio di conoscenza
e consapevolezza e accompagnarli verso il
raggiungimento della necessaria autostima.

Nell’anno della Pandemia da COVID-19
l’attività di prevenzione, soprattutto nelle
scuole, ha ovviamente risentito della man-
canza di interazione diretta, sostituita quasi
completamente da forme di comunicazioni
a distanza collegate alla DAD. Rispetto alla
cura e alla riabilitazione i Servizi per le
Dipendenze hanno preso in carico, nel 2019,
27.262 persone e nel 2020, nonostante il
lockdown, 25.469. Nello specifico i giovani
con età 15-29 anni in carico per problemi
con le sostanze illegali sono stati 3985 nel
2019 (23 per cento dell’utenza totale) e
3402 nel 2020 (21 per cento); rispetto alle
problematiche alcolcorrelate l’8 per cento
dell’utenza del 2019 appartiene alla fascia
d’età giovanile, nel 2020 il 7,9 per cento.
Stabile intorno all’11 per ceno il dato dei
giovani in carico per disturbo da gioco
d’azzardo in entrambi gli anni considerati.
Nel documento si evidenzia poi la necessità
di implementare politiche di prevenzione e
promozione della salute per ricondurre il
sistema a buone pratiche con azioni di
evidence based e grazie all’aiuto di infor-
mazioni sempre più dettagliate e funzionali
sugli stili di vita in Toscana. Altrettanto
importante è spostare l’attenzione dalle so-
stanze ai comportamenti, promuovendo,
nelle fasce più giovani una coscienza critica
sui consumi.

5.7 La Regione Molise.

Nel documento trasmesso dalla Regione
Molise si segnala preliminarmente come

siano in carico ai Ser.D territoriali oltre
1400 pazienti in totale per dipendenze da
sostanze stupefacenti, alcol e dipendenze
comportamentali. Dai dati dei nostri Ser-
vizi si evidenzia che su 1470 pazienti affe-
renti ai Ser.D sono in carico circa 60 mi-
norenni, che in percentuale rappresentano
poco più del 4 per cento ma il dato mostra,
tuttavia, una preoccupante anticipazione
dell’età di insorgenza. Si tratta per lo più di
comportamenti trasgressivi che si collo-
cano in ambiti sociali e familiari fragili e
carenti. In una percentuale dei casi si è
trattato di un consumo sporadico, di tipo
ludico, esperienziale, che non determina
necessariamente l’instaurarsi di una vera e
propria dipendenza.

In alcuni casi, alle dipendenze compor-
tamentali si associa una componente hiki-
komori caratterizzata da isolamento so-
ciale volontario fino all’abbandono, nei casi
più gravi, della scuola e al rifiuto di uscire
di casa. In considerazione delle disposi-
zioni restrittive d per prevenire gli assem-
bramenti si è proceduto ad effettuare al-
cuni interventi informativi sulle dipen-
denze da sostanze e comportamentali in
modalità online con la collaborazione delle
scuole e le insegnanti referenti sull’educa-
zione alla salute nei tre distretti Termoli,
Campobasso e Isernia e mediante post ad
hoc sui social media. La partecipazione nei
tre territori è stata rielevata mediante Go-
ogle Surveys e ha superato ampiamente il
target previsto di 50 adolescenti per area
raggiungendo la ragguardevole cifra di 534
partecipanti (Termoli n. 252, Campobasso
162, Isernia 120).

Inoltre, presso Scuole secondarie di
primo e secondo grado, sono stati effettuati
numerosi incontri, sia secondo la modalità
faccia a faccia nella fase pre-pandemia di
inizio anno 2020, che incontri in modalità
on-line.

È stato fatto per la prima volta l’espe-
rimento di inserire anche ragazzi con il
sostegno per valutare gli effetti che questo
tipo di attività potesse avere su di loro. I
ragazzi con il sostegno sono stati di volta in
volta accompagnati dai relativi docenti e a
conclusione degli incontri hanno espresso
apprezzamenti per l’esperienza fatta. An-
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che questo è stato innovativo in quanto ha
permesso, sia a noi operatori che alla scuola,
di comprendere le potenzialità della peer
education.

Relativamente poi alle attività svolte nel-
l’ambito dello sportello di ascolto psicolo-
gico anche nella modalità online, essa si è
rivelata molto utile. Difatti ha permesso di
rilevare problemi relazionali abbastanza im-
portanti che attraverso questa modalità, e
forse anche grazie ad essa, siamo riusciti a
trattare lavorando sia con gli alunni che
con i genitori. Le attività sono ancora in
fase di assessment, ma le difficoltà iniziali
sono state superate e si è instaurato un
buon clima di collaborazione sia con i
familiari che con gli alunni. Nel documento
inoltre si segnala l’importanza della attiva-
zione di sportelli di ascolto presso le scuole.

Lo Sportello d’Ascolto si è inserito in un
progetto più ampio volto a valorizzare l’in-
dividuo adolescente nella sua totalità in
modo da stimolarne una crescita tanto co-
gnitiva quanto emotiva. La scuola rappre-
senta l’ambito privilegiato per un inter-
vento psicologico che possa contribuire ad
affrontare le problematiche presenti in tutte
le fasi della crescita individuale e prevenire
il disagio giovanile; problematiche inerenti
la crescita, problematiche legate all’insuc-
cesso scolastico, o alle difficoltà tipica-
mente connesse al periodo dell’adolescenza.

5.8 La Regione Basilicata.

La Commissione ha infine acquisito agli
atti il materiale documentale trasmesso dalla
Regione Basilicata. In particolare sono stati
acquisiti gli esiti di una ricerca sui temi
della dipendenza da alcol. Oggetto della
ricerca « Alcol e giovani » è la diffusione
dell’uso di bevande alcoliche tra la popo-
lazione studentesca della città di Potenza e
la percezione che gli studenti hanno dei
rischi legati a questo tipo di sostanza. Lo
status legale dell’alcol, a differenza delle
altre sostanze stupefacenti, influisce sulla
percezione della pericolosità, sulla reperi-
bilità della sostanza, sull’accettabilità so-
ciale di stili di consumo che invece sono
oggetto di riprovazione e stigmatizzazione
quando hanno ad oggetto le sostanze stu-

pefacenti illegali. Proprio perché l’uso di
bevande alcoliche è circondato da una mag-
giore tolleranza rischia di non destare l’at-
tenzione che meriterebbe e di insinuarsi in
maniera latente e subdola tra le abitudini
di vita degli adolescenti col rischio di pro-
trarsi nel tempo e di strutturarsi in forme
di dipendenza, almeno per una parte di
essi.

Ciò è tanto più vero in un contesto come
quello italiano e regionale, caratterizzato
da una radicata cultura del bere dalla
quale gli adolescenti sono inevitabilmente
condizionati anche quando mutuano da
altri contesti comportamenti e stili di con-
sumo non in linea con la tradizione locale.
Purtroppo il consumo di bevande alcoliche
è sempre più diffuso tra giovani e adole-
scenti: studi nazionali ed internazionali evi-
denziano come i ragazzi abbiano sempre in
un’età più giovane un alterato rapporto con
l’alcol. Il nostro Paese detiene il primato
negativo dell’età più bassa del primo con-
tatto con le bevande alcoliche: l’età media
in Italia è 12 anni rispetto ai 14 della media
europea. Anche nel territorio Provinciale
della ASP vi sono casi di richiesta di inter-
vento ai Punti territoriali di Soccorso o al
118 per situazioni di abuso di alcol tra i
giovani. L’Organizzazione mondiale della
sanità, nell’evidenziare come l’alcol sia un
fattore di rischio per i giovani, ha prodotto
delle raccomandazioni sulla totale asten-
sione dal consumo fino a 16 anni, poiché
l’organismo non è ancora in grado di me-
tabolizzare in modo adeguato la sostanza:
fino a questa età viene considerato un
comportamento a rischio anche il consumo
di una sola bevanda alcolica durante l’anno.
L’alcol specialmente in giovane età, è in
grado di produrre gravi danni anche irre-
versibili, interferendo con il processo di
crescita cerebrale: danni tanto maggiori
quanto più precoce è l’età di assunzione.
Per aiutare i ragazzi a capire che le so-
stanze alcoliche sono un fattore di rischio
per la propria salute, le ASP negli anni
hanno promosso campagne di prevenzione
con impegno specifico anche nel mondo
della scuola, ritenuta il luogo più idoneo
per indirizzare messaggi di prevenzione.
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CONCLUSIONI

Come è emerso dall’ampia attività co-
noscitiva svolta dalla Commissione, le di-
pendenze patologiche rappresentano un fe-
nomeno complesso e particolarmente dif-
fuso anche tra i giovani. In questo para-
grafo conclusivo la Commissione si propone
di individuare alcune linee di intervento e
indicazioni per il miglioramento della po-
litica di contrasto e di prevenzione delle
dipendenze sia comportamentali che da
sostanza.

Una efficace politica di contrasto alle
tossicodipendenze e al consumo di alcol fra
i più giovani non può che basarsi in primo
luogo sulla prevenzione. Nella prevenzione
entrano in gioco diversi attori: la famiglia,
la scuola, la comunità educante, il gruppo
dei pari e le istituzioni. Funzione della
prevenzione, nel breve e nel medio periodo,
deve essere l’aiuto del giovane ad abban-
donare quei comportamenti disfunzionali
che ne pregiudicano un sano sviluppo psi-
cofisico, mentre nel medio-lungo periodo si
deve guardare alla cura delle situazioni di
disagio. Le dipendenze, in particolare quelle
da sostanza, si inseriscono frequentemente
in contesti di disagio. Un disagio che sot-
taciuto e sottovalutato può indurre il gio-
vane ad entrare in contesti devianti che
trovano il culmine nell’uso di sostanze fino
ad arrivare a conclamare una dipendenza
vera e propria (disagio – devianza – di-
pendenza). Occorre quindi mantenere il
canale comunicativo aperto, il dialogo è
fondamentale non solo nell’ambito fami-
liare, ma anche scolastico.

Proprio la mancanza di dialogo intra-
familiare che si inserisce in un contesto di
vita sociale sempre più frenetica e profon-
damente segnato dal lungo periodo di crisi
epidemiologica tende ad acuire la solitu-
dine nella quale vivono molti adolescenti di
oggi. Questo pesante vuoto li induce a « ri-
fugiarsi » nella dimensione tecnologica, un
ambiente che in qualche modo attraverso il
gioco mirerebbe ad appagare questo enorme
senso di solitudine. Una risposta a ciò cer-
tamente potrebbe essere proporre nuovi
piani (ai vari livelli territoriali) di socialità
anche in spazi comuni e a titolo gratuito in
modo tale che la giusta simmetria del vis-

suto possa fungere da rinforzo per una
migliore costruzione del processo di strut-
turazione della personalità. Nei piani an-
drebbero previste attività motorie in gene-
rale, ma anche forme di gioco creativo e di
interazione sociale. È innegabile il fatto che
è in atto una vera e propria tragedia silen-
ziosa che sta colpendo le nuove generazioni
soprattutto. Occorre intervenire per con-
trastare questa diffusa sovrastimolazione
« tecnologica »: molti genitori appaiono im-
preparati a gestire, in qualità di educatori,
le sollecitazioni e i pericoli connessi con la
repentina e costante innovazione tecnolo-
gica, a volte distratti, altre volte indulgenti
e permissivi consentendo ai bambini di
trascorrere interi pomeriggi davanti allo
schermo senza alcun specifico controllo,
con conseguenze devastanti anche sulla loro
salute fisica.

È evidente che in questo contesto un
ruolo chiave può essere svolto anche dalla
scuola, in quanto istituzione deputata alla
fondamentale e nobile funzione di accom-
pagnare la crescita umana anche attraverso
la formazione nozionistica come altresì
quella non cognitiva. Drammatici fatti di
cronaca pongono in evidenza come nel
contesto scolastico, di ogni ordine e grado,
emergano marcate forme di disagio sociale,
non solo relativamente ai minori, ma anche
in relazione alle famiglie di questi e al
corpo docente. Tali segnali d’allarme, regi-
strati indistintamente sull’intero territorio
nazionale, impongono, proprio per contra-
stare il dilagare del disagio e della de-
vianza, che non di rado sfociato in forme di
dipendenza, il rapido e qualificato inter-
vento delle istituzioni a salvaguardia del
sistema scuola, mediante l’offerta di un
percorso formativo globale, rivolto alla po-
polazione studentesca di ogni ordine e grado,
oltre che agli adulti coinvolti, al fine di
riuscire a diffondere concretamente la cul-
tura del benessere, dei valori della convi-
venza civile e della coesione sociale. Con la
crisi epidemiologica alcuni primi passi sono
stati compiuti, ma appare improcrastina-
bile prevedere in forma stabile nell’orga-
nico scolastico, una figura professionale
specialista nell’ambito delle relazioni umane
e del benessere psico-fisico, che possa ri-
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volgere la propria attività in favore degli
studenti, ma anche delle famiglie, degli
insegnanti e del personale scolastico. La
necessaria funzione di tutela e promozione
del benessere nel contesto formativo, oltre
che di intervento in caso di espressione del
disagio o della devianza, vede nello psico-
logo l’idonea figura professionale che, sulla
base delle specifiche competenze in suo
possesso, è in grado di sostenere e promuo-
vere lo sviluppo sano della persona in età
evolutiva. Appare in altre parole necessario
prevedere in modo strutturato la figura
dello psicologo scolastico, l’unica in grado
di possedere le competenze specialistiche
necessarie a fornire consulenza e modelli
di intervento ai diversi organi e soggetti che
afferiscono ai sistemi scolastici (consiglio
d’istituto, dirigente scolastico, docenti,
alunni, genitori) su un’ampia diversifica-
zione di problematiche quali, a titolo di
esempio: il bullismo, le dipendenze, i di-
sturbi alimentari, l’abbandono scolastico,
la diagnosi precoce del disagio, la motiva-
zione e gli stili di apprendimento, le dina-
miche e i problemi nel gruppo-classe, la
mediazione del conflitto, la comunicazione
fra le diverse componenti scolastiche e fa-
miliari, l’orientamento scolastico-professio-
nale, l’integrazione di alunni disabili o di
altre culture. Il servizio di psicologia sco-
lastica può rappresentare una reale risorsa
per la scuola e il territorio, per affrontare
e contrastare, in maniera adeguata, pun-
tuale e professionale, il disagio educativo e
la dispersione scolastica, attraverso attività
di individuazione, consulenza e sostegno in
ambito psicologico e relazionale in età evo-
lutiva, in quanto elemento di facilitazione e
tutela tanto del raggiungimento del benes-
sere della popolazione studentesca quanto
del buon andamento del sistema scolastico,
oltre che dell’armonia nel contesto fami-
liare, mediante la prevenzione del disagio,
della patologia e della devianza, per l’indi-
viduazione precoce dei bisogni individuali
o familiari, in totale e sinergica collabora-
zione con i servizi sociosanitari territoriali.

In secondo luogo, con specifico riguardo
alle tossicodipendenze, dalla attività cono-
scitiva è emersa con chiarezza la necessità
di riformare il testo unico delle leggi in

materia di disciplina degli stupefacenti e
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossicodi-
pendenza, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,
Nel corso degli ultimi trent’anni, il pano-
rama delle dipendenze patologiche è, in-
fatti, profondamente mutato, sia per la
capillarità del fenomeno che per le speci-
fiche caratteristiche assunte dallo stesso.
Oltre alla diffusione di sostanze sintetiche
sempre nuove e differenti alla diffusione
della polidipendenza, ovvero della contem-
poraneità di più dipendenze patologiche
nella stessa persona, e all’innalzamento dei
casi di comorbilità, intendendo con ciò la
contemporanea presenza di almeno una
forma di dipendenza patologica insieme a
una patologia psichiatrica, riscontrati in
fase di diagnosi e di cura, si registra anche
un abbassamento dell’età dei consumatori.
Ancora, dalla entrata in vigore del Testo
unico si è modificata anche la società, a
seguito dell’utilizzo sempre più massivo dei
computer, di internet, delle nuove tecnolo-
gie e dei social che hanno portato, unita-
mente al progresso, alla creazione non solo
di nuove forme di vendita di prodotti, il cui
utilizzo distorto è in grado di produrre
effetti psicostimolanti con differenti livelli
di rischio e di danno, ma anche di una vera
e propria rete di spaccio potenzialmente
internazionale. La poliedricità del feno-
meno delle dipendenze patologiche da so-
stanze e comportamentali, nonché delle
polidipendenze, rende non più procrasti-
nabile la riforma del testo unico, con par-
ticolare riferimento al sistema dei servizi di
prevenzione, cura e riabilitazione.

Occorre intervenire sul testo unico sia
sul piano della governance, sia del processo
integrato di presa in carico globale della
persona sia infine delle risorse.

Per quanto riguarda la governance del
sistema, occorre garantire la priorità delle
scelte di indirizzo politico effettuate dal
Comitato nazionale di coordinamento per
l’azione antidroga e istituire l’Osservatorio
nazionale permanente sulle dipendenze pa-
tologiche, in luogo della Consulta degli
esperti e degli operatori sociali sulle tossi-
codipendenze, ritenuta meno efficace alla
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luce dell’azione svolta; l’Osservatorio deve
avere funzioni di raccolta dei dati e com-
posto da un’adeguata rappresentanza degli
attori chiamati a interagire nei processi di
prevenzione, cura, riabilitazione e inseri-
mento sociale e lavorativo; inoltre, potrà
essere il contesto in cui accogliere ed ela-
borare le diverse istanze regionali attra-
verso l’attiva partecipazione dei rappresen-
tanti territoriali. Sempre sul piano istitu-
zionale si ritiene fondamentale, poi, am-
pliare le competenze del Dipartimento per
le politiche antidroga, così da renderlo re-
almente in grado di adempiere un mandato
più efficace rispetto alle problematiche
espresse dalla generalità della popolazione
e rilevate dalla letteratura scientifica, de-
clinando la propria attività in base alle
reali esigenze del cittadino cui essa è de-
stinata, dove il cittadino deve essere inteso
come persona unica, complessa e irripeti-
bile, non solo relativamente agli aspetti
manifesti delle patologie di cui trattasi, ma,
ancor più, con riferimento agli elementi
che consentono di predire e prevenire l’in-
sorgenza delle dipendenze patologiche. Co-
erentemente con la necessità di dover af-
frontare, in termini di prevenzione, cura e
reinserimento socio-lavorativo, in seno al
Dipartimento per le politiche antidroga,
oltre alle dipendenze da sostanze illegali,
anche quelle da sostanze legali, nonché
quelle comportamentali, si ritiene fonda-
mentale procedere innanzitutto alla modi-
fica della denominazione del Dipartimento
in questione, ridenominandolo Diparti-
mento nazionale per le politiche di contra-
sto delle dipendenze patologiche, così da
ricondurre a un’unica struttura le compe-
tenze riferite anche all’alcol, al fumo, al
gioco d’azzardo, alle dipendenze da inter-
net, social media eccetera.

Relativamente al processo integrato di
presa in carico globale, si intende superare
una metodologia tarata più che altro sui
livelli « prestazionali » (prevenzione prima-
ria e secondaria, presa in carico iniziale,
disintossicazione, cura e riabilitazione, rein-
serimento sociale e lavorativo), a vantaggio
di un orientamento maggiormente basato
sulla persona e di un inquadramento del-
l’intervento inteso come multidisciplinare,

dunque integrato, sociale e sanitario, dif-
ferenziato negli obiettivi e per le diverse
fasi di un processo misurabile, inteso come
unico, indivisibile e personalizzato.

Al fine di poter effettivamente rilanciare
un’azione di reale contrasto delle dipen-
denze patologiche, è necessario reintro-
durre un fondo nazionale specificamente
dedicato a tali dipendenze (il Fondo nazio-
nale per il contrasto delle dipendenze pa-
tologiche), superando la scelta di fare con-
fluire le relative risorse indistintamente nel
Fondo nazionale per le politiche sociali. In
ultimo, si segnala l’esigenza una raziona-
lizzazione del sistema tariffario, che oggi
rappresenta un punto debole dei servizi nei
diversi territori regionali, disomogeneo e
spesso insufficiente a rispondere alla ne-
cessità di garantire realmente un servizio
di qualità, globale e integrato, alla luce
delle nuove sfide e delle complessità sem-
pre maggiori che i servizi devono necessa-
riamente affrontare, a garanzia della qua-
lità dell’intervento e dell’offerta articolata
dello stesso e nel rispetto della persona da
porre, sempre, al centro del loro operato.

Per quanto concerne la prevenzione e il
contrasto della dipendenza patologica del
gioco minorile, occorre rafforzare controlli
e sanzioni per limitare l’accesso dei minori
ai giochi. Sul fronte del gioco online man-
cano strumenti di verifica adeguati a iden-
tificare il reale utente, e quindi la minore
età, che usufruisce dei servizi delle piatta-
forme. È necessario un inasprimento del
processo di verifica e identificazione tra-
mite strumenti avanzati (riconoscimento
facciale, verifica video, impronta, etc.) tanto
più che giocare e contrastare avvengono
entrambi on line. Risultano inoltre neces-
sarie iniziative di educazione mirate al tar-
get dei più giovani; infatti, sono proprio i
più giovani che tendono ad essere focaliz-
zati sugli aspetti del gioco collegati alle
vincite e alla possibilità di guadagni in
tempi brevi. È fondamentale che si svilup-
pino anche qui delle campagne di sensibi-
lizzazione mirate, partendo dalle scuole, in
cui si aumenti la consapevolezza dei rischi
connessi al gioco tra i più giovani.

Da ultimo la crescita esponenziale, nella
nostra società, delle dipendenze da so-
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stanze, legali e illegali, oltre che delle di-
pendenze comportamentali, in quanto pa-
tologie che minano, direttamente e indiret-
tamente, la qualità della vita e la salute dei
cittadini rende opportuna l’istituzione di
una Giornata nazionale sulle dipendenze

patologiche, in occasione della quale si inau-
gurerà una settimana di iniziative, incontri
ed eventi nel territorio nazionale volti a
informare e a sensibilizzare l’opinione pub-
blica sul tema delle dipendenze patologi-
che.
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Mercoledì 23 febbraio 2022. — Presi-
denza della presidente Laura CAVANDOLI.

La seduta comincia alle 13.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Laura CAVANDOLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

AUDIZIONI

Audizione, in videoconferenza, del Garante dei diritti

della persona della Regione Veneto, Mario Caramel.

(Svolgimento e conclusione).

Laura CAVANDOLI, presidente, intro-
duce l’audizione del Garante dei diritti
della persona della Regione Veneto, Mario
Caramel, invitandolo a svolgere una rela-
zione sulla situazione dei minori fuori fa-
miglia nella regione Veneto, sulle azioni

poste in essere dall’Autorità garante e sulle
principali criticità rilevate.

Mario CARAMEL, Garante dell’infanzia
e dell’adolescenza della Regione Veneto, svolge
la relazione, soffermandosi in particolare
sulle iniziative poste in essere per creare
una rete istituzionale a sostegno dei mi-
nori.

Intervengono per porre quesiti le depu-
tate Celeste D’ARRANDO (M5S), Angela
COLMELLERE (LEGA), Veronica GIAN-
NONE (FI), Stefania ASCARI (M5S), e la
senatrice Sonia FREGOLENT (LEGA), non-
ché Laura CAVANDOLI, presidente.

Mario CARAMEL, Garante dell’infanzia
e dell’adolescenza della Regione Veneto, ri-
sponde sinteticamente ai quesiti, riservan-
dosi di inviare più dettagliate risposte scritte.

Laura CAVANDOLI, presidente, ringra-
zia per la disponibilità il Garante dell’in-
fanzia e dell’adolescenza della Regione Ve-

Mercoledì 23 febbraio 2022 — 111 — Commissione di inchiesta



neto Mario Caramel e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 14.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.45 alle 15.05.

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 23 febbraio 2022. — Presi-
denza della presidente Laura CAVANDOLI.

La seduta comincia alle 15.05.

Comunicazioni della Presidente.

Laura CAVANDOLI, presidente, comu-
nica che l’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, ha definito il
programma delle audizioni per le prossime
settimane, la cui lista è a disposizione dei
commissari che ne dovessero fare richiesta.

Comunica inoltre che dall’ultimo Ufficio
di presidenza del 16 febbraio 2022 sono
pervenuti alla Commissione nove esposti,
riservati, e una nota, riservata, sui quali
come di consueto saranno delegati agli uf-
ficiali di collegamento alcuni approfondi-
menti preliminari.

Comunica inoltre che il 19 febbraio 2022
il tenente colonnello Alfredo Antro ha de-
positato gli esiti di indagine, riservati, re-
lativi a una comunità operante nella re-
gione Abruzzo.

La seduta termina alle 15.10.
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COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 23 febbraio 2022. — Presi-
denza del presidente Pierantonio ZANET-
TIN.

La seduta comincia alle 11.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso e la trasmissione in di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Audizione del dott. Nicola Marini, procuratore della

Repubblica f.f. presso il tribunale di Siena.

(Svolgimento e rinvio).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione del dott. Nicola Marini, procuratore
della Repubblica f.f. presso il tribunale di
Siena, che ringrazia per aver accolto l’in-
vito della Commissione.

Nicola MARINI, procuratore della Re-
pubblica f.f. presso il tribunale di Siena,
svolge una relazione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Pierantonio ZA-
NETTIN, presidente, e i deputati Andrea
ROSSI (PD), Valentina D’ORSO (M5S) e
Luca MIGLIORINO (M5S), ai quali ri-
sponde Nicola MARINI, procuratore della
Repubblica f.f. presso il tribunale di Siena.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, so-
spende la seduta per concomitanti lavori in
Assemblea.

La seduta, sospesa alle 15.15, riprende
alle 16.50.

Intervengono, formulando domande e
richieste, Pierantonio ZANETTIN, presi-
dente, e i deputati Luca MIGLIORINO (M5S)
e Walter RIZZETTO (FdI), ai quali ri-
sponde Nicola MARINI, procuratore della
Repubblica f.f. presso il tribunale di Siena.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, preso
atto che la Commissione concorda, dispone
che l’audizione prosegua in seduta segreta.
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(I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Interviene, formulando domande e ri-
chieste di chiarimenti, il deputato Walter
RIZZETTO (FdI), al quale risponde Nicola
MARINI, procuratore della Repubblica f.f.
presso il tribunale di Siena.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, preso
atto che la Commissione concorda, dispone
che l’audizione prosegua in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, rin-
grazia il dott. Nicola Marini per il contri-

buto fornito ai lavori della Commissione e
rinvia il seguito dell’audizione ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 19.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
19.15 alle 20.10.
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